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I I^UICIDI 

di Palazzo Wedekind 


Airindouiaui delle elezioni 
di Castellamiuare, i dirigenti 
del Parlilo repubblicano ri¬ 
conobbero che quanto si era 
MTificnto non costituiva un e- 
pisodio isolato e irrilevante, tua 
rapprescniava un nuovo anel- 
1(1 della catena di alleanze 
< locali > fra la D.C. e i nio- 
narehici e ì fascisti, con le 
quali oramai si uinininistranu 
liiiona parte dei comuni e del¬ 
le province del Mez/ogiorno e 
M ":o\eruaiui due regioni: la 
>icilia e la Sardegna: e che 
diMKpic era \enuta rorii di 
Miu'tterla di hir < la politica 
ficllo struzzo > (La Voce repuh- 
hliciinu, 31 marzo) e di con¬ 
dizionare ui politica gener 
di collaliorazione con la D.C. 
a una più coerente iniziativa 
democratica nel Mezzogiorno 
(nielli. 3 aprile). 

1 dirigenti socialdemocrati- 
II, saldamente uncorati alle 
loro poltrone ministeriali, si 
espressero in termini oiu pru¬ 
denti, ma non mancarono nep¬ 
pure essi di energia: < L’epi¬ 
sodio di Castcllammaie 6 in¬ 
quietante e noi faremo lutto 
il possibile perchè non sì ri¬ 
peta» (La Giitsli/ia, 31 marzo). 

Da quella giornata di pen- 
iiiiiento e di impegni, dedi- 
I ata a calmare rindignazioue 
di \asti settori deiropinioue 
pubblica gravitante intorno al 
«quadripartito» e che. so- 
pratulto da Roma in su. male 
a\evano digerito c TuDione sa¬ 
tra» di Castellamiuare, non 
è passato un mese. Ld ecco 
thè se si dà uno sguardo alla 
lista dei comuni meridionali 
— e non sono pochi — nei 
quali si voterà nel prossimo 
Illese di maggio, si vedrà che 
non ce ne uno, diciamo uno. 
dì quelli superiori ai 10.000 a- 
liitanti nei quali la D.C. non 
si sia apparentata con il PNM 
e il MSI (facciamo a caso i 
nomi di Castrovillari in Cala¬ 
bria e di S. Giovanni Rotondo 
in Puglia) o almeno col solo 
P.\M (come a Manfredonia in 


rlia). 


Perfino a Salerno, capoluo¬ 
go ili provincia, dove sì voie- 
la il 30 maggio a causa dello 
scioglimento deirnniininistra- 
zioiie monarchico-fascista pro¬ 
vocalo dalla D.C., qucsl’ulti- 
nia sta pubblicamente moiti- 
plicatiilo i suoi estremi slorzi 
iier stringere il patto con il 
l'iNM. ijuirerlluo è aggiunL'e- 
ic che in tutti i comuni e to- 
iiiunelli inferiori ai lO.lMM) a- 
bitanti unica è la lista sotto 
la quale DC, PNM, MS! si 
presentano schierati; pm utile 
-ottolincare come anche nelle 
(lezioni per ii rinnovo di un 
»eggio del consiglio provin¬ 
cia le di Cosenza, il secondo 
collegio cittadino, il P.N.M. ha 
ritirato il suo candidato di¬ 
nanzi al candidato democri¬ 
stiano scelto ili comune accor¬ 
do. Infine, non meno chiare 
sono le notizie che giungono 
dalia Sicilia, dove raccordo 
con il P.N.M. e il M.S.I. nelle 
elezioni regionali della prossi¬ 
ma primavera sembra sia pr^ 
ventivameute ricercato dalia 
D.C. come base di una nuova 
e più sfacciata legge eletto- 
rale-truffa. 

Rimandìanio ad altra occa¬ 
sione quella parte del discor¬ 
so che riguarderebbe le cor¬ 
renti di sinistra della D.C. Mii 
c lecito chiedersi che co-a <dij 
iiossibile > ubbia mai fatto 
i'on- Saragat per impedire che 
l'episodio di Castellaiumare 
«■i ripetesse, e su scaja cosi 
vasta per giunta; ed è lecito 
chiedersi anche: se < il possi¬ 
bile» fu tentato e ii risultato è 
stato questo, che razza mai di 
connubio è quello Scelba-ba- 
Tapat? Eppure, il fallimento 
del tentativo (ma c’è stato.') 
dei dirigenti repubblicani e 
socialdcniocralici, il impedire 
alla D.C. di proseguirà sulla 
'■trada di Castellammare, rap- 
prcisenta soltanto un aspetto 
della situazione che continua 
a svilupparsi nel Mezzogior¬ 
no. L’altro aspetto è dato dal 
fatto che nella schiacciante 
maggioranza dei comuni do¬ 
ve si voterà il mese prossimo 
c nel collegio provinciale di 
Co-enza i '.ocialileniocratici e 
i repubblicani hanno di nuoi>o 
^ come già a Castellamma¬ 
re — rinunziato a presenlarf> 
proprie Uste e propri candì-, 
dati. 

II significato immediato di 
tale rinunzia, a Castellani ■ 
mare, fu evidente; essa rap¬ 
presentava il compromesso 
ipocrita escogitato dai ^ diri¬ 
genti repubblicani e socialde¬ 
mocratici per conciliare H 
propria volontà di contribui¬ 
re alla vittoria del blocco cle- 
rico-monarchico-fascista eoa i 
malumori e le ribellioni della 
base, che cì furono, e larga¬ 
mente. Ma oggi vediamo che 
quello che poteva apparire^ un 
espediente locale, e dell’ultimo 
istante, tende ad assumcrr. in¬ 
vece il carattere di un meto¬ 
do. di una linea sistematica; 
possiamo allora non vaìularne 
il significato polìtico, e l'ìm- 
portanza? Evidentemente no. 


ed cv idcnteiiicntc non possia¬ 
mo non concludere come To- 
rieiitamento scelto fini dirigen¬ 
ti repubblicani e socialdemo¬ 
cratici, oltre a conferinurc 
quanto grottesca sia la prete 
sa loro di presentare la poli¬ 
tica < quailripartitica » come 
una politica di difesa delle 
istituzioni demoeraliehe e re 
pubblicane, sia, di fatto, una 
politica suicida, che li porta 
ad ammainare, almeno in una 
metà deiritaliu, le bandiere 
dei loro partiti e a rinsangua 
re il nascente blocco clcrico- 
monaichico-fascista. in pri¬ 
mo luogo a proprie spese! 
Ilelln coiiscguenzii daweio. 
(piesta, lidie picocciipnzioni 
affiorate in questi ultimi tem¬ 
pi. sulla stampa socialdemo¬ 
cratica e repubblicana, di non 
lasciare ì coniuiiisti e i sqcin- 
listì c soli » a contrastare la 
c marea iiinnaichico-iascista » 
c c soli » a portare avanti, sul¬ 
la linea della grande tradizio¬ 
ne liberale, la bandiera del 
rinnovamento democratico de! 
Mezzogiorno! (ì.a ì'oce reptih- 
bliciiiiii. 3 aprile). Oh, p* rchè 
mai non c’è un Petniceelli 
della Gattina per dedicare a 
Saragnt e a La .Malfa un no¬ 
vissimo pamphlvl dal litoln: 

/ suicidi di Pidii//o II ede- 
kind s? 

Naturalmente, non lutti i 
repubblicani e i socialdemo¬ 
cratici del Mezzogiorno abit.i- 
no in palazzo WedckinfI (sede 
della direzione del P.S.D.l.) e 
non tutti dunque son disposti 
al suicidio. E co''ì a S. Giovan¬ 
ni Kotoudo in Puglia nli’ap- 
parentaiuento clerico-moiiar- 
chico-ln«cista si coiilrappoiie 
un apparentamento oomuui- 
sta-socialisf a-socialdcniocra ti¬ 
fo, e a Gerace, in Calabria, 
coniunisli. socialisti e repub¬ 
blicani sono uniti contro la 
lista unica di centro - destra 
Si tratta ancora di episodi iso¬ 
lati, e fortemeiite contraslati 
dai dirigenti di Palazzo 'A'e- 
dckiiid, d’accordo: ma non è 
fofsc significativo (-he le un; 
che località del .Mezzogiorno 
dove i repubblicani c i .soeial- 
democratiei avranno, nelle e- 
lezioni di maggio, una proba¬ 
bilità fli essere presenti nelle 
amministrazioni e coniiinqiie 
di svolgere una caui|)agna di 
priqiaganda, son quelle dove 
essi, alla linea suicida dei Sa- 
ragat e dei La .Malfa, contrap- 
poiiu'ono una lìnea di iniziati¬ 
va basata siiiraccorde con i 
partiti popolari:' 

Se è troppo tardi peichò 
rc'cnipio di Gelate e di San 
Giovanni llotondo ^ia seguito 
flappertutto. troppo tardi i»»’- 
rò non è peicliè dappcrtuiio 
i socialdemocratici c i repub¬ 
blicani locali infervensnno n 
contrastare, c non a favorire 
(tome è avvenuto a Castellain- 
mare), la vittoria dei blocchi 
clerico-iiionnrco-fascisli. e per¬ 
chè dappertutto anche i de¬ 
mocratico-cristiani che voclia- 
no conservar.si fedeli a un 
ideale antifascista c progressi¬ 
vo si ndoperino jierchè il suc¬ 
cesso non arrida a tali allean- 


L'URSS SALUTA LA LOTTA DEI POPOU ASIATICI PER LA INDIPENDENZA NAZIONALE 


Molotov paria alla confeienia di Ginevra 


^ ^ Rico'noscewe lu mi,ovu tlelV AhÌ€i 

é ItB condizio'nc pet* lu 


I rappresentanti della Repubblica democratica del Vlet Nam siederanno al tavolo delle trattative allorcbè verrà in discussione il problema indocinese 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


29. — 1 delegati 
alla conferenza dì Giiieura. 


che si è riunita oggi sotto la 
presidenza del ministro degli 
esteri della Tailandia, hanno 
ascoltato due interventi: quel, 
lo del ministro degli esteri 
dell’Australia e quello del mi¬ 
nistro degli esteri dell’URSS. 

Il primo, alla fine di un 
lungo discorso di tono anti¬ 
comunista, ha tuttavia am¬ 
messo che le elezioni in tutta 


la Corca sono auspicabili c 


inazione pacifica della que¬ 
stione coreana; 2) il ristabi¬ 
limento della pace in Indo¬ 
cina. Si può dire che la con¬ 
ferenza di Ginevra è consa¬ 
crata al probleiiiu delt’.Asm: 
la questione coreana, cosi co¬ 
me la questione indocinese, 
sono tra i problemi piu at¬ 
tuali dell’Asia. 

'< In conseguenza, non .vi può 
non attirare l’attenzione sul 
fatto clic solo un piccolo nu¬ 
mero dì paesi asiatici sono at¬ 
tualmente presenti alla con¬ 


cile le proposte di Nam-ir me¬ 
ritano considerazione e vanno 
attentamente studiate: qnanio 
a Molotov, egli ha proaunciu- 
to liti ampio discor.w sugli 
scopi della conferenza, facen¬ 
do un quadro completo del¬ 
l’attuale sitnazinne iu Asia. 

Ecco il testo integrale del 
discorso pronunciato dal mi¬ 
nistro degli esteri dell’URSS : 

« E' stato deciso che nella 
presente conferenza di Gine- 
vra dite questioni devono es¬ 
sere esaminate: 1) la siste~i 


ferenza, e non si può manca¬ 


re di giudicare come dannoso 


Oggi Dì Vittorio 
parla alla Radio 


Okrì alle ore 19,13, dalle 
stazicml del programma na¬ 
zionale della RAT. il com¬ 
pagno Giuseppe Di Vittorio 
rivolgerà ai lavoratori ita¬ 
liani il saluto della CGIL 
per la festa del Primo 
Alaggio. 


il fatto che un grande nume¬ 
ro di Stati asiatici, come l’In¬ 
dia, l’Indonesia, la Dirmania, 
il Pakistan ed altri non par¬ 
tecipino a questa conferenza; 
ciò non può non avere gran 
valore dal punto di vista del¬ 
l’Interesse della pace. Al tem¬ 
po stesso, non si può del pari 
sottovalutare il fatto che per 
la prima volta nel corso degli 
anni tutte le grandi potenze 
— Francia, Gran Bretagna, 
Stati Uniti, Repubblica popo¬ 
lare chiese e URSS —- pren¬ 
dono parte a questa confe¬ 
renza. Importa quindi sotto¬ 
lineare particolarmente il fat¬ 
to che la Repubblica pojiolnre 
cinese — grande potenza 
a.ùalica — potrà recare, im 
contributo ai lavori della no¬ 
stra conferenza, che verto¬ 
no sulle questioni attuali su 
ricordate c sulle questioni 
dell’Asia. 

•< La conferenza, co.vi com'c 
composta, inizia i suoi Incori 
affrontando la questione del¬ 
la Corca. Abbiamo il com¬ 
pito di creare con mezzi pa¬ 


cifici una Corca unita e indi¬ 
pendente. La soluzione di 
questa questiona ha una im¬ 
portanza primordiale per il 
popolo corcano, e costituireb¬ 
be, ni tempo stesso, un pas¬ 
so importante sulla via della 
distensione internazionale. 

<t E‘ ecidenfe elio la soluzio¬ 
ne delta questione coreana è 
un problema che riguarda in 
primo luogo i coreani stessi,, 
cioè il popolo corenno. Ncssn-\ 
un .soluzione imposta al popolo 
coreano da altri paesi potreb¬ 
be soddisfare quel popolo, nè 
potrebbe costituire una sisfe- 
mazionc duratura del problc- 
ma coreano. 

M Non si può non tener con¬ 
to della .storia della Corea, e iu 
particolare della storia delle 
lotte del popolo coreano per 
la sua indipendenza. Si sa 
che, all’inizio del secolo, l’im¬ 
perialismo giapponese, con 
l’appoggio di certi altri Stati, 
ha fatto anzitutto della Corca 
un suo protettorato, c, in sc- 
gnilo, si è impossessato ilelln 
Corca, diventando padrone 


delta penìsola co- 


assolnto 
rettila. 

u Qiicsia poliiìctt imperiali¬ 
sta (li aggressione non poteva 
mancare di provocare una re¬ 
sistenza da parta del popolo 
corcano. La lotta del popolo 
corcano per la sua indipen-'^ 
denza, per la sita libertà, era 
dura cd e.’sìgcvn sacrificio. 
Essa si è prolungata nel cor¬ 
so di parecchi anni. Ma, nei 
tempi in cui vìviamo, min po¬ 
litica aggrc.ssiva di quel ge¬ 
nere non può mancare di 
scontrarsi nella resistenza de¬ 
cisa di quanti hanno a cuore 
la loro indipendenza r la lo¬ 
ro iibertn. 

ft E’ noto che gli imperiali¬ 
sti giapponesi, dopo essersi 
impadroniti della Corca, fe¬ 
cero della penisola coreana la 
loro piazza d'arm; principale 
per lina aggre.ssiona .scatena¬ 
ta contro la Cina, contro il po¬ 
polo cinese. Essi .si sforzaro¬ 
no rii estendere in loro do- 
miuazione su tutta la Cina e 
tutta l’Asia del .sud-est. A 
tale scopo si allearono con la 


Anche la direzione democristiana 

auspica un'azione contro la bomba H 


ze « loeali ». elle fli « locale » 


hanno ormai «oltanto la c.irat 
terivlicn tl'c-i^cr si rette in o^ni 
Inolio. 

AIARIO ALICATA 


Alercoivviì la Cainera «lisciitcrà la iiio/ioiie socialista - Vili Koleiiiie dooiiiiiciito volalo «lai Parla- 
incuto di S. Alai’iiio - llicliìara/.ìoiii doi Vosoovì di Guastalla e di Wroiia ai partiffiaiii tirila parr 



La mozione piesontata dal 
compagno socialista Berlin¬ 
guer per la interdizione del¬ 
le armi atomiche, e per una 
iniziativa del governo italiano 
in propo.>ito. saia discussa 
alla Camera mercoledì. Il 
dibattito avrà certo un ampio 
sviluppo, cd e presumibile che 
vi interverranno i rappresen¬ 
tanti di tutti i gruppi parla¬ 
mentari. La Camera si pro- 
nuncera sulla mozione con un 
V'oto per appello nominale; un 
voto che è grandemente atteso 
e vivamente sollecitato in 
tutto il Paese. Di questa at¬ 
tesa e di queste sollecitazioni 
fa fede il movòmento che, 
contro le armi termonucleari 
e per un accoido internazio¬ 
nale, continua a svòlupparsi 
incessantemente con l'unani- 
me adesione dei Consigli co¬ 
munali e provunciali. con le 
prese di posizione unitarie 
delle organizzazioni di pur 
diversa cd opposta ispirazio¬ 
ne politica, con ii concorso 


di personalità politiche e re¬ 


ligiose di primo piano, con le 
iniziative popolari e dei parti¬ 
giani della pace. 

In questo generale movi¬ 


mento. si è inserita ieri una 


significativa risoluzione della 
Direzione centrale della De¬ 
mocrazia Cristiana, riunitasi 
sotto la presidenza di De Ga- 
speri. Eccola: 

« La Direzione centrale 
della D. C., avendo pi esente 
l’alto insegnamento contenuto 
nel messaggio pas.nialc del 
Sommo Pontefice relativo al¬ 
la utilizzazione dei nuovi 
strumenti di guoria chimic.'i. 
biologica e atomica; consape¬ 
vole nel suo senso di lespon- 
sabilitn morale c politica dei 
pericoli gravissimi che nel¬ 
l’attuale stato di progresso 
della scienza e della tecnica 
minacciano la vita e la civiltà 
dei popoli; esprima il voto 
che un accordo generale fra 
gli Stati, sulla base di un con¬ 
trollo generale ed egualmen¬ 
te valido per tutte le parti, 
conduca alla interdizione di 
questi nuovi strumenti di 
guerra; ritiene che a tale fine 
tanto più efficacemente po.'^^a- 
no indirizzarsi le azioni dei 
governi e dei popoli in quan¬ 
to: c) .ci affermi in modo 

sempre più concreto e genera¬ 
le il principio della rinuncia 


alla violenza come strumento 


di politica internazionale; b) 
si icalizzi una effettiva e ge¬ 
nerale riduzione degli arma¬ 
menti tradizionali sotto con¬ 
trollo internazionale; o si 
piomuova. avuto anche ri¬ 
guardo alla recente proposta 
del Presidente Eisenhower. 
una cooperazione internazio¬ 
nale per riitilizzazione della 
energia atomica ai fini del 
maggioie sviluppo economico 
e del progresso civile della 
umanità ». 

E’ un documento, come si 
vede, dove la richiesta di una 
interdizione delle armi di 
sterminio è esplicita e si ac¬ 
compagna, quel che più con¬ 
ta. alta sollecitazione di una 
azione di governo volta a ta¬ 
le .scopo, oltreché al voto di 
una generale e controllata 
riduzione degli armamenti, 
di una rinuncia airuso della 
forza nelle relazioni intema¬ 
zionali, di accordi per l'uti- 
lizzazione pacifica della ener¬ 
gia atomica. Da parte demo¬ 
cristiana — e facile rilevarlo 
— è la prima volta che le 
indicazioni contenute nel 
messaggio pontificio vengono 


La Camera dìsicutei^à preisto 

l^abrogra^KÌoiie della leg^gre tratta 


Mici metà di maggio reiezione dei cinque giudici della Corte co.sfituzionale 


Alla Camera il ministro 
CASSIANI ha conclu.-o ieri il 
dibattito .«.ul bilancio delle 
Poste e Telecomunicazioni. 
Due questioni avevano domi¬ 
nato la discu.^teione in aiiia: 
il rinnovo delle concessioni 
alle .«-ocictà telefoniche e lo 
orientamento politico e cultu¬ 
rale dei programmi radiofo¬ 
nici. 

Per il problema delle con¬ 
cessioni telefoniche, il mini¬ 
stro si è limitato a dichiarare 
di essere « personalmente di 
avviso che il ser^'izio telefo¬ 
nico debba gradatamente es¬ 
sere gestito dallo Stato e che, 
in ogni cast), le linee inter¬ 
provinciali da città a città, 
debbono senz'altro essere tut¬ 
te in mano allo Stato ». Per 


Doni all ì 


1 


un ariicolo 
di 

Di¥ittorio 


quanto riguarda la RAI, Cas- 
siani ha fatto .sommaria giu¬ 
stizia delle documentate ac- 
cu.se mo.sse dai banchi della 
Opposizione, dicendo ohe i 
.serv izi radiofonici si svolgono 
in modo corrispondente alio 
interc.sse pubblico. Il governo, 
d’altra parte, non avrebbe 
nessuna possibilità di control¬ 
lare le radiotrasmi-ssioni! 

Il ministro ha quindi an¬ 
nunciato che saranno miglio¬ 
rati i servizi telefonici; con 
ristituzione del sistema <» ce¬ 
lere » sarà possibile chiamare 
automaticamente da Roma gli 
ab'oonati dei principali capo- 
luoghi di provincia; questi a 
loro volta potranno chiamare 
direttamente qualsiasi abbo¬ 
nato della capitale. Altre cen¬ 
trali automatiche saranno in¬ 
stallate anche a Milano e a 
Genova. Il telefono sarà inol¬ 
tre diffuso nei piccoli centri 
e negli scali ferroviari lonta¬ 
ni dai comuni. 

Finito il di.scor.so del mini- 
.stro la assemblea ha approva¬ 
to con 289 Voti favorevoli e 
202 contrari il bilancio delle 
Poste. 

Alla fine della sedata su 
richiesta dei Sputati socia¬ 
listi Malagugini e Luzzatto il 
presidente Gronchi ha dato 
due importanti annunci. Egli 
ha detto innanzi tutto die 
nella settimana che va dal 9 
al 16 maggio, per decisione 
comune dei presidenti della 


due Camere, il Parlamento si 
riunirà in assemblea unica 
per eleggere i giudici della 
Corte costituzionale e (iel- 
l’Alta corte siciliana. Inoltre 
Gronchi ha dichiarato che se 
entro oggi la Commissione 
degli interni non avrà esau¬ 
rito resame della proposta 
Nenni per l’abrogazione del¬ 
la legge truffa, egli porrà ta-i 
le proposta all’o.d.g. di una' 
delle prossime sedute della 
assemblea. 

Queste decisioni sono sta-' 
te comunicate dopo che ì 
due deputati socialisti ave¬ 
vano fatto notare: 1) che da 
oltre un mese c scaduto il 
termine entro il quale la 
Commissione interni avrebbe 
dovuto concludere l* esame 
della proposte Nenni; 2) che 
sono passati circa sei mesi 
dal giorno in cui fu sospesa 


la votazione per l’elezione dei 
cinque giudici per la Corte 
costituzionale. 


Contratti aa 9 *<Kii{esi 
per 4 nilioiii di sfertine 


BERLINO. 29. — Viene 

annnnciato queste sera che 
alcuni nomini d’affari briten. 
nici hanno conclnso a Berli- 
no Est dopo cinqne ciomi di 
negoziati, confratti comner- 
ciali per nn valore comples¬ 
sivo dì quattro milioni di 
sterline con l’ente per il com¬ 
mercio estero della Cina po¬ 
polare. 

Un portavoce del gruppo 
britannico ha affermato che 
i cinesi hanno ordinato forti 
commesse di estratti per con 
eia e di prodotti meccanici. 


Domani tutti i treni 
ritarderanno 10 minuti 


In segno di proteste contro le arbitrarie misure, cantip le 
sedi sindacali e contro il normale svolgimento dell’attività dei 
shidacalisti, domaai 1. maggio 1 ferrovieri riterdcrauo di 
li mtanti rorarfo di partenza di tatti I trenL Invece oggi I 
laveratorì degli impianti fissi delle Ferrovie dcDo Stato fpfff- 
cinc. depositi, sqnadre-rialm, eee) si asterranno dal te 
If miantl In ogni tnrnF. 


non solo accettate ma tradotte 


in un documento politico, ad 
opportuna rettifica degli at¬ 
teggiamenti faziosi assunti 
dal «Popolo», delle pur le- 
centissime dichiarazioni rese 
daU’on. Manzini, delle diva¬ 
gazioni di Saragat sul «ter¬ 
rorismo ideologico », delle ir¬ 
responsabili « miiiimizzazio- 
ni » della stampa governati¬ 
va, del comportamento tenu¬ 
to dalla maggioranza demo- 
cristiana alla Camera quando 
per la prima volta andò in 
discussione la mozione socia- 
li-sta contro la bomba H. 

Ora il problema è di vedere 
quale azione concreta la D. 
C. e il governo democristia¬ 
no intendano promuovere nel 
senso indicato; come intendo¬ 
no far pesare in termini po¬ 
litici, sul piano intemazio¬ 
nale, il loro dissenso dalle 
posizioni di quei dirigenti a- 
mericani che .sono ufficial¬ 
mente favorevoli alla « poli¬ 
tica di forza ». all’uso per 
primi delle armi tcniionu- 
cleari. e per esempio al¬ 
la rappresaglia atomica in 
Indocina: quale c(»ntribu- 

to intendano da; e, con la 
loro politica e»lcra. non 
alla definitiva rottura in due 
blocchi contrapposti deil’Eu- 
ropa e del mondo, ma alla ri¬ 
cerca di quello inlc.se inter- j 
nazionali e di quell.i disten¬ 
sione che il documento demo¬ 
cristiano auspica. 

Sempre ncll.i g;orna*..i d 
ieri, un solenne document'» e 
stato approvato alla un.i:,.- 
mità dal Parlamento deli? 
Repubblica di S. Ma.'"..no 
Eccone il testo- 

' Il Consiglio Gr.tnde e Ge¬ 
nerale della Repub’olica d: 
S. Marino, ispirato a: p.'-.nci- 
pi da cui sorse li> or 

sono e cui tende tutto: a la 
nostra comunità: fedele alle 
tradizioni in v.rtii delie qua¬ 
li essa visse c p.ogredi .m- 
mune da ans..- di conqa:»‘a 
e aliena dal ricor.-o a mezj:; 
di violenza e d: guerra; »c.t 
sib'.le al profondo sgo-mcntt» 
che ha scossi» I.inimo d-gl 
popolo all'annunc.o dei nuo¬ 
vi catastrofici .-it rovai i ter¬ 
monucleari che. ao usati co¬ 
me aggressivi bellici, semi¬ 
neranno la di't-cuzione e la 
strage nel lagg.o di vaste 
regioni; unisce -.1 suo voto 
unanime e soienne a quello 
di tutti i generosi c'ne invo¬ 
cano. rinterd.zionc e ;1 ripu¬ 
dio di tali a.-m: sancito da 
un alto impegno intirmazio- 
nale; ammonendo che anche 
le cause più legittime servi¬ 
te da strumenti di sterminio 
che violano la vita e il di¬ 
ritto delle genti verrebbero 
a creare un abisso incolma¬ 
bile tra nazioni e popoli, i 
cui contrasti sono transitori 
nel corso della storia e che 
prima o dopo, per legge uni¬ 
versale del progresso, son 
destinate a intendersi e ad 
affratellarsi nella pace e nel¬ 
la libertà del consorzio ci¬ 
vile >. 

Votazioni unanimi di o.d.g 
che sollecitano una azione 
comune con tro l e armi ter- 

I CCeottma te 2. gqg- 2. coL) 


Misteriosa maiattia 

ntite isBit del Pociflco 


TOKIO, 29. - Il piores- 
sor Nishlwaki, dell tuiiver- 
.sità di Osaka, ha affermato 
ieri di fronte ad una com¬ 
missione parlamentare ehe 
gli abitanti di alcune i^ile 
del Pacifico stanilo moren¬ 
do di una malattia miste¬ 
riosa. dovuta, a suo giudi¬ 
zio, alia radioattività del¬ 
la atmosfera causala dalle 
rrcpiill esplosioni nucleari 
americane. 

Gli abitami di quelle Iso¬ 
le dei Paeifiro meridionale 
invoeano Ir loro divinità 
contro una « misteriosa ca¬ 
lamità », a quanto hanno 
riferito ai professore alcu¬ 
ni marinai giapponesi. 


GINEVRA 


Molotov entra nel palazzo della conferenza 

(Telefoto) 


Germania hitleriana, conclu- 
.sero il sedicente « patto anti¬ 
comintern » .sotto il pretesto 
della «lotta ni coinninsinoe, c 
prepararono, in.sieme con lo 
iinperuilisìiio lede.sco, piani di 
dominio mondiale. 

" Tutti ricordano a c/ri* co.sn 
ciò ha condotto. I militaristi 
giapponesi hanno subito nel 
Vantnnno del 1945 una disfat¬ 
ta c sono stati ricacciati sul 
loro territorio. La Corea ha 
ottenuto così la possibilità di 
libcrar.si dalla dominazione 
del militarismo giapponese e 
di iniziare una vita nuova, 
libera e indipendente. 

« Dato che, per motivi di 
carattere militare, la Corca è 
.itala divì.sn, immediatamente 
dnpiì la sua liborozionr dagli 
occupanti giapponesi, in due 
parti, quella del Nord e quella 
del Sud, il popolo corcano si 
c trovato di fronte al proble¬ 
ma di ristabilire la sua unità 
nazionale, c di costituire uno 


SI E' APERTO IL CONVEGNO DI NAPOLI 


Gampillì e Martinelli 

per gli seambi eon 1* Asia 


Perchè il governo non riconosce il governo cinese ? 


DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 


N.APOLI, 29. — Sì è aperto 
a Napoli il convegno su « Il 
mercato a.-iiatico e*le possibi- 
bilila di e.'pansione dell’eco¬ 
nomia italiana », albi pre- 
.-enza dei mini.slri Campilli e 
?ilartinc]li. e di e.'iponenti del 
mondo industriale, finanzia¬ 
no. bancario, commerciale. 
Nei loro discorsi, i due mi- 
ni.'tri hanno fatto delle af¬ 
fermazioni interessanti. 

•* Il movimento d’indipen¬ 
denza che scuote i paesi del¬ 
l’Asia — ha detto tra l’altro 
Campilli — dovrà trovare nel 
miglioramento della vita eco¬ 
nomica di quelle popolazio¬ 
ni e nella elevazione del lo¬ 
ro tenore di vita la base per 
consolidarsi in un ordine di 
libera e civile democrazìa. La 
diminuzione degli aiuti ame¬ 
ricani all’Europa e i timori di 
una possibile depressione fa¬ 
voriscono oggi la spinta de: 
produttori e degli operatori 
verso i paesi asiatici, per la 
suggestione che esercita un 
mercato di un miliardo e tre¬ 
cento milioni di uominL Co¬ 
me e in quale particolare di¬ 
rezione Tltalia deve muover¬ 
si per inserirsi in questo mo¬ 
vimento? I paesi del conti¬ 
nente asiatico sono in fase 
di evoluzione e trasformazio¬ 
ne delle loro strutture eco¬ 
nomiche e sociali e. d’altra 
parte, lo spostamento della 
domanda da beni di consu¬ 
mo a beni strumentali dice 
chiaramente che i mercati 
1 dell’oriente non possono più 


e'.'■ere con.siderati come sem¬ 
plici mercati coloniali dai 
quali importare materie pri¬ 
me per esportare esclusiva- 
mente manufatti ». CampiUi 
ha concluso auspicando « la 
rimozione delle difficoltà che 
ancora oggi ostacolano gli 
-'Cambi con i paesi asiatici ». 

Anche il ministro del Com¬ 
mercio estero Martinelli ha 
accennato alio « diiitc >I;a » 
che il suo dicastero incontre¬ 
rebbe nello sviluppo dei rap¬ 
porti commerciali coi paesi 
asiatici. .< difficolta derivan¬ 
ti soprattutto da ricorrenti 
a\"vcnimenti di ordine ooli- 
tico ». Neppure Martinelli ha 
detto quali sarc’obcro questi 
'(V.cnimenti ricorrenti; ma, 
comunque, si e detto convin¬ 
to « che r£;conomia italiana 
ha concrete possibilità di 
espansione sul mercato asia¬ 
tico ». Per quanto riguarda 
m particolare ia Cina. l’on. 
Martinelli ha detto che, pur 
essendo legati a al sistema di 
sicurezza occidentale », « non 
abbiamo pregiudiziali di al¬ 
cun genere verso la Cina », 
e si è augurato « che lo svi¬ 
luppo della situazione poli¬ 
tica intemazionale faciliti un 
maggiore inserimento di que¬ 
sto paese nei traffici intema¬ 
zionali n. L,a sola cosa da 
chiedere è perchè mai, allo¬ 
ra. il governo italiano non co¬ 
mincia col riconoscere il go¬ 
verno della Cina popolare. 

Il prof. Bresciani-Turroni 
ha svolto la relazione sulla 
quale si è sviluppata la di¬ 
scussione del Convegno. 


.^tato coreano, democratico, 
unito e indipendente. 

•' Ciò non è stato possibile 
fare iiè durante né dopo la 
line delia prima guerra mon¬ 
diale. La Repubblica demo¬ 
cratica popolare di Corea si 
co.stunisce nel corso di questi 
anni, e porta a compimento 
una serie di riforme democra¬ 
tiche d; importanza fonda¬ 
mentale, tra cui la dìstrihu- 
zinne delle terre dei proprie¬ 
tari fondiari e degli' antichi 
agenti dell’imperialismo giap- 
pone.se ai contadini. 

« Questa attività creatrice, 
.svolta nell’interesse del popolo 
coreano, è stata interrotta da 
una guerra imposta daìVester- 
no e dall’intervento militare 
degli Stati Uniti d’America, 
che è durato tre anni, ed c 
stato c//cttuafo zolfo la co¬ 
pertura della bandiera delle 
Nazioni Unite. Dopo l’armi¬ 
stizio concluso in Corea nel¬ 
l’estate de! 1953, la Questione 
de! ri.stabìlimento dell'unità 
della Corea e della costitu¬ 
zione di uno Stato coreano 
niiitn su basi democratiche, si 
è posta di nuovo. 

« Obicttivo parttcnlarmenrc 
importante di questa confe¬ 
renza di Ginevra è quello di 
aiutare il popolo - coreano a 
ALBERTO JACOVTeLLO 


(Continua In «. pa?. 5. col.) 


Dichiarazioni 
tli Eisenhower 


WASHINGTON. 2^ — Pren¬ 
dendo Id parola oggi nella stia 
conferenza stampoi del giovedì, 
il presidente E-senno'wer ha 
fat*o a chlarazirr.i li cai tono 
e la cii, sio.i'.aa 2 a -i d_=;co3vano 
.'rrii'hilinen'e dalle consuete 
c'.tranz:.n.chc apDÌog.e dell’in- 
'.CT\ onìo in Ird.oc.na. 

Fr.^^e.nhower ha auspicato 11 
raggiungimento, nel corso del¬ 
la conferenza d: Ginevra, di 
* un modus vtvendi tra il mon¬ 
co libero e il mondo comun.- 
^ra ;n Asia ». Dovrebbe trattar¬ 
si di < un mezzo termiae tra 
ciò che è inaccettabile e ciò 
che è irraggiungibile, intenden¬ 
do»: come inaccettabile la di¬ 
struzione delle attuali difese 
anticomuniste in Indocina». 

II presidente è stato ripetu¬ 
tamente interrogato dai gior¬ 
nalisti in merito a! vratilato 
intervento americano in Indo¬ 
cina. Dopo aver tentato di elu¬ 
dere la domanda, invocando co¬ 
me scusante il fatto die la 
conferenza dì Ginevra è in 
corso, egli ha precisato cfce 
qualsiasi intervento dovrebee 
avvenire con rautorizzazione 
del Congresso, il quale, invece, 
non ha finora autorizzato il go¬ 
verno ad andare oltre gli ca:u. 
ti» ai colonialisti francesi 

La cautela del presidente ri¬ 
specchia la coscienza dell'iso¬ 
lamento in cui la politica di 
oltranzismo ha portato gli Sta¬ 
ti Uniti. 

La Camera dei Rappreoen- 
tar.t! ha tuttavia recinto oggi, 
con 214 voti contro 27, izi 
emendamento inteso a vietare 
Timpiego dei crediti militari 
per rinvao di truppe in Indo¬ 
cina senza l'aiq^sqvmzloae par- 
lamentele:. 




r 










































Pag. 2 


Verterdi 30 aprile 1084 


« L'UNITA' » 



APERTA LA DISCU SSIONE SULLA POLITICA PI PISCRIMIWA 2 IIM IE DEI DIRIGENTI 

Snecesso dei lavoratori A Bagnoli 

e de i dipendenti di tutto il gruppo; I LVA 

Le niaealnuixe napoleiune ottengono 10.000 lire dì untiaipo - Mimi [est azioni di strada ' 
per la Naoalnieccanica - Delegazioni a Roma per la crisi delle fabbrivììe IRì liguri 


La lotta iniziata quindici) 
Kiorni or sono dal lavoratori 
dell’lLVA di Bagnoli ha rag- 
fiiunto leiì mattina, in sede 
niinistcì iale. un ti aguardo po- 
.sitivo. I iiivoratori di Bagnoli 
lianno legjstiato un notevole 
successo, che va anche oltre 
la risoluzione di una vertenza 
locale. 

A Piontbino, a Marghera e 
in tutte gli altri stabilimenti 
ILVA, i luvorutori di questo 
importante complesso side- 
iiiigici) IBI sono costretti a 
combiittere duramente contro 
i tentiitivi dello direzioni lo¬ 
cali di istaurare regimi di 
fabbrica insostenibili e dì pri¬ 
vare ì lavoratori delle piu 
elementan liberti», contro i 
tcnlalivi di discriminazione 
continuamente perpetrali e 
che vanno dall'allontanamen¬ 
to dai reparti di opciai pro¬ 
vetti, solo peicbè la pensano 
diversamente dalle dilezioni, 
ai licenziamenti in tronco 
pei (ino di membri di commis¬ 
sioni interne. 

Le direzioni dcll’ILVA ave¬ 
vano però pas.sato ogni limite, 
umiliando i lavoratori, con la 
istituzione di un premio tri- 
mcsliale il quale, anziché es¬ 
sere distribuito come premio 
di produzione, veniva distri¬ 
buito a scopi discriminatori e 
antisciopero. Accadeva e ac¬ 
cade, nelle fabbriche ILVA, 
che la maggioranza degli ope¬ 
rai restino esclusi dal premio 
trimestrale di 5.000 lire che 
viceversa si sarebbero più che 
meritate. 

L'accordo flrmato ieri non 
solo chiude la vertenza di Ba¬ 
gnoli, ma apre, in seguito od 
una proposta delle organizza¬ 
zioni sindacali accettata dal 
ministro Vigorelli, la discus¬ 
sione su questo punto. 11 mi¬ 
nostro Vigorelii si è impegna¬ 
lo infatti a convocare, nelle 
prossime settimane, la dire¬ 
ziono generale dell’ILVA e i 
lapprescntantì delle organiz¬ 
zazioni sindacali per esamina¬ 
re la questione di quel « pre¬ 
mio trimestrale che oficnde 
la quasi totalità delle mae¬ 
stranze del complesso. 

Alla riunione di Ieri hanno 
partecipato 1 ministri Vigo- 
rclli e Villabruna, i dirigenti 
deiriLVA, una folta delega-1 
ziono di lavoratori, i compa-i 
gni Di Vittorio c Bilossi per 
la CGIL, Pizzoino per la 
FIOM nazionale, Maglietta 
per la C.d.L. napoletana. Fer¬ 
rante per la FIOM di Napoli. 
E' stato raggiunto il seguente 
accordo per l’ILVA di Bagno¬ 
li: la corresponsione di lire 10 
mila a ciascun lavoratore in 
acconto su eventuali premi o 
gratifiche; il versamento da 
parte della direzione della 
azienda alla Mutua aziendale 
della somma di R mUìoni; il 
ritiro da parte della direzione 
deU’azic-nda delle multe in¬ 
flitte ai lavoratori nel corso 
della lotta. 

Frattanto apprendiamo che 
a Napoli Contìnua la loita 


delle maestranze della Naval¬ 
meccanica contro i tentativi 
di smobilitazione che grava¬ 
no .sul complo.sso, e che si 
sono manifestali in tutta la 
loro gravità con il tra.sicri- 
mento» di circa 700 dipen¬ 
denti dai Bacini e Scali e 
dalle OMF al cantiere VU 
gliona. Anche oggi gli operai 
hanno elfcttuato combattive 
manìfr.stazioni per le .strade 
della città, interromoendo U 
tranico cittadino in più 
punti. 

Gli operai « trasfei iti > si 
oppongono da diver.sì giorni a 
iniziare il corso di riqualifi¬ 
cazione frequentando il quale 
verrebbero a percepire una 
paga giornaliera di 500 lire, 
e perderebbero inoltre le lo¬ 
ro qualifiche sindacali. 

Nella giornata di ieri, inol¬ 
tre, sano arrivali a Roma per 
conferire col ministro del 
l,avoro il compagno son, An¬ 
tonio Negio, segretario della 
C.d.L. di Genova, e 11 compa¬ 
gno Giuseppe Laniero, segre¬ 
tario della FIOM genovese. 1 


due rappresentanti dcirorga- 
nizzazionc sindacale unitaria 
»;ono latori di un documento 
nel quale viene esposta atlra- 
vcr.so cifre e dati la situazio¬ 
ne economica delia provincia 
genovese, con particolare ri¬ 
ferimento alla crisi delle In¬ 
dustrie metalmeccanica e si¬ 
derurgica, crisi che dal 1948 
ad oggi si è andata aggravan¬ 
do .specialmente negli .stabUi- 
menti del complesso IRI. 11 
documento rileva come negli 
uUlml sci anni i licenziamenti 
efTetluali in questi settori 
produttivi ammontino a oltre 
22.000 unità c a 17 lo fabbri¬ 
che smobilitato, di cui 12 del- 
riRl. 

Il documento, dopo avere 
sottolineato come questa pau¬ 
rosa depressione sia conse¬ 
guenza di una politica ohe 
non ri.specchia gli itUei'os.sl 
nazionali e anzi si pone con¬ 
tro di essi con gli accordi in- 
tornazionaii del tipo del Pia¬ 
no Schuman, passa ad espor¬ 
re una .serio di concrete pro¬ 
poste dominate da duo sirgo- 
menti di fondo; 1) l’obbligo 


del governo di lispcttarc la 
unanime volontà del Parla¬ 
mento circa la sospensione 
dei licenziamenti nel com¬ 
plesso ini in atte.ca della 
riorganizzazione del comples¬ 
so stesso; 2) la nece.ssità di 
dare alt’lRI, mediante la sua 
riorganizzazione c il suo po¬ 
tenziamento, la funzione di 
guida dell’industria italiana. 


i congressi 

itrtwlncfali tfii 

Duiiiuai 1. maggi»/ si apri- 
ntiiDO i tiri Coiigressu 

provicicUle della Federazione 
«‘Oinitnisla di iNiiuro. x\i |a> 
Miri snr.i (ire-nile il <i>iii|>a' 
giui \ elio Spaiin, memtiro 
della Direzione «lei PCI. 

Botiteitica avrà inirio il 
Congresso della Federazioiic 
di A\rz/aiiti, eciii la |iarteei- 
|ta/ioiiv de! eoiiipagiiu Gian- 
/•arlo i'ajetta, /Iella Direzione 
ilei Partito. 


Mìl, CORSO DI UN.\ MOVIMENTATA SEDUTA A PALAZZO MADAMA 

• -- - -—--^ 

SnezzanoInvela che la Cassa di Risparmio 

finanziò la ^campagna elettorale il.c. in Calabria 


•W-fc-tV’ ,1 

t t 


‘' 'Il clepulalo 'clericale Antoniozzì indicalo come il protagoiiislu dello scandalo 
. lEmiHo Lussi! sollecita reiezione dei cinque giudici della Coite Costituzionale 


OGGI ai Cinema 

ASIIIA • AUSONIA • (lIRSTAR 
COU 01 RIENZO • ESRERU 
TWRENO-TRIESTEVOLTURNO 


|erone_ 

AtE$S 4 lJN 4 


Nel corso di una incande¬ 
scente seduta, il compagno 
Spazzano hu denunciato Ieri 
al Senato uno dei più colos¬ 
sali scandali elettorali tom- 
plUll il 7 giugno dalla DcniA- 
crazia cristiana in Calabria; 
scandalo ni cui centro è l’at¬ 
tuale deputato cl.c. Antoniozzl. 
La discussione, provocata .da 
una Interpellanza, ha occu¬ 
pato per oltre duo me 1 la¬ 
vori dell’as.sembiea. raggiun¬ 
gendo momenti di grande 
drainmaticìtù per le gravi c 
documentate denuncic mosse 
dal nostro compagno al/’An- 
toniozzi e alla C>.is-a dt Ri¬ 
sparmio della Caiabna che 
dell’Antonlozzi fu il maggior 
galoppino elettorale e ohe. 
grazie alla sua inllucn/a, riu¬ 
scì a far ottenere al depulaui 
d.e. olire >e.s:ianlnmil.i voti 
preforenzttdi. 

Circa due mesi fa. Il rom- 
pagno Spezzano aveva pre¬ 
sentato una interpellanza, di¬ 
retta al ministro del Te.soro 
on. Cava, con la quale /hie- 
deva di conoscere i motivi per 
cui, nel pieno /Iella campa- 


SI PAR LA DI GROSSIC SPECULAZIONI E DILIZIE 

Montagna visita Beiiavista a Paiermo 
per c oncordare un nuovo “af fare» 

Vinlmsa giornata del « marchese » Ugo — Appuntamenti a ripetizione con numerosi 
personaggi Una significativa coincidenza — Sepe interroga i parenti di Wilma Mnnlcsi 


DALLA REDAZ.NE PALERMITANA 

PALERMO, 29. — Alle ore 
8,30 circa di stamane dalla 
motonave (^Calabria» è sbar¬ 
cato al molo Vittorio Veneto 
il « marchese » Ugo Monta¬ 
gna. Indossava itu abito di 
ccccliente fattura color grigio 
chiaro sul quale spiccava una 
cravatta blé oltremare. Scen¬ 
dendo dalla passerella appa¬ 
riva soddisfatto c disinvolto. 
Lo seputua uu altro indiuiduo, 
evidentemente il suo segreta' 
rio, che gli recava il soprabito 
c ima grosso borsa di pelle 
rigonfia di carte. 

I due viaggiatori, senza pas¬ 
sare dalia dogana, sono so¬ 
liti « bordo di tni 
Fiat 1500 col quale, attraver¬ 
sando la via del Mare, la via 
Enrico Albanese, la vìa della 
Libertà e piazza delle Croci 
hanno ragginnio l'albergo 
E.vcel.\'ior iu via del marchese 
Ugo Delle Favare. U ta.x'i si 
è fermato qualche minuto e 
ne è sceso il segretario che si 
ò diretto al bureau per pre¬ 
notare una stanza per il suo 
principale. Entrambi hanno 
quindi proseguito per via La 


Lo siacelo del P.9.I. 

den unciato al Congre sso 

li relatore Cifarellt dà la colpa alla « disorga¬ 
nizzazione » anziché alla politica di Pacciardi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE tare la crisi. Ma Cifaiclh si è 
-— ' limitato a dire che « la causa 


FIRENZE, 29. — 11 XXIV 
Congresso nazionolc del Parti¬ 
to repubblicano ilatiano, che si 
€ aperto stamane alla Pergola 
jnu» esser considerato, alla sua 
prima seduta, da due punti di 
vista compleiamente diversi: 
quello comico e quello dram- 
malico. Sarebbe troppo facile 
indulgere, all.i considerazione 
«le! comico .«stridore fra lo frasi 
r»)b£)a:.t>, i rich ami altisonaatl 
a pre.'^untc funzioni « decisive » 
del PRI e la piccolezza cui si 
c iidotto questo partito, il cui 
congresso nazionale non riem¬ 
pie nemmeno la stupenda, ma 
limitata sala della Pergola, Ma 
questi aspetti li la.':ciamo vo- 
Icnlieri al collega del giornale 
umoristico che, se ancora non 
è qui, farebbe bene a precipi¬ 
ta rvisì. 

L'aspetto drammatico è stato 
dato in pieno dalla relazione 
«ircanizzativa del signor Cifa- 
reJIì, la prima relazione del 
Congresso. E, per inciso, notia 
mo la stranezza dclUaver dato 
iir.zio a un congresso di un 
partito politico non con una 
1 dazione politica, ma organiz¬ 
zativa; se ne comprende, pero. 
faciJrr.entc la ragione; nascon¬ 
dere gli insuccessi politici del 
PRI. il suo sfaldamento, dietro, 
«difetti» organizzativi, per, 
non confessare che tutta la lì¬ 
nea politica è sbagliata. 

Cifarelli ha detto crudamen¬ 
te che il tesseramento non va 
avanti, che gli iscritti sono de¬ 
gli anarchici e sì abbandonano 
a risse personalistiche, ecc. 
Tutti hanno rimprcssionc di 
costruire sulla sabbia e, ciò no¬ 
nostante, si continua a parlare 
genericamente e demagogica- 
mentc di « presenza politica del 
partilo nel Pae.se ». quando sa¬ 
rebbe invece opportuno che il 
partito fosse almeno presente 
nelle campagne, nelle aziende, 
nelle vertenze sindacali, ovun¬ 
que si svolge la vita del po¬ 
polo. Il partito crolla nelle cit¬ 
tà e nei borghi per il solo fat¬ 
to che il deputato Tizio non 
evade la pensione o la racco¬ 
mandazione deH'clettore Caio; 
1 giovani vengono tenuti in di¬ 
sparte e nelle sezioni non si 
svolge dibattito politico. 

Al termine di una cosi ap¬ 
passionata e paurosa denuncia 
dello sfacelo che attanaglia il 
Partito repubblicano, ci si sa 
rebbe aspettata da Cifarelli la 
indicazione politica per supe- 


dcJla grave crisi del partito è 
la disorganizzazione » ! I rime¬ 
di non debbono quindi consi¬ 
stere prima di tutto in un mu¬ 
tamento di politica. ncH'inte- 
ressarc gli iscritti ai temi tli 
politica generale interna ed 
esterna che si dibattono nel 
Paese, nel ritrovare la vecchia 
strada di progresso sociale c 
di laicismo, additata da Catta¬ 
neo e da Mazzini, ma nel rin¬ 
correre gli amici per rifilar 
loro la tessera, nel costringere 
costoro a non aflliggere più i 
dtputati con raccomandazioni 
e petizioni, nello .«crivere in 
bolla calligralia i bollettari 
Eppure, nono.stantc t/i squal¬ 
lido spettacolo otTerto da que¬ 
sti duecento naufraghi di un 
partilo alla deriva, scduti'qua 
e là in una piccola .sala troppo 
va.sta per loro, .si dice che qual¬ 
che Voce nuova possa ancora 
levarsi. Staremo a vedcrc. 

P.ASQU.ALF. 8AI,S.%MO 


Farina dove al n. 13-A, in uno 
stabile costruito recentemente 
dalla cooperativa « La Giu¬ 
stizia >», coi contributi dello 
Stato, abita Ve.v deputato Gi¬ 
rolamo Bellaxdsta, avvocato e 
socio del <» marchese «. 

Per (ulta la ttinUina W<m- 
tagna ha discusso col suo av¬ 
vocato di grosse questioni edj 
è rimasto quindi suo ospite 
per il pranzo. Poi il «mar¬ 
chese!' ù (iiuhitu a riposare 
per qualche ora all’albergo. 

Alle ore sedici Ugo Moti- 
tagua ve.stito clcgantcvion- 
lo di .scuro e tornato a 
piedi in casa Bellavista. Lo 
accompagnavano due strani 
personaggi uno dei qaali por¬ 
tava una busta di pelle piena 
di carte c un gro.s.so pacco 
incartato coi giornali. Con 
l’altro individuo il nmnrchasc» 
era in stretta intimità, tanto 
che salutandolo sulla soglia 
del portone della casa di Bel¬ 
lavista lo ha abbracciato e 
baciato. 

Pochi minali dopo Monta¬ 
gna è ridisccso in compagnia 
di Bellavista, col quale n 
bordo di una «1100» color 
avana targata PA Z524S si è 
diretto ver.fo il centro, in via 
Malta, Beltavi.<;ta è sceso cd 
è entralo solo negli uffici del¬ 
la Banca del Sud. Quando é 
riuscito ha parlato un po' con 
Montagna e quindi iigsiemc a 
lui é salito dall’ingresso di 
Piazza Borsa negli uffici cciu 
trali del Banco di Sicilia. 
Erano le 16,25 circa. Alle IT 
circa i due .sono usciti cfnl 
Banco di Sicilia c si sono sa 
lutati. 

Bellavista si ò diretto nuo¬ 
vamente alta Banca del Sud 
mentre Montagna si é allon¬ 
tanato con la macchina rag¬ 
giungendo nuovamente ria 
La Farina dove lo attendcva~ 
no il suo .segretario c un 
nomo restito di fainnro. In 
compagnia di quest’ullimo. il 
« marchese» sì è recato quin¬ 
di in piazza Bologni dove 
rimasto a lungo ad osservare 
il palazzo Riso, già sede della 
federazione fascista, rimasto 
quasi cornpletamentc distrut¬ 
to nel corso dell’ultimo con¬ 
flitto. Lo visita ai due istituti 
di credito e la puntata in 
piazza Bologtti, hanno avva¬ 
lorato alcune delle voci che 
sono cominciofe n circolare 
stamane sui motivi della ve¬ 
nuta di Montagna, non oppc- 
na diffusasi la notizia del suo 
arrivo. 

Secondo queste voci il 
» marchese - è venuto a Pa¬ 
lermo, tra l’altro, per incon- 
frar.vì con un noto ingegnere 


palermitano dei quale in pas¬ 
salo fu socio, allo scopo di 
entrare in un grossissimo af¬ 
fare riguardante lo sfrutta¬ 
mento di una vasta zona edi¬ 
ficabilc. Si tratta di una spe¬ 
culazione che, traendo profit¬ 
to dal nuovo regolamento 
edilizio recentemente propu¬ 
gnato dalla maggioranza c/e- 
rìcale e monarchica del Con¬ 
siglio comunale, dovrebbe 
cs.scro esercitato su un vasto 
comprensorio delimitato dalle 
vìe Enrico Albnne.se, della 
Libertà, Sampolo e Imperato¬ 
re Federico. 

Nel giro di pochi anni, in 
questa zona i terreni edifteu- 
bili hanno raggiunto lo sbo- 
iorditivo prezzo di 150 mila 
lire al metro quadrato. 

La visita di Ugo Montagna 
a Palermo è coincisa con la 
celebrazione, davanti alla 
nastra Corte d’Appcllo, del 
processo contro un gruppo di 
grossi contrabbandieri ame¬ 
ricani c italiani ni quali la 
Guardia di finanza, circa due 
anni fa, .scque.sfrò una intiera 
nave carica di sigarette e 
tabacco estero. E’ risultato 
al processo che la parola d’or¬ 
dine dei contrabbandieri era 
•f Ugo 

GIUSEPPE SPECIALE 


le indagini di !epe 


Ieri Ualtro alle oic 1?. la bara 
contenente la .salma di Wilma 
Montesi è iientrata al Verano, 
ed alla presenza del direttore 
del cimitero, /toltor Carlo Mo¬ 
neta /' deirispetloio dotlor Vit¬ 
torio Giorgi; è .stai,! /lefinitiva- 
menle tumulata nel loculo nu¬ 
mero 11, dove era stata riesu- 
niata la notte prcceilente. .Si 
ritiene die i ri.siiUati della « su¬ 
perperizia» .sì potra/ino appren¬ 
dere non prima del 13 maggio. 

Intanto ieri mattina, il dottor 
Sepe ha proceduto allTnlcrro- 
gatorio della madre, del padre 
e della sorella di Wilma Mon- 
tesi. Essi si sono trattenuti nel¬ 
l’ufficio del dottor Sepe dalle 
ore 10,30 alle ore H. 

Nel pomeriggio Ro-.toUo Mori' 
tesi, padre di Wilma, ^i è prò-'egli ha dello 
.-.•entalo luiovametiti' alla Sezio¬ 
ne istruttoria. 

1 giudici D'.AiueUo e D’Ovi- 
dii». dal canto loro, negli uUt- 
mi due giorni, hanno interro¬ 
gato li» scrittrice Madnalena 
Caramello Rivière, uutnoe di 
un memoriale .‘mi ca.-a> MontesL 
Ore.-^c Paolucci, ex ;uit:.'1a di 
Montagna e ieri, Infiiic. un sa- 
cerdtite di cui non è «tato pos- 
-ibili' c/i:io.-5cet/• il nome. 


gna elettorale, era stato ao- 
.stituito, nella presidenza del¬ 
la Cassa di Risparmio l'avv. 
Muterà con l’avv. Pisani, fra¬ 
tello del Presidente d.e. del 
Consiglio provinciale tli Co¬ 
senza. NeU’interpeUanzu «l 
chiedeva, inoltre, se al mini¬ 
stro risultasse che quasi tutti 
gli agenti della Cassa e molti 
impiegati erano stati mobili¬ 
tati por la campagna eletto¬ 
rale dell’on. AiUoniozzi, fi¬ 
glio del direttore della Cassa, 
e che molti agenti avevano 
fatto ptessione sui clienti dei- 
Plstituto per strappare vptl 
a favore delia d.e. Il compa-; 
gno Spezzano denunciava in¬ 
fine che le operazioni della 
Cassa di Risparmio erano sta¬ 
te utilizzate a .scopo eletto¬ 
rale e die grandi somme era¬ 
no .state devolute a spese dì 
« benclicienza ». 

Data la gravità delle ac¬ 
cuso, l'allora sotlo-segietario 
al Te.soro, on. Vicentini, chie¬ 
se al compagno Spezzano di 
rinviare la dt.scussiono perché 
il ministero doveva compiere 
le indagini del caso, cd il no¬ 
stro compagno accondi.scese 
alla richiesta, dichiarandosi 
soddislatto per tali buone in¬ 
tenzioni. S c n onchò. ieri, 
quando il ministro Gav'a si è 
accinto a rispondere alla in¬ 
terpellanza, è apparso evi¬ 
dente che la promessa di in¬ 
dagini non era stata altro che 
un diversivo per perdere tem¬ 
po e far distendere un velo 
su tutta la questione. 

Il ministro GAVA, dopo u- 
ver esordito dichiarando che 
egli non era competente in 
materia, si è limitato ad af¬ 
te rmare clic la nomina del 
nuovo presidente era regola¬ 
rissima e che per ciò che ri¬ 
guardava le attività elettora¬ 
li degli agenti e impiegati 
in favore dell’on, Anlonlozzi, 
non gli « sembrava » che fos¬ 
se accaduto nulla di grave. 
Del resto ~ ha detto il minì- 
v-lro tra l'ilarità delle sini¬ 
stre — la discriminazione tra 
il lecito e rìUecito in un mo¬ 
mento cosi acceso c in par¬ 
ticolare quando c'è in ballo 
il figlio tli un dueltore, non 
è po.ssibilo. .‘\nche .per il vo¬ 
lume delle operazioni fatte 
in funzione elettorale, Gava 
non ha trovato nulla da ridire 
ed ha concln.so dicendo che 
a suo avviso il Ministeio non 
poteva intervenire nelle atti¬ 
vità della Cassa di Risparmio 
della Calabria. 

L’evasivilà della risposta e 
stata immediatamente «lotata 
dal compagno SPEZ2*VNO. 
Ciò che Gava ha dichinrr.ì<> 

è .sconcertan¬ 
te e non si comprende a cosa 
tenda. Qui c’è un episodio 
clamoroso, documentato, ed il 
ministro parla di competenza 

In Sonato un sottosegretario 
ha parlalo di indagini e il 
ministro non ne ha fatto cen¬ 
no. non ci ha detto dove, 
quando e attraverso quali 
persone questa indagine è sta 
ta fatta. A me risulta — ha 
proseguito Spezzano mentre 
i d e. hanno cominciato a ru 


Lo Gommlssioiie esleii del Senato 
cont ro te oHese delln luce off llnBo 

L’ambisciatrìce invitata a «parlare meno» c a non intromettersi negli affari interni italiani 


moreggiare — che nessun i-' 
spettore è stalo invialo In 
Calabria dal ministero e di l¬ 
la Banca d’Italia. Sono ve¬ 
nuti invece a Roma il Presi¬ 
dente della Ca*sa. il direttore, 
padre delPon, Antoniozzi, il 
presidente del collegio sinda¬ 
cale, 

A questo punto, l’oratore, 
mentre i d.e. danno sempre 
maggiori segni di inloHoran- 
za, cita un lungo elenco di 
irregolarità venficate.^i nel¬ 
la zona; dai volantini distri¬ 
buiti nelle agenzie dcìùi Ci;.s- 
sa con scritto « votate Anlo- 
nlozzì II. allo cartoline invia¬ 
te ai clienti per indurii a vo¬ 
tare per il figlio ^el diretto¬ 
re, dalle offerte di mvi:u; di 
operazioni bancarie air.icqui- 
ato di una tessera del PCI 
per ventimila lire. Ma non 
ba.sta — incalza Spezzano. Ci 
sono le telefonate eletto;-a!i 
fatte dal direttore Antoniozzi 
e messo in conto alla Cassa dì 
Risparmio... 

GAVA; Non è vi'io, ./uno 
state pagate. 

SPEZZANO: Si, sono sta 
tc pagate dopo le eiezioni, 
quando la truffa non è scat¬ 
tata e il direttore Antoniozzi 
ha avuto sentore della mia 
interpellanza! 

VACCARO (d.e.); Ma ba¬ 
sta con queste cose, almeno 
per il buon nome della Ca¬ 
labria! 

SPEZZANO; Sta zitto tu 
che in questo afi'are hai la 
tua parte di merito. Siamo noi 
che difendiamo il buon nome 
della Calabria. Avete ridotto 
la Ca.ssa una Capocotta della 
nostra provincia! (Urla e pro¬ 
teste dai d.e.). 

VACCARO; Ma sono tutte 
supposizioni ! 

SPEZZANO: Allora, ecco 
qua una cartolina spedita dal¬ 
la Cas.sa di Risparmio al Ban¬ 
co di Napoli. Perfino qui so¬ 
pra c’è scritto II votate Anto- 
niozzì >• ! Eppoi ci sono le pro¬ 
mozioni dei migliori galoppi¬ 
ni; dopo lo elezioni, cinque dei 
dirigenti dì agenzia che si di¬ 
stinsero particolarmente in 
que.sl’opera sono stati .promos¬ 
si vice direttori ! C’è la storia 
di un concorso per sei impie¬ 
gati che Si è trasformato in 
una a.ssunzione di cinquanta 
galoppini democristiani. Si 
tratta di episodi e fatti docu¬ 
mentati, altro che di suppo¬ 
sizioni ! ■ 

La realtà —• prosegue Spez¬ 
zano mentre i clamori dei d-c. 
divengono sempre più grandi 
è che voi vi mettete al ser¬ 
vizio dell’imbroglio, volete an¬ 
che in que.sto caso ripetere il 
.sistema che avole adottato da 
quando state al potere. Dinan¬ 
zi a questo atteggiamento, a 
che vale il Comitato moraliz¬ 
zatore presieduto dal ministro 
De Caro ? A nulla. Dagli scan¬ 
dali delle banane e dell’INA, 
siete passati agli episodi dì 
Capocotta e al traffico degli 
stupefacenti. Oggi j vostri 
parlamentari affidano le figlie 
degli amici ai lenoni; j lenoni 
vengono invitati alle nozze dei 
figli dei vostri ministri. Il 
Montagna è divenuto impor¬ 
tante per le amicizie con Spa- 
taro e TAntoniozzi è divenuto 
deputato grazie all’opera svol¬ 
ta da una Banca. 

Ma non ba.sta ancora. Se 
Montagna è andato dal capo 
della polizia, i’on. Antonìoz 
zi ha ritenuto opportuno farsi 
vedere in giro, proprio il gior¬ 
no che il sottosegretario Vi¬ 
centini annunciava una inda 
gìne, con il senatore Zotta, il 
sottosegretario al Tesoro che 


avrebbe dovuto indagare sulla 
attività della (iassa- di Ri¬ 
sparmio della Calabria, 
GAVA; Ma perchè non ri¬ 
corri alla Giunta /Ielle ele¬ 
zioni? 

SPEZZANO: Perchè non mi 
interessa. A me interessa l’at¬ 
tività della maggiore banca 
della no.stra .provincia, E poi¬ 
ché il ministro non ha ritenu¬ 
to opportuno di intervenire, 
consegnerò tutta la documen¬ 
tazione al Procuratore della 
Repubblica, perchè indaghi e 
colpisca i colpevoli. 

Alla replica di Spezzano, ha 
quindi risposto nuovamente 
CAVA che ha tentato di in¬ 
sinuare che la cartolina indi¬ 
rizzata ai Banco di Napoli ora 
falsa ma Spezzano, con sde 
gno, ha respinto Tinsinuazio- 
he e ha -sollecitato una inchie¬ 
sta del Senato m proposito. 

Placatasi ralmoslera. jl Se¬ 
nato ha ripreso la discussione 
del bilancio preventivo dei 
LL.PP. Hanno parlato i sena¬ 
tori TIBALDI (PSD, TERRA 
GNI (PNM), SPAGNOLLI 
(DC) e FABBRI (PSD. 

In chiusura di seduta, i 
compagno .socialista LUSSU 
ha nuovamente sollecitato l’e¬ 
lezione dei cinque giudici del¬ 
la Corte Costituzionale. 

L’on. Molò, che presìedev»a 
la seduta si è impegnato a ri¬ 
ferire immediatamente al pre¬ 
sidente Merzagora la richiesta. 
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Il ministro degl» Esteri Pic-I 
cioni non ha potuto respin¬ 
gere ieri, alla Commissione 
Èsteri /lei Senato, una propo¬ 
sta avanzata dai senatori Mo¬ 
lò c Guariglia, secondo la 
quale Pambasciatrico ameri¬ 
cana in Italia, signora Clara 
Luce, dovrà essere ufficial¬ 
mente invitata a parlare, da 
ora in avanti, di meno c od 
evitare almeno pubbliche mn- 
nifestazionì della sua inge¬ 
renza nelle questioni interne 
italiane. 


tica italiana suiratteggiamcn-,stanza delle dichiarazioni fat¬ 
to dì alcuni uomini politici Ite dalla Luce nel corso del 


italiani, e perfino inaccettabi¬ 
li giudizi sulla persona del 
Presidente della Repubblica. 

I! testo di tale discorso, che 
era stato del resto già ripro¬ 
dotto da alcuni quotidiani a- 
merìcani, fu pubblicato in 
Italia dalla rivista milanese 
L’Europeo. In tale occasione 


banchetto del 5 gennaio, ne 
riconoscevano Fesattezza ed 
affermavano che rispondeva¬ 
no sostanzialmente alle frasi 
che ella aveva pronunciato. 

l c/zmpagni Pastore, Lussu 
o Spano hanno inoltre ricor¬ 
dali» che la signora Luce non 
è nuova nei suoi interventi 


un folto gruppo di senatori di diretti nelle questioni inler- 
sinistra aveva presentato unajne italiane, come prova il dì- 
inlerpellan/a che invitava iljscorso ricattatorio che ella 
ipresidente /lei Consiglio e iI|Dronunciò alla vigilia delle 


Come è noto, (a signora 


ce, in un discorso pronuncia¬ 
to il 5 gennaio a AVashington, 
nel corso di una colazione of¬ 
fertale da un gruppo di gior¬ 
nalisti americani, pronunciò 
un discorso nel quale erano! 
contenuti gravissimi apprez- 


nic.Trc al governo degli Stati 
Uniti « che Pambascìatrice 
Luce non è più persona grata 
per i suoi interventi nelle 
questioni interne del nostro 
Paese ». 

La maggioranza Jìlo-ameri- 


Lo piotesto contro la bombo H 


(l'onlJiiu»2)Pi)r daùA ). r»s-) 

monu'cleari si sono .svolte 
inoltre nelle ultime 48 oie 
nel Consiglio comunale d. 
Fiesole, nei comuni senesi d« 
Buonconvento. Asciano. San 
Gemignano e S. Vincenzo; a 
Guspìni e Domusnovas in 
Sar/iegna; nel consiglio co¬ 
munale di Porto Recana- 
ti; in numerosi consigli co¬ 
munali delle provmcie di 
Avellino, di Caserta, di 
Ancona, dì Catanzaio. A Que¬ 
sta azione dei rappresentanti 
del popolo nelle amministra¬ 
zioni locali, si affianca quella 
dei partiti. In Ire centri del 
cremonese, manifesti in co¬ 
mune sono stati redatti c sot¬ 
toscrìtti dal PSI, dal PCI, dal¬ 
la D.e. e dal PSDI per invi¬ 
tare lutti i cittadini ad unirsi 
nella richiesta di messa al 
bando delle armi atomiche. 

Di particolare rilievo, in 
questo quadio. ò la dichiara¬ 
zione che il vescovo di Gua¬ 
stalla ha rilasciato a una de¬ 
legazione di partigiani della 
pace che Io ha avvicinalo; 

«La bomba all’idrogeno — 


ha detto tra l'altro Uemìnen- lui recata, accompagnata da! 


te prelato teggiuno — e una 
infamia che minaccia l’uma¬ 
nità. Gli uomini sono stali 
cicali non per uccidersi a 
vicenda, ma per vivere nella 
carità e nella giustizia. Ogni 
arma di sterminio in massa 
non dovrà essere usata nè da 
Oriente nò da Occidente. Le- 
nergia atomica dove essere 
usata per scopi di pace. E sa¬ 
rebbe auspicabile che tutti i 
governi non si preoccupasse- 
lo di armamenti e di armati, 
ma usassero del pubblico de¬ 
naro per sollevare i popoli 
dalla miseria e dalla disoccu¬ 
pazione. La conferenza di 
Ginevra — ha concluso il ve¬ 
scovo — è una buona occasio¬ 
ne che si offre ai capi di 
governo laer trovare una 
buona volta un accordo sin¬ 
cero ». 

Parole di recisa condanna 
dcU’uso eventuale delle armi 
di sterminio sono state prof¬ 
ferito Ieri anche dal vescovo 
coadiutore di Verona, mons 
Pancrazio, dinanzi a una de¬ 
legazione di donne e di uo¬ 
mini veronesi che si era da 


zamenti sulla situazione poli- cana del Senato respinse a 

,«uo tempo la richiesta delle 
' ' iv ...perchè tale jntorpel- 

I lonza fos.«e discussa in aula. 
Ieri la interpellanza c stala 
j discussa dalla Commissione 
IEsteri del Senato, riunitasi al¬ 
ila presenza dell'on. Piccioni. 

Il ministro degli Esteri c 
intervenuto nel dibattito per 


segretario provinciale dei 
partigiani della pace Bruno 
Bcrtoiaso. 

L’attività dei partigiani del¬ 
la pace si esercita inces¬ 
sante contro le armi termo- 
nucleari come contro la CED, 
che in quanto approfondi¬ 
sce e cristallizza la divisio-; 
ne dell’Europa, in due bloc¬ 
chi contrapposti crea le con¬ 
dizioni per un conflitto che 
non lascerebbe scampo ai po¬ 
poli. Si preparano le manife¬ 
stazioni e i comizi per il 9 
ma ligio, giornata di lotta per 
la pace, per rinterdìzione 
delle ami» atomiche e contro 
il Trattato della CED. A Me¬ 
de, il comitato della pace. la 
D.C„ il PCI. le AGLI, il PSI 
hanno concordalo un manife¬ 
sto nel quale si denunciano t 
pericoli che fanno gravare 
suH'umanità le armi termo- 
nucleari e il riarmo tedesco. 
Numerosi comizi si sono 
svolti nel modenese, e si sono 
conclusi con l'invio alle Ca¬ 
mere d» ord«ni del giorno con¬ 
tro la bomba H c contro la 
CED. 
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sostenere che. avendo la si¬ 
gnora Luce smentito le di¬ 
chiarazioni attribuitele, il go¬ 
verno non riteneva più neces¬ 
sario intervenire. Queste af¬ 
fermazioni sono state accolte 
dal silenzio e dalFimbarazzo 
degli stessi senatori d.c. I 
compagni Pastore, Lussu ei 
Spano hanno allora osservato 
che la smentita della signora 
Luce non poteva essere presa 
in seria considerazione, fi te~ 
sto del discorso dell’amba¬ 
sciatrice americana era infat¬ 
ti già stato pubblicato in A- 
merica. prima ancora che 
l’Europeo lo presentasse ai 
lettori italiani, dalla rivista 
News Weeek. Perchè allora 
la signora Luce — è stato 
chiesto — non ha prov^-edu- 
to a smentire? 

Quanto al valore della 
smentita — hanno osservato 
i nostri compagni — basta ri¬ 
cordare che numerosi giornali 
americani (come il Christian 
Science Monitor del 26 marzo 
scorno) riproducendo la so- 


E’ stato a questo punto che 
il sen. Molè (indip.), ha in 
vitato il ministro degli Esteri 
a far sapere all’ambasciatrice 
l’op|X)rtunità di « ciacolare : 
di meno sui problemi ìtalia 
ni. A questo invito s» è asso¬ 
ciato anche il sen. Guariglia 
(PNM). già ministro degl 
Elsterj del governo Badoglio 
Piccioni ha dichiarato che non 
si poteva giungere ad un vo 
to. Ma sollecitato a chiarire 
il suo pensiero e chiestogli se 
respingesse la proposta Mole, 
egli, dopo un attimo di im¬ 
barazzo, ha risposto testual¬ 
mente: « Non la posso respin¬ 
gere ». 

In altre parole. Piccioni ha 
accettato di invitare la Luce 
3 mettere un freno ai suoi 
discorsi sui problemi italiani. 

Il (loHor Costa i 

la Pignone e le bonil»ole| 


EnDOGIIHE 

stufilo e Oalitnetto Medico per U 
dttcBoM e cor* delle sole disTun- 
ziooi seetneU di natora aerroui, 
pstcblca. endocrta*. Senilità pre¬ 
coce, nevraxtenu sessuale, Con- 
sultazluni e cure rapide pre-post, 
matrimoiUalL 

CraMflffl. Dr. (Attimi 

Piazza Csquillno n. 12 - Roma 
tStaz.) - Visiie 8-12 e IS-18 Fé- 
»tivi a.13. Consultazioni, massima 
riservatezza 


«rodio 

medico 
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umi 


1 1 di osni origine 
Laborat. analisi micr.-x 
Diretl.: Ur. P «'aUndri Special. 
VI» Carlo Alhertit *S rotartnnet 


hi risposta od una lettera 
del presidente dell’Ente Nazio¬ 
nale Idrocarburi, Enrico Mat¬ 
uri. il presidente della Confin- 
dustna. Angelo Costa, è tor¬ 
nato rullo questione della Nuo¬ 
ra Pignone, il dottor Costa 
insiste nel dire che, mantenen¬ 
do in funzione la Pignone e 
passandole le commesse di 
bombole dell’ENl e delVAGlP. 
si sorebbe sottratto lavoro ad 
oltre fabbriche e ad altri ope¬ 
rai. Non passa nemmeno per la 
mente al dottor Costa che si 
possano produrre più bombole. 
dando lavoro sia olio Pignone 
che olle altre aziende; il che 
è pienamente pouibRe. pur 
che rìndturrio degli idrocar¬ 
buri in Itolio assuma lo svi¬ 
luppo che le compete. 
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Venerdì 30 acrile 1954 


« L’UNITA» » 


LA SCIENZA E LA BOMBA H 


Uomini 


come mi 



Sembra che la scienza su¬ 
peri lu fantasia degli uomi¬ 
ni. Nemmeno la fantasia di 
un Kafka potrebbe oggi dar¬ 
ti uno descrizione corlc-emen- 
le pri'\enli\a di tpiello die 
polrcblic o^ere il risultato 
>ulU terra di un conOitto a 
base di liombe atoijiiclie e 
lerinonucleari. 

Distrutte le città, bruciati e 
i'Ierilili I campi, amniiic- 
( biatì i cada\eri in vario sta¬ 
dio di cnrboni/,za/.i<»ne c di 
iittossiCHZuine radioattiva, ri¬ 
marrebbe. per i puctii siiper- 


ganisroo umano, altri si pro¬ 
pongano di seminare la morte 
su scala mondiale o 'i con¬ 
sidera dunque naturale tutto 
questo c allora si deve rico- 
iio^cere, e apertaiiieine, che 
nel vocalmlario tituaiKi la pa¬ 
rola civiltà indica un mito 
c iin’illiiviune (miti e illusioni 
millenarie lU' C'i>toiio. come 
è nolo), oppure si tleve al- 
ropposto riroii<is<cre clic una 
pr<|MUHla e paurosa frattura 
si è \ciiuta crcamb» nella so¬ 
lida ini louidiuto -sicsso 


tosterilizza nella tecnica, clic 
rifiuta ogni comunicozioue con 
tutto il resto del sapere e della 
attività intellettuale. Si è jiar- 
laio di uit'oiulnln di iiifnnti- 
lisiiio. ma si velie oggi che è 
rinfatitilisiuo dei pazzi c ci 
si accorge che i precettori di 
(picsto siMiiiuario di un aiqia- 
iditcjiidilc ingenuo sciditisiiio 
erano c s<nio, itcìrombra, i mu- 
giiiiti dei monopoli c i loro 
generali. .Si è data agli .scien¬ 
ziati la infantile illusione di 
poter essere i primi artefici 
dell organismo sociale c oggi 
molti di essi si trovano in 
ogni movimento h-gati d,i fili 
di iiiarioiidfe. 

Ma se <• \c(<, < lo* o;.'iii lotta 


tiede iiioileine «visioni dei 
stili, la sorte di ricomiueiarc j mondo >. 

da cupo, forse privi anche* (^iiei poi hi i-hi* -'Cmliratio 
ikdla memoria di ciò che .sijstaic ai gim o e ilivei tirsi -o- 
cra poc'anzi abballiUo sullalno. lo sj detto prilli,i, le pri- 

iimanità, soli di fronte alla ime vittime del genocidio ato-jdel gi'itere iiiiiaiio oltre clic 
natura divenuta spiiveiilosa-| iiiico; quegli uomini di scienza Espressione dei movimenti dcl- 
iiietitc jiiu Jictuicii tli pi Mila, I chi* non considerano piti 1 o-||e mas-e è atiehi' nel eoiitcm- 
dove laiia, la terra, 1 ,icqua,|pera loro come mio dei mez-1 p<} r^intinua r<*visioiiC del mon- 
irli alimenti possono dìvetiiiCjZi di clevaziout* ilella siiuttui'ajdo particolare di ogni iiitlivi- 
improvvisamente luoitifcri Ciorganìca <* del loutimuto tdea-idiio riesame ilella niistru co- 

Ile delia soi-ielà iimmia. non Loienza di fronte «i p^ 


Villi una viih,i un tium- 
menlo come di iiieli,i velrifi- 
i.ila e in parte combu'ia, firo- 
veniente da Hiroshima dopo 
la bomba; era il resto di un 
libro e aveva ancora (|nalche 
iraeiia ib stampa. I n liliro 
signitica pur .sem(ire qualche 
iosa per noi, anihe come jia- 
rola generica: .iiiclie muto nel¬ 
la SII,! pietrificazione c pur 
sempre un indice di civiltà, nn 
documento della .storia nma- 
iia. h’vitlciilciiientc quella era 
stata tuia bomba generosa, cì- 
\ i le. 

Dalla bomba aH’idrogeno ci 
si aspetta mollo di più: non¬ 
ché i libri, i (|uadr!, le archi¬ 
tetture, gli ospedali, le scuo¬ 
le dovranno addirittura scom¬ 
parire in un deserto di cene¬ 
re gli nomini .sle.ssj creatori 
della scienza e tihriacati di 
questa come se essa avc.sse 
loro insegnato ormai rnltimo 
segreto, dopo il (piale non 
è che di.spcrnzione. 

r.ppnrc questa prospettiva 
che commuove rintiera iima- 
iiitiì, che sii.seitn ribcUionI in 
cui l'istinto di consi'rva/.ionc 
si idenlilica con la difesa del¬ 
la civiltà, trova invece pres¬ 
so alenni — per fortuna assai 
limitati — ,'iiuliienti di scien¬ 
za c di cultura, specie tra 
qunlclie giovane, iin'iieeoglicn- 
/;i diversa: una specie di di¬ 
vertito gioco Col rischio, min 
.specie di .supcriore attc.sa del 
i ompimento di un evento na¬ 
turale o di un esperimento 
definitivo: respcriinento della 
line dcli'inuauìtù -come .specie 
zoologica; la natura che si 
iTutodistnigge .ntirnvcrso uno 
dei .suoi tanti iiiiv/i: Pespres- 
sionc dialettie.'i del colmo di 
una civiltà, rannuilameiito di 
se stessa. 

f)ra. (ine'la. in mi senso 
metaforico, è ::ià una inlos- 
.sieazione atomica. Da que-to 
punto dobbiamo lomineiare a 
ribellarci. Proprio da (jiie-lo 
americanissimo [irincipio che 
rullino non è pili ihi* mi.i 
specie zoologica, die i pesca¬ 
tori del Pacifico sono come i 
microbi in una provetta in 
cui c lecito provare un <!i- 
siiifcttnntc. 

f.a civiltà non .si distruggo 
soltanto qii.indo fisicamente .si 
river-ino -ii gran parte dcl- 
runianiià i prodotti mortiferi 
di mia 'cicnz,i messa al «<*r- 


iti iqipiisizione. ma in ariuo-li«eiierali, si imfione per ogni 


ma < Oli l'opera di tutti gli 
altri produttori di i uitnra so¬ 
no degli anieiiliii pazzi, se 
pazzia vuoi dire rottuni di 
ogni l'Oiminieazione. se <|(di- 
lio vuol dire e'aspei azione 
fiaros.,i>ti<-a (1«>1 moiufii indi¬ 
viduale. 

!.' da tempo che si fa stia- 

d. i .ini he in Itali.i. )),ii -,e del 
primo Riiiascìmentii. l’ideale 
di una scienza < non filosoR- 

e, i -. di mia sfieiiza che si ;mi- 


nomo di scienza non solo la 
ribellione aperta, insieme a 
tutti gli nomini, contro que¬ 
sta immane areligiosa aiitro- 
poeidia. ma iindic la ripulsa 
di quelle impostaziiuiì ideo¬ 
logiche che sono state o so¬ 
no i .sottili c innocenti bina¬ 
ri lungo i quali corre, verso 
il prcci|)izio. il convoglio didlii 
srieiiza e- della eiviltà. 

MASSIMO ALOISI 



I.o srirti/i.iio americano Roliert Oppi-.ilieiiner, «lu» Iim 4 
iiiussiiiii iisit'i viventi, iiltontaiiatii ital .suo l.ivuro per i 
iliihfii ila lui espressi sulla politica atomica st.ituiiiteiise 


ALL'ASSEMBLEA' GEWEBALE DEL CIRCOLO ROMANO DEL CINEMA 


(jnanìmé presa dì posìiìone 
per la lìla del nostro cinema 

l.a mo/ioiio foiicortlfiiK'iite approvata ieri sera — .Cineasti di ogni categoria a convegno 
a Ogni criterio tii.scriniitiiitorio di natura ideologica e politica stionerchlte offesa alla civiltà > 


Al tei mine dcll’As.scniljloa 
straoidUiaiia del Ciicolo lo- 
mano del cinema, che .si è 
-sv'olta iei i .scia nella .sala del¬ 
la Confcdciazione dei com¬ 
mercianti in piazza Clioacclii- 
tio netti, è .stalli aiipi ovata 
dai .soci del ciicolo stesso l,i 
seguente mozione; 

i/Assembica sti aoi dmai ia 
del Ciicolo 1 ornano del cine¬ 
ma. udita la lelazione del co¬ 
mitato direttivo etica la tiue.i 
di condotta fin i|ni temila in 
conseguenza delle i e c culi 
preoccupazioni e polemiche 
-suirosistenza, il caiatteie c 
l’indipendenza ailìstica del ci¬ 
nema it.iliano, piciide atto 
con soddi.sfazionc delle as.si- 
curazioni date dal sottose- 
gtetatto itilo -Spettacolo pei 
qu.mto 1 1 g n a 1 d a l adegua- 
niento della legge c la siiii 
tempestiva aiipiova/ioiu' c si 
augni.( c I .s p o 11 d a alle 

reiili ('sigenze della nostia ci- 
nematogi.ifia; chiede che il 
dovei no voglia, co.sì come ha 
fatto jier le voci voise sulla 
legge, date esiilicite as.sicii- 
1 azioni enea le voci e la cam¬ 
pagna (h stampa su prcte.sì 
*ciiteli rìisc!iminatoi i di na- 


DOPO DUE GIORNI DI .SCIOPERO COMPATTO PER 1 SALARI 


Primo Maggio di lotta 
dei braccianti polesani 

Con i picchetti di scioperanti nelle campagne battute dalla pioggia - Entusiasmo e can^ 
zonì proletarie - Non si taglia il foraggio nelle aziende che non firmano V accordo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE i.vono pronte ad oapitarli se le 

jeeps dei ciirabmieri danno 
loro, come succede, la caccia. 

!l più vecchio, che ha rico- 
nosciuto la ìnanchina del no¬ 
stra partita, nel salutarci e 
inforcare la bicicletta, per 
ripreiulcre la vigilanza, into¬ 
na ^na canzone cui subito 
fanno coro, giulivi, gli altri. 
E' min vecchia cmizoiie nula 
ai primi del secolo con gli 


ROVIGO, 29 — Pioggia a 
dirotto anche oggi. Ma lo 
sciopero è una cosa seria. E' 
una battaglia dura. Stanotte 
i fari delVautomobile sulla 
quale viaggiamo, illumiuaudo 
la pioggia, ci fanno intrave¬ 
dere, (ill’ultezza di Gavcllo, 
un grappo di braccianti che: 
madidi di acqua, percorre¬ 
vano la via in bicicfcttii. 

Ci fermiamo. E' una squa¬ 
dra dì picchetto nominata 
dagli scioperanti per vigilare 
sulVustensione dal lavoro. 
Sono fradici sino alle ossa, 
ma vivaci. Ci coniumcano che 
nelle stalle nessun salariato 
ia Gavello lavora. Hanno in¬ 
contrato nn solo crumiro, in 
piena notte che, con l’acqua 
addosso a catinelle, tagliava 
il foraggio iti un campo, n Ga- 
ven dito d’andare a casa e 
da finirla do fare ol poro 


vizio della pazzi.i r della vio-;can (gli abbiamo detto di 


gne. Quindi non si scorge 
quando c’è lo sciopero. Spet¬ 
tava dunque «i salariati preti- 


7 giugno ». ci hanno detto 
con forza i braccianti 
L’opinione pubblica affian- 


dersi .sulle spalle la partCìca solidale l'unità dei lavo- 
fondamentale dell'azione, llratori della terra. Oggi, soli¬ 
salariati hmino fatto il loro.dall con ì braccianti in lotta, 
dovere. / carabinieri a Bo-ji negozi di Ariano Polesine 
saro ed in altri centri sonale di altri centri del Delta 


persino andati da azienda in 
azienda a prendere il nome 
dei .salariati. Era nn intolle- 


hanno chiuso per un’ora le 
saracine.sche. malgrado le in- 
limidazioni della polizia cott- 


.sciopen (lei braccianti dellma non ha ottenuto nulla. 


rabite alto di imiimducione, jro gli ste.ssi commercianti. 


Polesine. Cogliamo, ironica e 
pittore.sca. Vultima strofetta 
del coro che si allontana sotto 
la pioggia: « £ anca i paroni 
con le so scarpette zale — 


andarà a netare le stale —}?i(>nc, ma non c’e da farei 


le stale i pulirà ('Anche i 
padroni, con le loro scarpine 
gialle, andranno a pulire le 
stalle, le stalle pulirau). 

Iniziato ieri notte, iL gran¬ 
de sciopero dei lOO.OOo brac¬ 
cianti e salariati del Pole.sinc. 
si conclude questa notte dopo 


Nelle grandi stalle si udiva 
questa "sera il muggito ulto 
(tei vitelli. Certo i salariali 
ed i braccianti sentono ben 
pili degli agrari questa situa 


Due lavoratori di picchetto 
allo sciopero sono stati arre¬ 
stati a Villadosc. Il governo 
Scelba-Saragat si qualifica 
così anche di fronte ai labo¬ 
ratori, e (Il dirigenti della 


CISL e dell’UIL. 

Intanto, mentre si ha no¬ 
tizia che in alcuni centri gli 
agricoltori hanno chiesto di 
trattare in sede comunale, an¬ 
che oggi altre tre grandi 
aziende della zona di Adria 
e due inedie aziende della 
zona di Gavello hanno firma¬ 
to l’accordo per Eaumento dei 
salari. Le grandi aziende di 
Adria che hanno firmato l’ac¬ 
cordo sono: Cavalieri Pietro 
con 70 ettari. Cavalieri Mario 
con 70 ettari, Crepaldi Luigi 
con 70 ettari, tutti e tre della 
frazione di Caemo. 

GIUSEPPE MARZOLLA 


tttia ideologica e politica che 
suoncnebbero offesa uli;i ci¬ 
viltà prima .incoia clu“ alla 
(Uuiuicrazia jiroponc che con 
la nuova legge il eonlroilo .sul 
eincma siti regolato da norme 
giiiiidiche e procedurali ana¬ 
loghe a ((uelle per la stampa 
e .secondo lo spirito della Co- 
.stituzioiie. in modo clu’ si tol¬ 
gano (la paralizzanti incei toz¬ 
ze .scriltori. legisti, produttori 
c si lenda <-(qieifliia ogni al¬ 
ti:! forma di conti olio o nu- 
tocontiollo di categoria; aii- 
■^pica che la legittima difesi, 
(iell.i Costituzione dellii Rc- 
pubhlica italiiiiiii non travisi 
il concetto della continuità 
(lelli) .Stato ..lino ad una im¬ 
possibilità di critica nei ri¬ 
guai di (i uii ixi.s.sato, che !a 
stoiui lui giudicato; iiconfcr- 
m;i 1,1 piop:,i.i volontà di lot¬ 
tine p(>i un cmetiia libero 
(leinoci atico. indu.sti iiihncnte 
effieiente. f o n d ii 1.>u quel 
iHiiuiilo (|ii,ilit.»livo che ne 
ha determiniito il -aicce'-o nel 
mondo: licouKi iigh uomini 
(Il eineina che le .suiti del 
film itiiliauu dipendono fon¬ 
damentalmente dal Imo im- 
lU'gno morale ed artistien 
Il Circolo romaniz del eine- 
ma, cpiale organismo rappie- 
.s-entntivo dei profcs.sionisli 
e degli artisti del cinema itii- 
liano, sin diigli inizi della cri¬ 
si deterinlniitasi in questi ul¬ 
timi tempi in .seno alla nostia 
industria cinematografica, 
avev.a seguito l’evolversi dol- 
1,1 .situazione .studiando, at¬ 
traverso una serie di contatti 
con tutto Io categorie di la¬ 
voratori, di tecnici, di arti¬ 
sti e di industriali legale al 
noslio cinema, i jirovvcdi- 
monti alti a rimuoveie Io 
.stato d’animo d’incertez.za c 
di confusione che impedisce 
il litieio ed ordinato .svolgei- 
■si delì’attivit:i produttiva del¬ 
la noslin cinemntogiafia- 
I motivi che avevano mo.s- 
■so il Circolo romano ad in¬ 
dire questa serie di .scambi 
di vedute, culminata con l’As-' 
.s'cmblea .slraordin,aria di ieri 
.ser.a, i iguard.nvano principal- 
mcnle i .seguenti ordini di 
problemi: riinmincnza dello 
scadere della logge sulla ci¬ 
nematografia attualmente in 
vìgoie e quindi la necessità 
che e.s.sa venisse lempcstìva- 
menle so.stituita da una nuo¬ 
va; Tiniz-ìo di una campagna 
di^stanipn a carattere (liscri- 
miniitorio nei confronti dei 
nostri migliori cineasti Tirii- 
gidimcnto dell’ atteggiamento 


lenza irre-ponsaliilc: essa .«iiandare a casa e di finire dii-iS ore di compatta astensione 


erode c ^i distrugge già qiiaii-j/f're il povero disgraziato), ci 


do comincia a far^i strada 
(icflc ((i'.cicfi«. ropiriioiic ( he 
l'iiomo c meramente uno dei 
tanti animali della terra da 
( ni putì anche scomparire per 
eventi astronomici o per ,il- 
trettanto indominahili forze 
da liti stC'.'O Hoperte o lihe- 
r.itc. da lui stc.sjai scatenate 
contro la propria specie, nel¬ 
la csa.sperazione di un mal- 
tiisianfsjmo folle c barbarico. 

Quali sono le radici lii (|iir- 
'tn aberrazione? Io credo clic 
non ri sia uomo di rcr.a cul¬ 
tura, cattoluo liberale (r co¬ 
munista. che pcii-ando seria¬ 
mente a un tale stato dì co¬ 
se non riconosca nella .strut¬ 
tura © nella disperazione rii 
una società agonizzante qua¬ 
le quella capitalistica le ori¬ 
gini prime dì ima simile mo¬ 
struosità. Ma arcamo a que¬ 
sta fondamentale e generica 
accusa che presuppone o im¬ 
pone un esame approfondito 


spiegano. L’acqua che li fa 
madidi è un’altra co.su, su di 
loro: è un distintivo di do- 


dal lavoro. La pioggia non 
ha permesso di veder spiegate 
le grandi forze dei braccianti 
del Polesine. Con la pioggia 


vere compiuto. Tutte le case non si lavora nelle ratnpa- 


r£a ronda di nolle 


MiRucoLo il ?Mmm 


TEATRO 


senùmcnlalismu. Sono ylii 
agrari che mandano in nin-i 
fora la produzione per «ouj 
dare 1(1 lire di più all'ora «ij 
braccianti e meno di 2.01)0, 
lire di più al mese ai sala-'; 
nati: sono gli agrari che non 
vogliono concludere un equo 
patto provinciale di lavoro., . 

Sugli agrari pesa la re.spon-j ronfiarono Ulla ClUa 
sabihtà delle conseguenze dn k' ormai ti-,. invalso fra le 
questa lotta che e iniziala compagnie cii pros.i quello Ui re¬ 
co»! lo sciopero che terminai m formo Ui .siagioin- je 

oggi. La lotta continuerà sin-> * . l'.aiiam- .iiieguaiameutt- 

chc la Confida .sarti piegata'‘ V ‘''h lDt. m» pos- 
miche quc.sta volta. '--'amo cure, da quei .he abbiamo 

organizzazioni sindacali ri¬ 
mangono unite nelle loro di¬ 
rettive. Noti si taglia il fo¬ 
raggio nelle aziende che noni Meano prescnt.iia uri al Teatro 
\firmano Vuccordo per f'nu-i 

uicftto dei satari. ^ ..- 


Le prime a Roma 


vtsio tinor.a. cl.o ad esse sia pos¬ 
sibile riservare (rattamento mi¬ 
gliore. Non t.a fatto eccezione 
1 Kodctarono una ciUa ► di Cesare 


I.'i iiìiiaz'i ilei miraralo a 
/ini isiiluslrtali. in Italia, r 
antica, t'.r nc c tcstiaionio. 
lict resto. 1*1 stcssit spussi**- 
nnto Slfailh<il. che net /•’f'-'r 
nelle sue - /'rornzmn/c.s » 
raccantiiva: « I n** tli noi rtir 
c .'•lalit ili ;iUiirni</(onc nei 
villaij^t italiani ha .sprs.so 
senlilo parlare di Madonne 
che muovono gli occhi o che 
sospirano. I.'efjetto garantit<> 
di tfuesla specie di miracoli 
— soggiungeva — r d'arric¬ 
chire l'oste vicino >. E ron- 
rlvdeva: sin capo a sei me¬ 


lici grande dih.'tttifo niondmlcl si. gaand*/ tl prodigio romin 
nei suoi termini cconomiei c' 
politici, affiora anche un’ac-! 
cii>a specifica verso i conte-' 
noti ideali di una «inule >o- 
ciotà — delle sovrastrutture. 


/lyi rìcuntparvero, c sl'ividta 
non più sole, ma < iasieaie 
a gaelle del Papa e di alcuni 
santi ». l.e himhe dissero di 


rnenio in ciliare umoristica 

j , icome Icn:pesUvainenle ci avverte 

1 Se la pioggia a dl/otto diiil programina - del mito delia 

fondazione di Homa ad opera dei 
due irrequieti tìgli di Rea Silvia, 
posseduta da un soldato che fa 
passare per .Marte onde nobili¬ 
tare il .suo per calo. La regia di 
Di Siclano invero degna di 
occasione migliore - - ha cercato 
di dare \ il.» e mo\-imen1i a per¬ 
sonaggi (Me \ole\am* essere una 


jquc.vtì giorni non ha per- 
me.ssi> lu con.statazionc dello 
spiegamento di forze dei 100 
mila braccianti polesani. non 
ha certo favorito gli agrari. 


aver visto avelie delle scritte iTutl altro. Il raccolto di fo¬ 
ibe isti suggerimento itellii ^ piegato dalle piogge 

c lirl frtf* CflTUlpflfjnp, /{ CÌÌ€ # i * 

f U'ii efié' unii cV» tifi ^ 

NrriNxertt xui /;< - j téittìinrìn ì perno • <li quelli che 

co Ir /rasi; < roj//io che il faf/iK/rCo in parte con ha sinna o m leec^cnda et hanno 

ju/cifltrici ifXPCCQTllchc n.^atc! tramandati. Federico Coìlino nel- 
personalmente dagli stessi', la pane del bonario Re Numilore 
agrari. Occorre l'uomo. if|c Sergio Tofano m quella dello 
bracciante cric con fa sua fa-i •'P^'^cstau, Amuiio hanno avuto 
tica raccolga neffe tiiant i fcriammie i n.omrnij migliori 

fasci di erba e li tagli conjfUfiffiiMiufitiiiffxdfffifiiiiiin 

fa .sua fnfcr II periodo più! 
aciitu di lotta, quindi, sarà' 
nei giorni prv.<simt. \ 

A Rovigo intanto 


mondo si converta ». « lo so 
no il vero Ilio, non credete 
ad altri dei ». ■* Morrete pre¬ 
sto. voi r la vostra maeslra, 
e vedrete presto if paradi.so ». 
Il fenomeno miracolistico- 
jrlfalnrio dura Inllora, infor- 


-Nccanlo a loro Franca .Maresa, 
niccardlni. Olovsmpietro c gii 
altri. Mollo spintosi i costumi, 
poco comprensibili le scene 

Vice 

CINEMA 


ilfiborafe degli organi di cen¬ 
sura culminato con la proi¬ 
bizione del film di Mario 
Montcclli Tota e Carolina. 

AirA.ssemblea di ieri sera 
era rappresentalo lutto il ci¬ 
nema italiano nello sue sva- 
liate eategotie. zMibiamo no 
tato fi a gli altri (chiedendo 
venia per le quasi sicure 
oini.ssioni> Carlo Fonti, Valen 
tino Brosio, Cina Lollobrigi- 
da, Lucia Bosé, zMtilio Riccio, 
Konìo Flaiano. Elisa Cegani, 
Suso Cccchi d’Amico, i registi 
Ago e Scarpelli. MoniceUi, 
Einmer, Zampa. Visconti, Ger¬ 
mi, Steno, Do Snnlis, Lattua 
da, .Antonioni. Nelli. Puccini, 
Lizzani, Mida, Pietrangeli, 
Bhisettì. Fi anchina. Grieco, 
Gallone. Cciciiio. Morelli, 
Vorgaiu). Comenemi. Masclli- 
Massimo Girolti. Paul Muller. 
Franco Balducci, Leonardo 
Coi tese. Mai cello Mastrojan- 
ni. F.ioio Stopp.i, Luigi Chi:»- 
rini, llobeito Padella, Mario 
Giorno, Gino Vicentini. Filifi- 
po Sacelli, Domenico Meccoli. 
Pasquale Ojetti. Callisto Co- 
sulich, Ugo Casiraghi, Fausto 
Montc.santi. Mario Montuori, 
Eialdo da Roma, Romolo 
Galloni. z\chille Valignani, 
Carlo Remali, Giuseppe Ma- 
rotta, Rodolfo Sonego, Cesare 
’Zavaltini, Ugo Pirro, Marcel¬ 
lo Bollerò, Gillo Pontecorvo, 
Franco Cristaldi. Mauro Bo¬ 
lognini. Bertelli, Fon. Melloni, 
Fon. Corbi, Giulio Cesare Ca¬ 
stello, Fernando di Giammal- 
teo. Alfredo Guarini, Lino Del 
Fra. Pieio Moffa, Glauco Pel- 
Icgliini. Fulvio Jacchia, El- 
toie Margadonna, un gruppo 
di cineasti .spagnoli, fra cui il 
regista Berlangii, autore dello 
interessante film « Bìcnvenido 
Mister Marshall! » e Serrano 
De Osma. ere., ecc. 

.Aprendo i lavo: i dell'.As- 
semblca. Cosate Zavattìni, 
presidente del Circolo roma¬ 
no del cinema, ha rivolto, a 
nome di tutti i soci, un afTet- 
tuoso saluto al grande Citar- 
he Chaplin. ospite, in questi 
giorni, di Roma. 

Presidente della riunione è 
stato eletto aiFunanimità. .su 
proposta del comitato dirct 
tivo del cìrcolo, Fon. Mario 
Melloni, il quale, prendendo 
la parola prima di illu.strarc 
la mozione che il comitato 
direttivo proponeva alla di¬ 
scussione dei .«OC!, ha dichia¬ 
rato che li’ntendiniento del 
FAssciiiblea. in que.sli tempi 
in cui circola spesso l’accusa 
di » fare ii gioco v, di questo 


.Viiiaiiti iiitini 


Merwin Iv* Hoy. i on''i(l<T«'r> il 
« mago » delle co:iim< d.e mn'ii- 
cali ho!lywoodin:;c. i.'i'i La «.<- 
polo ricavare neppure nn mi¬ 
nimo di brio e rii n orrienle dj 
questa vicendnol.i ri., rolocalco 
americano, in cm t>r tl-n-*» sol.,- 
mcnie. in un attry,. urh.-.xoior, 
l'esuberanle belle/••.-i «li L,,().i 

■TNirner e le .-uè '.entiriiirnie 
tolette 

Si Iratta di ii: .i 
podiiedc Irentasctte inilion' ri. 
dollari c che teme di e.-ere .pi>-] 
sala per denaro per il 

Brasile con u.-. su», s) a'.jrr'.ir.'e 
altrettanto mitr.irdario e tir»o( - 
c'ipato. t.i giovane op’a <ìi.i 

i.c. per un focoso f ro 

tratta t conqiiista’-i ri.<; 'inil 

modi latini, dalle i';" .-.ppas-. o- 
r.ate canzoni e. in cere ale, tì.al t 
folklonimo brani..i o [ler tur»!j 

{arol'fì;, I dite ’.t- • Si>:.0 

John Lund c Riearc'o .Montalbaii 

A'ìce 



Anche la bella fiina loiilobrigida è intervenuta ieri alla as- 
sembUr» straordinaria- del Cirrolo romano del cinema 



Il regista Itla.setti ha svolto 
1.1 relazione 


o di quello, era di fare esclu¬ 
sivamente il gioco delia ve¬ 
rità, 

.Alcssand.ro Blasetti, inca¬ 
ricato dal Circolo romano di 
svolgere la rehuione. ha pas¬ 
sato in rassegna, attraverso 
una serio dj documenti, i fat¬ 
ti più salienti della crisi del 
cinema italiano. Subito dopo, 
è cominciata la discussione 
appas.sionnla, ma sempre fra¬ 
terna c serena, sui vari pun¬ 
ti della mozione. In partico¬ 
lare, si è insìstito nel chie¬ 
dere che nella prossima legge 
vengano contemplate quelle 
nonne che garantiscano a tut¬ 
ta la nostra iridu.stria cine¬ 
matografica una vita tran¬ 
quillila e fondata su .«olidi 
pre.sqppo.sti economici. 

E’,.stato poi particolarmen¬ 
te dibattuto ii problema della 
libertà d’espre.ssione, elemen¬ 
to fondamentale per un libe¬ 
ro sviluppo della nosti'a cine, 
matogratìa; .soprattutto, dai 
vari interventi pronunciati da 
persone di diversa tendenza 
ideologica e politica, è emer- 
.sa forte e chiara la volontà 
dei cineasti italiani che ven¬ 
ga tolto ogni dubbio circa la 
minaccia di discriminazioni in 
seno al nostro cinema. A par¬ 
te i consensi suscitati dì vol¬ 
ta in volta dai vari interven¬ 
ti, l’approvazione del comma 
della mozione che chiede ga¬ 
ranzie di libertà per i cinea- 
-sti italiani, è stata salutata 
dal prolungato applauso di 
tutti i convenuti. 

Molto importante è stata 
la proposta che l’Assemblea 
ha fatto al governo di rego¬ 
lare in modo nuovo il con¬ 
trollo sul cinemn; in parti¬ 
colare, come è sptsdficnto nel 
testo della mozione, si chiede 
che esso venga regolato da 
norme analoghe a quelle vì¬ 
genti per la stampa dimodo¬ 
ché. agendo secondo Io spi¬ 
rito e nei limiti della Costi¬ 
tuzione repubblicana e della 
legge. l’artista sia al sicuro 
da ogni arbitraria interferen¬ 
za nel suo lavoro creativo. 

L'attuale commissione dì 
autocensura, istituita dai pro¬ 
duttori, è stato detto in un 
intervento, non avrebbe in 
tal caso ragione desistere. 

Infine, Blasetti. a concl'u- 
sione dei lavori deil’Assen:- 
blea. svoltisi in un clima di 
fervore e di slancio iinitar/ . 
ha rivolto a tinti i cinea?:’ 
italiani un appello air.r.cl a 
con li loro i.T.pegno morale 
c la loro onestà siano degni 
del grande prestigio cne il 
cinema iialian'’ .-i è guada¬ 
gnato. in questi ulti.m; armi, 
nel mondo. 

r. G. 


lltlItllllMIIIIIIII 


.sono! 


jc alla UIL chiedendo la pro- 
iscciiriojic dello sciopero. A' 
'Era.s.sineìte. anzi, i lavoratori 


ma il Tctiipd. da più di un 
eia a trovare' increduli, l'aa- j mese, sita alenni giorni alle 

buone e tradizionali abita- j - » M'i'jgio >. 

... . , I dini non ress*ino. E' ili ieri , A‘*i retri ahhiamo ntill*i 

come Si dice — e in particola-’; J,f,iizìa thè in Sieilia già : eontro i mirneofi: 

re vcr^ lorientamento ideolo-t ffruom, le riunioni prepara- ■ svolgano possibilmente te correnti in,- 

di ceni «omini dì «cìenza.j forte prr /•/ pro^stm^ fcn:o- • l orin oprritt, Sìttiun infafft ri«n?ri in assemblea 

O SI considera naturale perì nr elettorale- ed anche di ^ Lihaii,io\leci.so 

questa Specie zoologica qualel ieri è la notizia che a P>t- ! mm debbono andarci per proseguire la lotta nei loro 

è riiman.i ebe nello stesso! termo nella classe IV eie- j impactre a scrivere e non a orQatii'-a-,o- 

nynlare della sriio.'.i W ina» • nicontre'ranno p. , - m Ca:h. Cor’m- 

t.aprrana^ e aeradom. fen**- i lette sui ma. t. E p >i. di frasi giorni ed e attc.sa s^ro m rr,, animato ri.'.lla 

meni .-.franissimi >, infor.ma ( ai ut dcci.sione che probabil-. Sugrem., C>nU (ii Cassazione. 

il Tcni|K.. I.a maesir-’ «»' ( . ahhaslan.a. f omnniiiie giia- |niente .li arra lunedì, dopo la Nn morni .-c<,r i. eh ivocati 

mazzo, dopo aver d.deemen- , l*‘ra il ministro liberale Mar- jpa^Q </<,/ ; Maggio. .-omani Gia.-eDPv Bollutci e 

vofesse rr.nlr*d/are se it ì primo Maggio di lotta «ci. Fernando Russo hanno, infatti. 


A OOOfCI ANIMI DAL. OlORIMO 


Rivelu Vinnoi^ew^za ilelVnrnico 
du* pRce eoÈt€ltM^itn€u*0* a 30 cfttnl 


tctnpo Ih (III I poeti rinri'f- 
vano i loro tanti per Famorc! 
e Feroi-mo o Moprono nuoti 
colori nella n,otnra. altri si 
preparino a -poziiare gli uo¬ 
mini di ogni \ incoio di ci¬ 
viltà c a lanciarli «oli i.n pre¬ 
da alia più foHc e degradante 
paura; che nello «te^^o tem¬ 
po in cui gli archcologhi o 
i paìeonlologhi vanno cercan¬ 
do con umanissimo interesse 
le tracce dell’uomo e della 
sua cultura nei tempi più re¬ 
moti, altri <i preparino a di¬ 
struggere nonché gli antichi 
anche i niù moderni docu¬ 
menti della società umana, 
delle siie gioie o delle «uc 
-offerenze; che nello stesso 
tempo in cui alcuni scienziati, 
i medici e gli infermieri ne¬ 
gli ospedali si ingegnano di 
lottare contro i mali delFor- 


Un ;r.*>-rv''.ir.i<- ca‘n puidi- 
, zi.'ti ix c'.v : rì.i u'Zia <ìurllo. 


ìpf> 

le rimprortralo te ‘danne 
perchè non avevano ,ompre- 
so < l'importanza tli santifi¬ 
care con la eomniiione i pri¬ 
mi venerdì di ogni mese, per 
nove volte rnnseeatire » si 
accorse che s tutta la senla- 
resea fi.s.sara attentamente la 
parete dietro la c<ittedra. 
Yoltafasi di sentto. non senr- 
se nulla. Interrogò allora le 
allieve e seppe da esse che 
avevtino scorto, come se fos¬ 
sero dipinte siiHa bianea pa¬ 
rete. le figure di fiesii ero- 
rifissn e della Madonna in- 
ginnrrhiata. Dal corpo di 
Gesù stillavano grosse gocce 
di sangue*. E questo è nien¬ 
te. Sei giorni snerrssiri il 
sacro cinema si ripetè, le ef- 


mÌT‘iroìo ttlfa .scuola < (.a- Pole.sinc. dunque, come tanti ! presentato un'istanza per ia rc- 
puami » è vero o rio. lo faccia |aftri 1. Maggio di questa glo-t visione m un proc< ssu. celebra 


lai il miracolo, ('.acci via sa 
dite piedi l'oziosa maestra 
che invece di insegnare ni ra¬ 
gazzini il sillabario li ipno¬ 
tizza coi fumetti sacri per nn 
mese intiero. Vedrà thè le 
mura torneranno linde, o al 
massimo con sn .scritto « Fi¬ 
rn Coppi ì. Queste sono le 
scritle che noi preferiamo, per 
i bimbi di selle orini, che il 
laico Martino ha il dovere 
di difendere dalla rapace e 
cretina superstizione delle 
bigotte, il rni posto dovreb¬ 
be essere il nosocomio o la 
sacrestia, ma non là seriola. 

Maurizio 


ho.sa terra di lavoratori. Ce 
ne ricordano uno. di questi 
1. Maggio di lotta, i brac¬ 
cianti di Sticnta. Uno fu lo 
sciopero dei braccianti del 
I. maggio Ifl-I-f. che fu un du¬ 
ro colpo contro V'tnvasore te¬ 
desco e il traditore fascista. 
Anche allora gli agrari fu¬ 
rono piegati e il salario dei 
braccianti venne aumentato 
dopo IG giorni di compattis¬ 
simo sciopero, nonostante il 
decreto del governo fantoccio 
di Mussolini che aveva bloc¬ 
cato i .salari. « Se abbiamo 
vinto allora, figuratevi se non 
vinceremo adesso, dopo il 


lo a Co.'onza nel '■ii, e termi¬ 
nato con la condanna di Vin¬ 
cenzo De Paola aU’crgastoIo c 
di Antonio Mortale a 30 anni 
di reclusione. 

I tetti che hanno determi¬ 
nato questa decisione degli av¬ 
vocati sono recenti; Vincenzo 
De Paola ha, infatti, rivelato 
Finnocenza del Mortale che 
egli, con una chiamata di cor¬ 
reo. aveva fatto cc idannarc a 
30 anni di reclusione. 

Bisogna fare un salto indie¬ 
tro di dodici anni per rievo¬ 
care gli episodi salienti di que¬ 
sta drammatica storia. A To- 
rano Castello, un piccolo cen- 


Paola, svanito li .«ordii ranc.i- . de.-e giusiizia ad .Antonio Mor-j quesM Istanza na rtspcato 
re che Io aveva portato ad uc-ltale Àia chi renderà al giovancji: P.M. dlc.Marar.do c.-.e se r.on 
tusare l'amico, ha ritrattalo’> dodici anni di giovinezza tra- *l at grandi, at veri f.- 

ogni accusa. Ha affermato ai .«oor.=i tra le mura di un peni- nenziatorl dei.o operazioni ’.a- 


aver indicato come correo iJ tenziario? 
Mortale, perché questi, che era* 
un .«uo dipendente, aveva osato 
levare gli occhi sulla sorella' 


Maria ed aveva anche tentato 
di far la corte a Rita Sabato. 

Fu proprio una mattina, dopo 
che la Sabato gli confessò che 
il Mortale gli aveva fatto delle 
proposte amorose, che la follia 
omicida del De Paola esplose. 
Prima, infatti, uccise la ragaz¬ 
za, poi andò alla caccia del 
Mortale. Non avendolo trovato 
decise di coinvolgerlo nelFas- 
sassinio. 

Indagini frettolose, come ab¬ 
biamo detto, c giudizi tuU’altro 
che oculati hanno favorito 
questo gros.solano errore giudi¬ 
ziario. La Corte di Cassazione, 


If processo cfieKa vakifa 
ai IribiiRale Roma 

La parte centrale deifucllen- 
ZA di ieri a; processo per 1’. traf¬ 
fico dcl’.e va'.ute. che si sta 
svolgendo dir.an-zt a;;a IV se¬ 
zione del tr:b'ans:e di Roma, é 
stata occupata da un'istanza 
dei difensore aiv. Cimmlno vol¬ 
ta a dimostrare efie l doUarl 
furono esporgli alfestero per 
essere trasformati l tiraerci pr*- 
dose per Feconomta del nostro 
paese, de'.'.e quali era proibita 
,a r.ormate importazione. S* 
una cosa aimtie potesse ewere 


ilutane. r.:'n e posò;bi;e d.mo- 
; strare c'.:e 1 dollari furono uti¬ 
lizzati per t'scqujsto di Q'je..e 
mere.. 


»ro dell.! it<ivinc:o rii Co'rnzo.jmente confermò le accuse a cd-|che prenderà in esame Fistan-1accertata, '.a respcnsao.iiti deg’.l 
«ul margir. • di («n fa-'-*'. M-nn,-! neo del suo amico 'za degli avvocali Bellucci e imputati di'.errebL-e. da penate, 

trovalo li cadav'r-- ir.«ancui-j Dopo dodici anni. però, il DcJRu-so. sarà chiamata a ren- arr.m:n;strat: 
nato di Kit« Sabato, fidanzata 
e cugina di Vir.ctnzo De Paola. 

Le indagini doi rarabinieri 
portarono (iopo hre\c tempo 
alFarresto del De Paola d quale 
era in rapporti intimi con la 
ragazza, lì De P«(.la confc-««ò 
dì aver ucciso la ragazza, ma. 
allo -stesso tempo, indicò un 
complice nella persona del 
Mortale; questi infatti lo avreb¬ 
be aiutalo a sopprimere la 
sventurata ragazza 

Inutilmente d Mortale pro¬ 
testò la .sua innocenza; inuiil- 
mente esibì un alibi I giudici 
non vagliarono attentamente le 
prove, non approfondirono con 
la dovuta .«olerz.a le accuse del 
De Paola. Nel '44. la Corte di 
Asside di Cosenza condannò il 
Paola alFergastolo c ii suo 
presunto complice a trenfnnni 
di reclusione. Durante il dibat¬ 
timento Fassassino implacabil- 


Id conferenza di Tondi 
al Circolo « Parioiì > 

Vui-Sòimo ir.tcre&so ha destato 
al Circolo di cu'.tura « Pazio.i », 
la annunci Ala conferenza de. 
pxof. Arginerò Tondi. La, confe¬ 
renza ha tUustrato ampiamente 
1 rapporti fra Stato e Cluesa ne'.- 
’.e Democrazie piopolari ed ha par¬ 
lato a lungo del icnntni di co> 
latxitazlont frm il mondo ccwiu- 
msta e il mondo cattolico nella 
lotta contro le armi tennoaucie*- 
rl e la guerra. 
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« L’UNITA» » 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£ic£à di Roma 


Telefono diretto 
numero 685.869 


present ato al consiglio co munale 

Un ordine del giorno unitario 
con tro le armi termonucl eari 

Il (ìocimiviito i‘ firmato da Carrara, Avallane, Gigliutti, Grisolìa 
e Farina — L ’appassionante dibattito della seduta di ieri 


A coiiclusiune di una appuK- 
Moiiante discussione è stato 
pi esentato ieri sera al consiglio 
l omunalc un ordine del giorno 
unitario contro l’impiego delle 
olmi termonucleari che dice 
testualmente: 

« Il Consiglio comunale di 
Roma, millenaria maestra «li 
diritto fra le genti civili e 
messaggera costante di paci- 
cristiana fra gli uomini di buo¬ 
na volontà, compreso dei pe¬ 
ricoli derivanti da un uso non 
retto delle nuove fonti di ener¬ 
gia micleare, mentre plaude 
airinsegnamento e al monito 
contenuti neirallocuzione pa- 
.sipiale del Sommo Pontcncc-, 
esprime il voto: 

a) che tutti, popoli e go¬ 
verni di ogni luogo c d’ogni 
ttndenza ideologica, appieno 
intendendo le finalità, il signi¬ 
ficato c lo spirito del messag¬ 
gio pontificio, sostengano gli 
sforzi di quanti operano per al 
h ntanarc daU’umanità l’incu- 
bo della guerra c della totale 
distruzione, per il raggiungi 
mento e il consolidamento del¬ 
la pace che solo nella liberta 
o nella vera giustizia trova fe¬ 
condo suo movente ed efficace 
suo sostegno; 

b) che un accordo fra gli 
stati sulla base di un controllo 
generale e ugualmente valido 
por tutte le parti, conduca alla 
interdizione di questo nuovo 
strumento di guerra; 

c) che l’opera attenta (lei 
sapienti si volga a convogliare 
le mirabili scoperte delle forze 
profonde della materia esclusi¬ 
vamente a fini di pace e in 
particolare a fornire ai popoli 
sofferenti nuove sorgenti di 
prosperità e di benessere ». 

1 ,’ordine del giorno, che reca 
le firme del democristiano Car¬ 
rara, del monarchico Ayallone, 
dei consiglieri della Lista cit¬ 
tadina Gigliotti c Grisolìa- c 
del socialdemocratico Farina, è 
stato redatto a tarda notte e 
la sua votazione rinviata alla 
seduta che avrà luogo martedì 
prossimo. 

Due diversi ordini del giorno 
contro l’impiego delle armi,ter¬ 
monucleari erano stati presen¬ 
tati in apertura di seduta. Il 
primo recava le firme del d.e_. 
Carrara e di altri consiglieri 
del suo gruppo; il secondo sot¬ 
toscritto dalla compagna Ma¬ 
risa Rodano e da altri consi¬ 
glieri della Lista cittadina. 

NeH’illustrare il .'■■i\o ordine 
del giorno, il d.c. Carrara ha 
sottolineato il triplice signifi¬ 
cato del messaggio pontificio in 
ordine al concetto della pace 
fra i popoli, alia necessità che 
.«•iano messe al bando le armi 
atomiche e airauspicio che la 
energia atomica sia impiegata 
a scopi di pace, come fonte di 
benessere dcH’uomo e non già 
di ilistruzione della umanità 
intiera. 

Subito dopo Carrara ha chie¬ 
sto di parlare la comiiagna 
RODANO, che a nome della 
Lista citta'dina ha presentato 
un ordine del giorno nel quale 
venivano espressi gli .stessi 
sentimenti di preoccupazione 
e di auspicio. E’ significativo — 
ha detto la compagna Rodano 
— che il ritorno alla vita pub¬ 
blica del Pontefice abbia coin¬ 
ciso con un suo appello per la 
interdizione delle armi termo- 
nucleari, la terribile minaccia 
che preoccupa e ilnmina il 
mondo civile. Gli stessi scien¬ 
ziati che con la loro opera 
hanno dato alFuomo la pos¬ 
sibilità di impiego di una 
energia così immensa .si sono 
ritratti di fronte olla consta¬ 
tazione degli effetti che l’csplo- 
sione termonucleare produce a 
danno deiriimanita. Di fronte 
alle terribili conseguenze che 
Finipiego di que.st'aime può 
piodurrc - ini continuato la 
compagna Rodano — noi. ra|>- 
prcsentanti di una granite cit¬ 
tà, maestra neH'arte, fonte di 
bellezza, di tante civiltà, non 
possiamo rimanere iiisi-nsilnli 
e indifferenti. E' nostro dii- 
\cre «■sprimere la preoccupa¬ 
zione, l'ansia nata nella nostr.i 
città con la minaccia ili que- 
-sto strumento di distruzione e 
di morte. E’ nostro dovere ope- 
lare perchè .si giunga al ban¬ 
do, airinterdizione della bom¬ 
ba aU'idrogeno. Per questo 
1 rodiamo che dal Consiglio co-j 
ninnale debba partire una voce 
c< ncordc diretta al Parlamen¬ 
to per chieilere al governo di 
operare m modo tale che ne! 
mondo SI uiunga ad un accor- 
rj iier l’interdizione delle armi 
termonucleari. 

Con Fintcrvenio della com¬ 
pagna Rodano .ippare chmro 
che i due maggiori 'itt.iri del-j 
l'assemblea ror.iordano ^o'tan- 
z.almente nella posizione dii 
condanna delle armi di siermi- 
nio anche st. c)uesti s^^r.i imenii, 
-si-no espres'i in iliie distinti} 
ordini del giorno , 

Nel cor.s. della discu>sionc 
si sono poi ,i.-lineali gli attcg-I 
giamenti d';li altri grutipi c, 
degli altri rappresentanti. 

I mis.sini assumono posizioni} 
contrastanti per bocca di DEi 
BERNARDI, che motiva la 
astensione con il pretesto che 
le bombe H seri irebbero a 
preservare la pace, e con AU¬ 
RELI che propone il rin\io 
della discus.sione per giungere 
ad una unificazione dei due 
ordini del giorno. 11 d.c. LOM-i 
BARDI .«i dichiara contrario al 
rinvio e la mozione Mene re¬ 
spinta nonostante il voto fa¬ 
vorevole della Lista cittadina 
e Pastensionc dei liberali. 
LOMBARDI propone allora 


che, pur con.servando a verbale 
le dichiarazioni ili condanna 
delle armi terinoiiucleaii, non 
si giiiiiga a un voto formale. 
Il monaichieo zWALLONK .si 
opjione, incntie t!A'rTANI si 
dichiara favorevole alla posi¬ 
zione di Lombaidi. 

Il compagno TURCHI chie¬ 
de allora la parola iier dichia¬ 
rare che, considerando il fatto 
che sia l’ordine del giorno Ro¬ 
dano che quello Carrara espri¬ 
mono uguali sentimenti di 
preoccupazione e di condanna, 
la Lista cittadina potrebbe an¬ 
che accettare che .si .soprassie- 
de.sse al voto. Ciò vorià .signifi¬ 
care — dice Turchi .— che il 
Consiglio condanna tinaninie 
l’impic'go delle anni terniomi- 
cleari e condivide i sentimenti 
esjiressi nei due ordini del 
giorno. 

Una strana dichiaiaz.ionc di 
ADDAMIANO (ind. eletto nel¬ 
la lista d.c.) preclude invece 
la possibilità di una intesa nel 
senso projiosto da Tinelli, poi¬ 
ché il consigliere indipendente, 
pur condannando genericamente 
e filosoficamente la guerra, ri¬ 
tiene legittimo l’impiego di 
tutte le armi una volta che la 
guerra fosse scatenata c la ra 
gione degli uomini fierduta. 

I,a compagna RODANO è al 
lora costretta u proporre di 
nuovo che .si giunga a un voto 
comune sospendendo alcuni 
minuti la .seduta e trovamlo 
l’accordo unanime su un ordi¬ 
ne del giorno formulato da 
tutti i gruppi. 

Il SINDACO non sembra 
comprendere la delicatezza e 
la serietà del momento e tenta 
di giungere a una conclusione 
rapida dichiarandosi favorevo¬ 
le alla proposta Lombardi c 
aggiungendo con fare che vor¬ 
rebbe essere bonario: « E ctii 
è a favore della bomba H? Mi 
jiare che possa bastare ». 

TURCHI ripropone allora 
che si passi al voto, visto che 
si sono manifestate posizioni 
diverso. Ma il SINDACO insi¬ 
ste e tenta «li porre ai voti la 
pioposta Lombardi. L’atmosfe¬ 
ra si riscalda, GRISOLIA pro¬ 
testa invocando il rispetto del 
regolamento, mentre BUSCHI 
(L.C.) tenta invano di pren¬ 
dere la parola. 

La seiluta (sono le 23,30) 
viene a (piesto punto sospesa e 
Fassemblea torna a riunirsi so¬ 
lo dopo ilicci minuti d’inter¬ 
vallo. 


Ri attende un voto da un mo¬ 
mento all’altro, ma il .Sindaco 
chiede improvvisamente che la 
assemblea approvi la richiesta 
di e.sercizio provvisorio fino a 
giugno poiché la precedente 
sta per scadeie col 30 afirile. La 
discussione che segue su que¬ 
sto argomento comporta l’im¬ 
piego di venti minuti di tem¬ 
po e, quando sembra che si 
stia per giungere finalmente 
al voto sulle armi termonu¬ 
cleari, CERONI solleva la que¬ 
stione del piano 141 dcll’Appia 
Antica luotestando contro «la 
ingerenza del ministro > e su¬ 
scitando un vespaio che non si 
esaurisce jirima delle ore una 
del inattino. 

Infine viene deciso di iinvia¬ 
le la questione a giovedì pros¬ 
simo, mentre la seduta di mar¬ 
tedì .-“irà dedicjita alle mozioni. 

Si attende ancora il voto, 
tanto più che nel frattempo 
è stato fatto pervenire al Sin¬ 
daco l’ordine del giorno ripor¬ 
tato all’inizio. Ma il Sinclacn 
chiede tempo e rinvia la vota¬ 
zione alla .seduta ili martedi. 


tranvieri replicano 
una letlera deirntic 


L’flttcggiamento della ATAC 
che ha confermato la .sua op¬ 
posizione alle richie.stc dei tran¬ 
vieri con una lettera allo orga¬ 
nizzazioni sindacali, minaccia di 
inas-prire l’agitazione nel servi¬ 
zio autofilotranviario. 

H sindacato unitario dei tran¬ 
vieri ha immediatamente rcol.- 
cato nllu lettera deU’ATAC, 
con una rispo.sta diramata in 
copia olla .stamjKi. 

Nella ri.sposta la .s-egrete; ia 
del sindacato unitario sotl-ill- 
nca, in primo luogo, gli s’fo.*zi 
compiuti dai lavoratori iicr ev.- 
tare lu ripre.^a deH’agitazione c 
risparmiare ulteriori dir-agi al¬ 
la cittadinanza. 

Dopo aver sxittolincato l'inop- 
portunilà di polemizzale ulte¬ 
riormente con il contenuto acl- 
In lettera inviata ni sindacati 
daH’azienda, il documento del 
s'indacato prosegue nuspicand-» 
che "la ripre.s'a delle trattative 
avvenga eiitio il più breve tem¬ 
po po.s'sibile ,. A questo propo- 
.sito .si precira che un punto di 
paiteiiza jniò c.s-tMi 
mento degli imiiegni circa :f. 
definitiva legolamcntazioiie del¬ 
le gratifiche di D.isqua e d, 
Ferriigo.sto. 

.. Pertanto — conclude la ri- 
spo.sta dei tranvieri — se la 
ATAC è animata da .serie inten¬ 
zioni por non nia.siirire ulterio.-- 
mente la vertenza, sarà oppor¬ 
tuno clic la direzione assolva ai 
.suoi impegni senza a<lduric 
nuovi protesti... 


FERVONO / PREPARATIVI DELLA OR ANDE MANIFESTAZIONE POPOLARE 

t - - -- 

Domani in piazza dei Popoio si ceiebra 
ii Primo Wlaggio con un comizio di Santi 

140 comizi in provincia - La campagna per il reclutamento di 10.000 nuovi iscritti alla CGIL - L’appello della C.d.L. 


I lavoratoli lomani e della 
piovincia si piepaiano a fe¬ 
steggiare con imponenti mani¬ 
festazioni popolari il 1. Maggio, 
la cui licori enza, que.st’anno, 
viene a coincidere con la ripre- 
a della lotta salai lale, già in¬ 
gaggiata in vaiic aziende io- 
mane. 

A Roma, il tradizionale in¬ 
eunti o dei lavoiatori avià luo¬ 
go, come è ormai ti adizione, in 
piazza del Popolo. Il comizio 
è fls.'ato per le oie dicci di 
domani; pai lei à Fon Fei nan¬ 
dù Santi, segretaiio deda CGlL, 
mentre la manifc.stazione saia 
presieduta dal lompagno Mam- 
mucari, segretario della Came¬ 
ra del Lavoio. 

I Dui ante il comizio .'-ai anno 
d inaidenl-ji ii.^nlt.ili ottenuti 
■-ino a que.sto momeii! > dall.i 
campagna per i| leilul.unento 
di 10.000 nuovi l'-fiitii ail.-i 
CGIL. a Roma, e dalla .■^otio- 
scrizione di un’oia di lavoio 
per l’organizzazione sindacale 
unitai ia. 

Alla vigilia ilell.i glande ma¬ 
nifestazione la Carnei a tlel La¬ 
voio ha lanciato un .ippello ai 
lavoiatoi 1 <li Roma e della pio- 
vincia. 


« 11 1. Maggio 1954 — dice 
l’appello — vede i lavoratori 
e le lavoratrici di Roma e pro¬ 
vincia fieri del loro bilancio di 
lotta c di successi. Numerose 
categorie hanno coiuiuistato 
migliori contratti di lavoro, nel 
settore dell'industria, dei ser¬ 
vìzi pubblici e dello pubbliche 
amministrazioni, sono stati 
strappati acconti sui futuri mi¬ 
glioramenti, i braccianti e sa¬ 
lai iati agricoli hanno ottenuto 
l'aumento degli assegni fami- 
liaii c i pensionati dello Stato 
e di tutti gli enti pubblici la 
tredicesima menfiilità ». 

Dopo avere affermato come il 
grande padronato agi ario e 
monopolistico tenti caparbia¬ 
mente di mantenere inalterato 
e di inasprii e, anzi, il proprio 
predominio, non ostante la co¬ 
cente sconfitta del 7 giugno, 
l'appeflo prnsegue sottolinean¬ 
do la necessità di lottare con¬ 
tro la CED, in difesa della so¬ 
vranità nazionale, contro la 
legge delega e contro le nume¬ 
roso altre manifestazioni del¬ 
l’attacco padronale e governa¬ 
tivo ai danni dei diritti e delle 
libeità dei lavoratori. 

« Nel nome di coloio che pei 


primi dettero la vita e soflri- 
lono nello carteli per afferma¬ 
le i dii itti del lavoro — con¬ 
clude l'appello — prendiamo 
impegno di londeie .sempie più 
forte la CGlL, la Cameni del 
Lavoio, 1 sindacati di categoi ia, 
chiamando a lottale al nostro 
fianco alile migliaia di lavoia- 
tori, sotto.sci ivendo un’uia di 


Iblll SULLA A.XriCA SCALI.X.VI'A DLI.I.ARA COLLI 


Charlot acclamato dai romani 

Cliai’lic Cliapliii pi'u.suiitc. iiisieiiic itila moglie Ooiiii, «il nicil limonio cleirciitrico 


Di 


invìi 


Ad 


illllS 


< Sui 


i .sumpi’u pui ])oi’iiuui 




li viigithondo fra le guardie 


Qualche «uno Jn Roma ba~ 
rocca aveva accollo il mairi- 
tnouio di una coppia di divi 
americani dello schcriiut: era 
alalo 1111 matrimonio, quello, 
clic .sembrava recasse le im- 
pronlc di uno dei maggiori 
registi holli/woodiani di rivi¬ 
ste musicali: Ti/ronc, morbi¬ 
do e fatale. Linda Christian, 
bellissima e soave, uscivano 
di cIiio.stt trioufauti, come iu- 
giiaiiiati nel ccllophau e, at¬ 
torniati da uu ungalo di da¬ 
migelle d’onore, altrettanto 
belle e soavi, coccolati dai no¬ 
mi 7 )iù ulfisonanti dcll'tirisfo- 
crazia nera, ‘festeggiati da 


gruppetti di ammiratori, fa- 

AÌla ripresa dei lavori. LOM-|”«''‘'' ^ itif/enui UUtori di (W- 

'venture fumettistiche. • 
La furbizia affaristica d'ol- 
trcoceauo suonava la gran- 
cassa in un clima vagamente 
dannunziano. Strettamente 
racchiuso nei più banali sche¬ 
mi delle favole al technico¬ 
lor, il matrimonio dei diui vo- 


HARDI ritira la sua pregiudi¬ 
ziale per il timore ciie possa 
essere male interpretata, men¬ 
tre BUSCHI, con un pacato in¬ 
tervento, si augura che preval¬ 
ga su tutto il comune .senti¬ 
mento di condanna delle armi 
termonucleari. 


DMig 11 (gin 1 ^ 
n CderMwiin 

Il diicorso del sen. Palermo - Episodio di intolleran¬ 
za alla conferenza del sen. Smith all’Appio Nuovo 


Ieri sera, nel corno Ut un di¬ 
battito organizzato dal coiiiito- 
t«> nii/.ionutc della ])acc. il se¬ 
natore Mario Palermo ha tenu¬ 
to una conferenza sulla CED c 
Mille con.xeguenzc che l'eventua¬ 
le approtazione del rclaiLo 
trattato arrePbe l’Or la struttu¬ 
ra e rorgaiilzzazlonc delle For¬ 
ze annate italiane. 11 dibattito 
si c svolto jiei salone del Coinl- 


t.ito romano della juJce. in via ! 
rii Torre .Argentina, .Alti utflcia-1 senti, ad un certo punto, 

li 


tenere la conferenza oU'inlerno 
della sez-loiie. Prima che l'oralo- 
rc. li senatore Tomaso Smith, 
giungesse sul posto, ò giunto, 
jicrò un commtsbario di P. S.. 
accoiniiegnato da alcuni agenti, 
e. neU'evlUente tentativo di Im- 
jiedirc la manifestazione, ha 
chiesto che venisse rimosso un 
piccolo altoparlante posto allo 
interno della sezione. 

Dinanzi alle proteste del prc- 

ha 


Medaglie d'oro c d'argento, j spiccato un salto ed ha slrai>- 
rapprcsententl di organizzazioni | palo li diffu.sorc. II suo atto Ùb 


(>n ia 9 ' 0 -MU ; 

iti r.Quli ;>jv 

liso fi ioQiuii 

T«Te Jlpjca’-o* U e».' r.- 

tirar^ «if* 

tlaspi. 


comtattentistichc. di reduci c 
partigiani, parlanieiuari mem¬ 
bri delle commissioni di Difesa 
licita Camera e del Senato alfol- 
Itivaiio tl salone. Sono stati chìa- 
;.,ati alla presidenza accanto al¬ 
le Medaglie d'Oro Carla Capponi 
r Vaiteroni 1 generali Masini. 
Roveda. tìastaldi. Azzi. Zani e 
Sacchi e il segretario dei Comi¬ 
tato :-.azionalc dei partigiani 
della pace. cn. tJniliano Pajetta. 

'Se,'.’., .--uà lucida conicrenza. 
r. -en. PaiertSiO. dopo aver Illu¬ 
strato la -ostanza de; trattato 
de.Ut CED e le esigenze alle 
quali C'--tt risponde, ha innan¬ 
zitutto u.esSfi in rilievo in su."* 
incompati!>:‘.ità coii la lUK-trti 
Costituzione 

li senatore Palenno r ijUindV 
pa-sato atriliu-strazdone delle 
miKtiiìche che il trattato apjstr- 
tereobe alla stessa strutttira del¬ 
le nostre Forze armate. Come è 
noto, infatti, lì c.vslddetto E>cr- 
cito eurojjtv) dovrebl c sottosta¬ 
re ad un unico regolamento di 
du-c-.pp.na Quale regolamento? 
tjuer.o tedesco? F.* mai Immaci- 
j.abiie che i! soldato italiano 
po-'a sottostare elle norme di 
quel regolamento'* 

Dop."* la coi.terenza del sena¬ 
tore Palermo, hanno preso la 
parola numero^: presomi che 
bai.no sottiiimeato differenti 
a.-petti dello gravi cor.-oguenze 
cho comT'Orterel,; o i approvazio¬ 
ne dei trattato c del suo proto¬ 
collo n’ilitaro 

ieri sera, alle 19.30 i cittadini 
de.; \pp;a Nuova sono stnt) te. 
.'timoni di una di-vgustosa srena 
che ha avuto jicr urotagonUtl 
un commissario d: Pubblica 51- 
curczzii e un nugolo di as;ent!. 
Qualche temjvo .a il locale co- 
nulato della pac? aveva chiesto 
I autorizzazione por far svolgere 
un con.izio contro lo armi ter- 
n.onuclearl. lu» Questura aveva. 
otti', .sempre negato l'autortzza- 
ziono 

Ieri sera, la .sezione comuni- 
'ta di Appio Nuovo. In via Man¬ 
lio roniuato aveva offerto ospi¬ 
talità al comitato delia pace pCr 


suscitato un coro dt vibrate pro- 
tc;ste. I cittadini hanno reagito 
con decisione. (|ua1lfìcando co¬ 
me si meritava, l'atto del poH- 
zjotto. La conferenza ha avuto 
Uiogo egualmente 

Conferenza é Franza 
oggi al ribucti no Iti 

Oggi alle ore 19.30 a cura del¬ 
la Giunta Giovanile di Tihurtino 
III SI svolgerà una niantfestazlo- 
r.c durante la quale jiarlerà il 
dott. -Angelo Franza, del Con¬ 
siglio Mondiale della Pace. 

.\:;coTB oggi alle ore 20 l'avv. 
Lucrano Miiiiuti parlerà a Monte 
b{>accati> 




Questa è la coccarda del Pri¬ 
mo Maggio, che la Camera 
Confederale del Lavoro di 
Roma e Proviucia diffonderà 
al comizio In Piazza ilcl_ Po¬ 
polo. 1 lavoratori sono invi¬ 
tati a respingere l’offerta di 
ogni altro simbolo o emblema 
fatta a scopo di lucro 


«Charlot, ma tu sei sempre 
dei pòracci? ... L’attore non 
conosce Vitaliano, ma ha sor¬ 
riso. sóllevando la mano. E 
allora la donna ha aggiunto: 
« Ha detto di sì, che è sempre 
per i poveracci! ». L’Italia po¬ 
vera, premuta dalle forze di 
polizìa, era tutta raccolta in 
quella frase di donna, che 
porgeva cosi al grande nfforr 
il saluto degli uomini sempli¬ 
ci, in un dialogo fatto da una 
fra.se c da un sorriso, che ave¬ 
va il .signi/ienfo di un incontro 
di pace r di fratellanza. 

Forse nel cuore del principe 
Mo-isinio c’era stato un calcolo 
ncll’invitare Chaplin, un cal¬ 
colo per lonciarr in modo 
clamoroso la bella Dawn 
Adams. C’è quasi da ringra 
ziarlo per aver fatto incon¬ 
trare Charlot con il cuore po 
polare: ma gli sposi, ia veri¬ 
tà, per i romani sono stati 
Oona O'Neill c Charliz Cha 
plin. 

ALDO SCAGNFTTI 


Charlic Chaplin, sulla scalinata dell’Ara Coeli, porge la 
mano alla moglie Oona con grazia settecentesca 


leva apparire alla gente di 
Roma e di tutto il mondo co¬ 
me if Trionfo dell’Amore c 
dello Giofinerrn. 1 

Ieri sulle scale corrose del 
l'Aracoeli si è celebrato nii 
altro matrimonio: quello di 
una attrice cinematografica 
ingle.se, Daivn Adams. con il 
principe Massimo. Non man¬ 
cavano dneeero, anche in 
questa occasione, la cornice 
.veenogro/ien e il calcolo affa¬ 
ristico. 

Ma il pubblico ero dif/c- 
renfe dall’altro. Quel pubbli¬ 
co die, fili dalle 11. si era am¬ 
massato dinanzi allo spiazzo, 
su per lo .scolinolo, /in dcnfio 
Io chiesa, non ero iiigcuua- 
nicnte attirato dallo spetta¬ 
colo di iin matrimonio fasto¬ 
so, uè dal richiamo di spon¬ 
sali che uscivano fuori dai!:’ 
consuetudini nobiliari. Quel 
pubblico popolare che si muo¬ 
veva tra i fotografi indaffara¬ 
ti, tra i corobinicri e le nme- 
cbinc dello fcleri.vionc, attcìi- 
jdcro di tributare il suo omag¬ 
gio a un grande attore, e.dre- 
niamentc caro al suo cuore: 
a Charlic Chaplin. 

Piuttosto il nome del per¬ 
sonaggio inventato da Cha- 
plin. Charlot, veniva affettun- 
samrnte ripetuto dalla gente 
— popolani c popolane in at¬ 
tesa. 

«< Che succede? »>, ci ha chic 


Misteriosa fuga dal riformatorio 

di due fanciulle di quindici anni 

—.— -1 

Kiccrcatr invano tla «Ine giorni dalla polizia 


Due fanciulle appena quin- 
liicenr.i sono fuggite due giorni 
[fa dali'Istituto ti; rieducazione 
'dello Suore di Santa Maria 
Laurotana. sito ncirintcrr-.o del¬ 
la Villa Pamph-.IL 

Le due ragazze, Gabr.e.Ia 
Testi e Maria Giuliana Cabri, 
erano g.à ricoverale neil’isl;- 
;uto da alcuni mesi e nulla fino 
óllora aveva fatto pensare alle 
monache che le due fanciulle 
meditassero ia fuga. Non ap¬ 
pena è stata segnalata la loro 
a.vsenza in refettorio le suore 
le hanno cercate in tutto l'isti¬ 
tuto ma le ricerche non hanno 
portato a nessun risult.ato. 

La direttrice dcHTstituto ha 
pensato bene allora di denun¬ 
ziare la fuga in questura, senza 
ncisun c.'itù. Anche la villa 
Faniph.lt è stata i.^ezionata in 


lungo e in largo seiiz.i .ileun 
risultato. Le due fuggiasche in¬ 
fatti devono aver preparato ’.r, 
fuga fin nei minimi particola¬ 
ri. 

Protesta dei camioiùsti 
per i di ffeti di cir colazìoBe 

Nella sede dell'Ente autotra¬ 
sporti merci si è tenuta un’as¬ 
semblea degli autotrasportatori 
per protestare contro l'ordinanza 
del Sindaco che limita la circola- 
zjone urbana degli autoveicoli 
indu-stnali. e:' stata richiesu la 
sospensione immediata dell'ordi¬ 
nanza e la nomina di una com¬ 
missione per lo studio del pro¬ 
blema. .Anello 11 sindacato nazio¬ 
nale camionisti professionali ha 
protestalo energicamente contro 
Fordinanza. 


sto un meccanico, sceso di bì 
cicletta, con quella tipica aria 
distaccata e ironica dei ro¬ 
mani. a Sta per arrivare Char¬ 
lot >•. gli abbiamo detto. 
» Charlot? — ha ripetuto lui 
divenuto allegro r interessa¬ 
to d’incanto, come .se un'im¬ 
magine dell’altore gli fos.se 
rapidamente passata dinanzi 
agli occhi —. E allora chi se 
move: quellu po’ puro aspet¬ 
tò! ». Con quello alludeva 
evidentemeìite al padrone 
Quello poteva pure aspettare 
Adesso arrivava Charlot. il 
poveraccio ver autonome tia. 

Uu grande applauso lo ha 
.salutato, quando è sceso dalla 
macchina, accanto a sua mo¬ 
glie. Oona O'Neill. l capelli 
bianchissimi, il volto oen con¬ 
servato. il sorri.so lir.iiao, 
Charlot ha salito tra la gente 
che gli .si assiepava intorno, la 
scalinata, fio seguito un po’ 
annoialo la breve cerimonia 
Era. in quel momento, l'ospite 
dei ricchi. 

Poi è Tornato a pa.ssnrc in 
uno stretto corridoio formato 
entro in chiesa, da nastri ador¬ 
ni di gigli. Il suo apparire Io 
ha annunciato ad aita voce 
lina bimba in braccio alla 
madre: «• A’ ma', reco Char¬ 
lot! ... L'applauso è tornato a 
fiorire nella chiesa, tra qiinl- 
iche .suiiardo allarmato e r.can- 
:ializznto dei ricchi presenti 
Ma la sposa, così graziosa, 
iì maturo sjioso. il corteggio 
principesco, trascorrevano co¬ 
me ombre, senza alcun iiilc 
rc.vsc per il pubblico; soltanto 
Charlot c'era per la gente! 

Poi Chaplin c riuscifo od 
ii'iboceare la porta ed è op- 
ipor.vo sulla scalinata, stretto 
sempre più dai presenti. E’ 
ippar.^. piccolo c disarmato 
tra quattro carabinieri, pro¬ 
prio come nei .vuoi film, il va¬ 
gabondo alle prese con ic for¬ 
ze dell'ordine. Oona O’Neill 
accanto a Ini, gli occhi fan¬ 
ciulleschi c maliziosi simili a 
quelli della protagonista di 
Tempi moderni e la dolce 
espressione sìmile a quello 
dello vrotagonistn di Luci del¬ 
la città o di Luci della ribalta 
fenforo di difenderlo, come 
nelle comiche finali di Cbnr- 
lot, le donne difendono il pìc¬ 
colo, misero uomo sempre in 
di//ìcolfò. Ambedue hanno 
riso quando un ragazzo ha 
sceso, dinanzi ad essi, le sca¬ 
le, camminando, le punte del¬ 
le scarpe allargate: come 
Charlot. 

Discendeva la sposa, discen¬ 
deva il nobile corteggio. Una 
donna ha gridato a Chaptiu: 


lavoro per la CGIL, potenzian¬ 
do tutta l’organizzazione sin¬ 
dacalo unitaria ». 

Anche la giunta giovanile del¬ 
la Pace ha lancialo un appello 
m orca.sione del 1- Maggio in¬ 
vitando lutti i giovani romani, 
che hanno già posto le loro 
filmo su bandiere nazionali con 
la scritta .. no alla CED ad 
intervenire numerosi alla ma¬ 
nifestazione di domani, in piaz¬ 
za del Popolo. 

Circa le manifestazioni popo. 
lari in provincia .si ha notizia 
che domani avranno luogo 140 
comizi. Numerosi sindacati 
hanno già organizzato gite col¬ 
lettive nei Ca.stelli e in altre 
zone della piovincia, dove sono 
state indotte varie manifesta¬ 
zioni ricreative c gare sportive. 


Negozi e tram 
per il 1. maggio 

Nella giornata dei I. maggio 
il .sprvizào delle linee urbane 
diurno rimarrà M»i>e.so. Il servi¬ 
zio notturno nella notte dal 30 
aprile ni 1 maggio funzionerà 
regolarmente sino alle cihque 
circa. Il servizio notturno, nella 
notte dal 1 maggio al 2 maggio, 
verrà anticipato alle ore 24 circa 
e verrà intensificato. L’autolinea 


extraurbana Roiim-Tlvoll fun¬ 
zionerà regolarmente per l'Inte¬ 
ra giornata. 

Sulla ^erro^la Romu-Clvltacu- 
.stelIana-Viterbo, domani sarà os- 
heivato un orano ridotto con la 
sospensione di alcuni servizi c 
coincidenze, il hCrvizJo urbano 
Roina-Pnma Porta sarà regola¬ 
lo come nei giorni te.stiil. 

LUI ecco. Infine, l oraiio dei 
negozi: 

Saljato 1 maggio, tutti i ne¬ 
gozi alimentari e meivl \arie 
resteranno chiusi per l'Intera 
giornata. 

I neeoz.l alimentari, oggi, so¬ 
no autorizzati a protrarre la 
chiusura serale alle ore 21,30. I 
torni e le panetterie provvede¬ 
ranno al rifornimento del pane 
anche jier la giornata di sabato. 

Domenica 2 maggio. ■ tutti t 
negozi aliinenturl resteranno 
alleiti sino alio ore 12 .senza li¬ 
mitazione di \cndita per alcun 
genere 

I nego7.i di arredamento ablii- 
gliunicnto c merci vane as.ser- 
veranno la normale chiusura 
per l'intera giornata 


Sciopero alla Lancia 
per il conglobamento 

I lavoratori della Lancia han¬ 
no sospeso ieri il lavoro iier una 
ora. -Allo .sciopero hanno parte- 
cipato tutti i lavoratori della 
azienda. I lavoratori hanno fat¬ 
to preaente ai dirigenti azienda¬ 
li che la sospensione di Ieri de¬ 
vo considerarsi come una prima 
manifestazione di lotta, che sa¬ 
rà intensificata se l'azienda non 
corrisponderà un acconto a ca¬ 
rattere continuativo sul miglio¬ 


ramenti ecDiioinicl derlianti dal 
conglobamento. 


Due massaggiatrici 
denunciate dalla Polizia 

Nei giorni scorsi la Questura 
lia proceduto ad alcune ispezio¬ 
ni jiretxso ghlilnelii iier iiia.ssuggt. 
rilevando inconvenienti ritenuti 
Ieai\l del liuon costume nel lo¬ 
cale gestito da Ccisaniia Lapini 
di 48 anni, sito m via Sistina 
n. 8G e in quello gestito da Ed¬ 
vige Ariano di 62 anni, sito in 
via Vittoria n. 72. 

Saranno adottati a carico di 
queste persone provvedimenti 
ainmmistrati VI diretti a stron¬ 
care le attività immorali, mentre 
la Lapifii sarà anche deferita 
all’A. G. per t^.ntaincnto alla 
corruzione di persona minore. 

Fermato un autista 
{ter ia rapin^suila Cassia 

L'i Squadra Mobile ha formato 
t'aiitista del regista inossicano 
Luis Salkind. sospettalo di aver 
partecipato alla rapina commessa 
Il 25 u s. ai danni del 26i.nne 
Glicorio Goldoni. Il Goldon: de¬ 
nunciò alla polizia di essere 
stato avvicinato a Villa Borghese 
da due sconosciuti, i quali do|)o 
averlo invitato a salire sulla lo¬ 
ro automobile di marea aineri- 
can'i, lo portarono sulla via 
Cassia Nuova dove, dopo avergli 
fatto proposte oscene, io deru¬ 
barono di 40 mila lue. di un 
orologio di metallo e di un anel¬ 
lo d'oro. Sembra clic l’auto del 
regista, una a Oldsmobile u a'z- 
zurra targata « 1091 TT 3 X ». 
sia la stcTisa a bordo della quale 
fu fatto salire il Goldoni. L’au¬ 
tista. un certo Salvatore, avrebbe 
compiuto la rapina insieme .1 
un complice, dopo aver accom¬ 
pagnato a casa il regista- 


Un cantoniere stritolato 
dal t reno g Monteroto ndo 

La sciagura è avvenuta ieri alle 20,45 a un passaggio a livello 


"Un'orrenda sciagura è acca' 
dilla ieri sera, alle 20,45 al pas- 
.s-aggio a livello della strada 
che dalla Salaria conduce all’a¬ 
bitato di Monterotondo, in pro.A- 
simità della stazione ferrovia¬ 
ria. Un cantoniere, il 46enne 
Nello Montagnoli, abitante a 
Monterotondo, è stato stritola¬ 
to dal treno, decedendo alTi- 
stante. 

La sciagura è stata improvvi¬ 
sa. Il treno accelerato All 71 
aveva appena lasciato la stazio¬ 
ne, quando Q è visto un Uomo, 
il Montagnoli, tentare di attra- 
ver.-are i binari. Forse non sì 
è reso conto del pericolo, forse 
non ha calcolato bene lo di¬ 


stanze: il fatto è che il treno 
gli è piombato addo.^so facen¬ 
do scempio del suo corpo. 

Convocazioni di Partito 

Tntle li tttisni mandino in gloriata 
un coapagno io l'oJtraiione p^r il ri- 
t.ri) «I: n’j3Ta «d urgente maier'.ole dt 
prepiganlv. 

1 respnniabili della Propaganda si h- 
lerMwiao della preaotax.one de ITnlta 
per domasi. 

RIUNIONI SINDACALI 

Stilili. — 11 C-.I». della Federi- 

atono proEnclile è coarocat» per que¬ 
sta sera in sodo eoa il sogu-nto or- 
d.r.a del giorno: Andamento del dibat- 
l.to alla 1. tommisstons del Senato * 
InlilatÌTo della organirraztone. 


La Coite conieima con iniqua sentenzo 

la con danna del compugno Germano Mi ccolini 

|{iuoiic)sc’!iito a Elio Ferretti e a Prodi il movente politico - L’arringa di Giillo 


Con una .-jcnteiiza iniqua, la II 
Seziiìtie «lolla Corto d’Àzwi.'Aì di 
Appello dopo una permanenza 
di circa 8 ottore m Camera di 
Consìglio, alle oro 22 di ieri, 
ha confermato la condanna del 
compagno Germano Niccolini a 
22 anni di reclusione, ridotti 
per condoni sopravvenuti ad 11 
anni, indicandolo quale man¬ 
dante dclFassassinio del parro¬ 
co di San Martino di Correg¬ 
gio. don Umberto Pcssìna, ed 
escludendo che egli abbia agi¬ 
to per motivi politici. La ste.s- 
sa sentenza ammette che motivi 
politici abbiano indotto il com¬ 
pagno Elio Ferretti e l’altro 
imputato, Antonio Prodi, ad 
eseguire materialmente il de¬ 
litto ed ordina che essi siano 
rimessi in libertà in applicazio¬ 


ne dell’amnistia del ’46. 

I compagni Ferretti e Nicco¬ 
lini che, come è noto, si sono 
sempre protestati pienamente 
innocenti, hanno scontato sette 
anni di carcere. Nel febbraio 
scorso, il processo a loro carico 
fu discusso in Cassazione c la 
Suprema Corte dispose l’annul¬ 
lamento della precedente sen¬ 
tenza per mancanza dì motiva¬ 
zione, avendo i giudici di me¬ 
rito omesso di esaminare il ca¬ 
rattere politico del delitto at¬ 
tribuito ai nostri compagni. 

Udita la sentenza. Germano 
Niccolini. ergendosi nella sua 
alta persona, ha detto con voce 
ferma e pacata, rivolto al Pre¬ 
sidente: • Io sono innocente, 
questa è la verità! » Poi. vol¬ 
gendosi alla sua giovane mo- 


Piccoiu ef*oi»cfecf 


IL GIORNO 

— Oggi, venerdì 39 aprile «lZ0-zas> 

— S. Caterina. Il sole sorge alle 
5-15 e tramonta alle 19.28. 

— Bollettino demografico - Nati: 
maschi 36. femmine 42 - Morti: 
maschi 27. femmine 24 - Nati 
morti 7 - Matrimoni trascritti 163. 

— Bollettino meteorologico 
Temperatura di ieri: min. 18 
max. 23.6 - Previstoni per oggi: 
nuvol<»sità irregolare. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

Cinema; « Gii uomini che ma¬ 
scalzoni » air.Ambra-JovincIi:, Fo 
Stiano. Olympia; « Il cavaliere del¬ 
la valle solitaria » ali' Amene; 
c Villa Borghese » a’.l’ Aquila; 

t Cento anni d'amore » all’.Amba- 
sciaton. Apollo. Cristallo. Excel 
sior; « Luci della città » all'Ari- 
ston. Fiamma: » Conache di po¬ 
veri amanti » all’.Attuaiità, Mo¬ 
derno Saletta; • La spiaggia » aj 
Bernini; « .Amore in città » ai 
Centrale; « Napoletani a Milano » 
al Colosseo; « Ha ballato una sola 
estate » al Delle Maschere, Gol¬ 
den. Indiino. Quirinale. Vittoria: 
* Lili » al Mazzini, Nuovo: c Un 
giorno in pretura » aU'Odescal- 
chi; € Un marito per Anna Zac 
rheo » al Perieli; « Pane, amore 
e fantasia » al Rialto: « La mon¬ 
dana rispettosa > al Salone Mar¬ 
gherita; « Mare crudele » al Tria- 
non. 

Teatri: « Pzgmalione » ali'ERsco; 
« Controcorrente » al Quattro Fon¬ 
tane; < li bugiardo > al Ridotto 
dell'Eliseo. 

CORSI E LEZIONI 

— Santa Cecilia - (via dei Greci, 
17 A) ore 18.30 terza lezione del 
maestro Ferruccio Vlgnanelll sul 
c Clavicembalo > con esempi mu¬ 
sicali. Ingresso libero. 

— ScuoU Guida - L'ENAL ha 
istituito un corso per patenti dti 


1. II. c II. grado a tariffe econo¬ 
miche ridotte per i propri asso- 
ciau. Per ulteriori informazioni 
rivolgersi ali'ufflcio assistenza 
ENAL - via Piemonte. 68. 

— Corso di orientamento turisti¬ 
co - L'Ente nazionale addestra¬ 
mento lavoratori del commercio, 
insieme al Centro italiano di cul¬ 
tura turistica, lo ha organizzato 
per coloro che abbiano necessità 
di trattare con il pubblico stra¬ 
niero o che desiderino conoscere 
meglio le attrattive turistiche 
italiane e di Roma. Informazioni: 
via Guidobaldo del Monte 24 - 
tei. 878.749. 

NUOVE PUBBLICAZIONI 

— C uscito il 2. numero di • Ras¬ 
segna del Lazio >. rivista a cura 
dell'Amministrazione Provinciale 
di Roma. Comprende, tra raltro. 
senili di Luigi Dal Pane e di 
Giuseppe Sotgiu c una relazione 
sulle * giornate di studio » della 
Amministrazione Provinciale. 

VARIE 

— La linea 2*1 verrà sospesa in 
occasione dei passaggio delle Mil¬ 
le Miglia. In conseguenza, per la. 
cilitare il «xillegamento della zo¬ 
na verranno effettuate, sulla li¬ 
nea autobus 127. delle corse spe¬ 
ciali (in coincidenza colla linea 
tram'viaria 27 e colla spftcìalc F) 
in partenza dalla stazione di 
Monte Mano fin quasi al bivio 
tra la via cassia e la via Trion¬ 
fale. in prossimità della Borgata 
« La Giustiniana ». Sarà appli¬ 
cata la tanffa festiva dette linee 
perifenche a due tratti c cioè lire 
25 a corsa. 

Per il concorso Ippico inter¬ 
nazionale l'ENAL ha ottenuto 
una riduzione, per gli associati, 
sul prezzo del biglietti di accesso 
al prato. I biglietti sono in ven¬ 
dita presso l'ENAL in via PiC'»; 
monte 68. 


glie, che era scoppiata in pian¬ 
to, le ha gridato; < Coraggio, 
Nanni! La moglie di un comu¬ 
nista non deve piangere! » Se 
la Corte di Cassazione non in¬ 
terverrà per la seconda volta, 
il compagno Niccolini dovrà 
scontare ingiustamente altri 4 
anni di carcere. 

Nella mattinata, l’udienza era 
stata occupata dalla requisito¬ 
ria del P.M., dott. Manca, e 
dall’arringa deH’on. Fausto 
Gullo, difensore, insieme all'av¬ 
vocato Berlingicrì, di Ferretti 
e Niccolini. 

li dott. Manca ha pronuncia¬ 
to parole imbevute di spirito di 
parte, quali non dovrebbero 
levarsi dal banco del P. M., ba¬ 
sando il suo assunto su quegli 
stessi argomenti che la Corte 
di Cassazione ha giudicato 
manchevoli. II rappresentante 
delta Pubblica Accusa è giunto 
al punto, nella foga del suo 
dire, di alterare insidiosamen¬ 
te la verità processuale ed ha 
concluso negando l’esistenza di 
un movente politico e chieden¬ 
do la conferma della «Nindanna 
per tutti e tre gli imputati. 

AI dott. Manca ha risposto il 
compagno Cullo con una ar¬ 
ringa esemplare per la sua 
compiutezza e la sua serenità. 

Dopo aver documentato in 
modo minuzioso che Germano 
Niccolini non aveva ragioni di 
rancore personale nei confronti 
di don Pessina, il difensore è 
passato ad esaminare il solo} 
movente che il delitto avrebbe! 
potuto avere se fosse stato 
commesso dai nostri compagna 
dimostrando che tale movente 
non potrebbe essere se non po 
litico. La dimostrazione è sta¬ 
ta facile •’d inconfutabile, in 
quanto essa scaturisce diretta¬ 
mente dalla sentenza di rinvio 
della Corte di Cassazione c 
dalla stessa sentenza di con 
danna della Corte d"Assise di 
Appello di Roma, del febbraio 
1953. La Corte d'Appello, però, 
si rifiutò di trarre le conclu¬ 
sioni delle premesse che ella 
stessa aveva posto e pronunciò, 
allora, una condanna che ave¬ 
va tutta l'apparenza di un giu¬ 
dizio di parte contro due uo¬ 
mini colpevoli soltanto di aver 
combattuto nelle formazioni 
partìgiane e di militare nel 
Partito comunista. 

La sentenza di ieri — che 
giunge dopo una chiara decisio¬ 
ne della Corte di Cassazione — 
appare , ancora più grave di 
quella precedente condanna. 
Non potendosi più colpire Elio 
Ferretti, perché la cosa sareb¬ 
be apparsa cosi palesemente 


contraria alla ragione da far 
insorgere tutti gli uomini one¬ 
sti. la sentenza di ieri infieri¬ 
sce contro il compagno Ger¬ 
mano Niccolini, valoroso com¬ 
battente della guerra di Libe¬ 
razione, che per tre volte ha 
versato il suo sangue per l’in- 
dipen denza della Patria . 

Radio e TV_ 

PROGRAIOU JtAZIOSALE — Ot» 7. 

S: Gloraolo raiio — 7,15: Prer:- 
t-«a\ 4-1 leapi; Mas;»!» dd nut- 
t.n«; L'oroscopa del g-.ora'); lei al 
— S.ló: P.*«Tvà£oai de! 
len;o; Eelltti:;» ni'leGroiojiico: Caa- 
loBi — 12 : Gm-itie' d’ai:ri (espi 

— 12.15: Y<!rh:a de!!« caowa' — 

12.5<): q3«‘.a sen... — 13: 

(•iorsal# nd:o * P.vvXxiai d'I 
tcipj — 13,15: .(!baa lazs;* 

«■ale — 14: G.omic radio — 

U.!>-!4..j 0: I! «.bro delia «ett:- 
nusa — 17: Gi» Coate « la taa 
orcbesl.-a — 17,30: Trasaiissicao in 
feliegxajalo eoi Eid.'oeeatra 4; M'i¬ 
ssa — :S.J5: Radiocrocaea de’.l'ar- 
r.-» a Cis»r;a del fi Preaiio clclrj:!*. 
tnr.itio dei> Sai'oai — 15.15: 

Orth^sl.-a diretta da Aige'.-jt! — 
19.15: Geatc di teatra — 19,45: I,a 
T«e de: ìaT.iratorì — 2*): Orche¬ 
stra «.retta da Errcsto N;ee’H — 
20.30: G.eeral* radio - BaJ.wtj'-.rt 

— 21: Coacerto sial'nie» diretto 
di Atiai'.i Argeota. Ne".';rtem;i >: 

■ Paesi <3'/: . — 23.15: Ojj’. a! 

Par'a3»tto - Gtortta'e ndio - Ma¬ 
lica -ia bi!!'» — 24: lit-s» cotir:». 

SEOOSDO PBOGBiMMi — Ore 9: I! 
gi'>ra> « :! DiTagiito:^ del 

sa'.iiro — 9.5>: Neii# Segatisi « !a 
sai e-A»stra — Itoaiasio 

seeaegg'a'o: U s,Va — 13.30: C'-r- 
si!' rai.o - firt'aeitra (Vorg» 5!«- 
la'r.-'a> — il: l; eoataq-xce - 

f'rcàei:n ca-nipuaa d.'etra d-a laii- 
q. V..*-: — :t,.'»: Qaattrj patsi 
:*a i* casiea — !5: rr'e.r- 


ra.» 




- PreeViaai de! tea- 
f' : B-i'!»t; ai aieieoraionio — 

'•'•■■'j): •.•.vì-»»;.-a diretta da Friu- 

fet-i} Fe-iri — za Terra paqi- 
ra — ;T: A>?aa;i3e=t.i a’.!» eia- 
qr* — CioraaTe rad’o: Catr-n: 
7 vs».-,:ate a! IV Testi sai d; Saa Éessa 

— 19 : Piasse caiea - Ciho Bar- 
'Ve:': latroìart-io» ail'ee tooiia: Li- 
-1 Bssae-i; La fiia'e deii'aoaa — 
l'I.JV Sta; io basco * oero 

— 20: Eadic-se-a - T Orsa Prf- 
cin e'e'eaio;. - -st'ci de!> JSuio- 
c; — 20,3)>: li quartetto (Vira fr»- 
«sta: F:ab» per la ewa — 21: 
Eosc-j e aeri — 22: VeL-taa dei’e 

earzja; — 22..'vil r’.tin» aiil'e: Bil- 

iiarvo e.-.-i Te «.rebestre d' le* Brois 
e i: XaTfT Caiit — 23-23.30 
?a*'eti.i: fe-eaav. 

TIIZO PIOGUXU — Ore T9; 
Maveio oréjiaa!: >»r Tst-i — 19.30: 
1,1 Bassegai — 2i'>: L'to-l cativr# «e*- 
aoa-ica — 20.15: Coaeerto di ogai 
*<.*a — 21 !1 G^raal# del Teni 

— 21.20: Ed’-H) a Co’«a», iì SoLieTe. 
TEUnSKWB — Ore 17.50: P.-.> 

«ramai per 1 biatÈsi — 18.13: 
Soaao e «agno — 30.43: Telegioraa- 
le — 2t: L'Oabra — 22.43: R'pre- 
»a d':?etU di tia arTesaieaUi tpor- 
tìTO — 23.15 Replica telegiorule. 
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« L’UNITA' )) 


GI^M AVWEl^iMEXTi SPORTiWM 


OniONO AKIIITUIO «OVICH.XATI^O €OATIIO 1.0 KPOIIT l’I'AlAAAl» 


i passaporti ai ciciisti BronòeallaJnventns 

In cambio di Meagni? 


Negati 

deiia Praga-Beriino-Varsavia 


Il ministro degli interni respinge Vintervento dei rappresentanti del Gruppo parlamentare sportivo 


L(i squadra a 2 :urra di cicli¬ 
smo non potrà partecipare alta 
Varsavia-Berlino-Praga poicliè 
il Ministero degli Interni ha ne¬ 
gato il uislo di csfciisioiie per 
I paesi di nuora democrazia apli 
mieli c ai Iccnici clic dovevano 
rappresentare l’Italia alla più 
grande corsa del ?nondo per di¬ 
lettanti. L'odioso provvedimen¬ 
to. che viene ad aggiungersi alla 
lunga serie di arbitrii commessi 
dai clericali ai danni dello sport 
Italiano, e stato annunciato ieri 
))omeriggio ai rappresentanti 
del CONI, deirUVI e dell’UlSP 
dall’on. Scalfaro, sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio. 

Per comprendere meglio la 
gravità della decisione gover¬ 
nativa ci sembra giusto rias¬ 
sumere brevemente i termini 
della questione. I.'Unione Velo, 
eipedistica Italiana e l’Unione 
Italiana Sport Popolare, in con- 
sidcrazione dell’importanza che 
va sempre più assumendo la 
Var.savia - Berlino - Praga nel 
campo del ciclismo dilettantisti¬ 
co avevano quest'anno deciso, in 


torio Libero di Trieste c l'India, 
paesi che non sono davvero del 
„ blocco comunista >■. 

Per t! secondo argomento più 
facile rispondere, che evidente 
appare l'assurdità giuridica 
deirargnmento (come può es¬ 
sere nn motivo strcffamenie 
lecnieo, per di più non rispon¬ 
dente a verità, un motivo siif- 
fìcetite per ritirare il passa- 
porio*.’) e rincomuetenzn spor¬ 
tiva dell'on. Scalfaro. Infatti 
non e vero che l’Italia sia tem¬ 
pre andata per perdere, poiché 
anche quando partecipa rono i 
ragazzi dell'UISP, ha conqui¬ 
stato delle buone alìerniazioni 
come nel 1951 quando Alberto 
Ferri s’ classificò al terzo po¬ 
sto delia classifica generale. 
Inoltre, anche se avesse sem¬ 
pre perduto, questa volta con 
la partecipazione ufficiale del¬ 
la M/nadni azzurra l’Italia ave¬ 
va una buona occasione per 
dimostrare il suo vero valore 
in campo internazionale. Ri¬ 
cordi inoltre Fon. Scalfaro che 


Il saluto dei corridori italiani 


I corridoi 1 italiani .-elc/ionati per la Varsavia-Bcr- 
liuo-PraKa. aiipciia appro^o il fa/.ioMi e antiaportivo 
provvedimento governativo che impediva la loro par¬ 
tecipazione daila ♦ Corsa deiia Pace » hanno invialo al 
Comitato Organizzatore della gara la seguente lettera: 

• Costretti a non poter gareggiare nella « VII Corsa Inter¬ 
nazionale della Pace >, la Varsavia-Berlino-Praga, avendo il 
Governo italiano rifiutato il rinnovo dei passaporti, sen¬ 
tiamo il dovere di ringraziarvi caldamente per l'invito che 
sportivamente avete rivolto al nostro paese. 

Purtroppo la nostra volontà di gareggiare con gli atleti 
delle 21 nazioni partecipanti, la passione con la quale i 
dirigenti del CONI, della UVl e dell’uisp hanno operato per 
permetterci di partecipare alia gara, non ha travato corri¬ 
spondenza negli organi goxernativi e ancora una volta, siamo 
costretti a rinunciare. 

.\ tutti gli atleti partecipanti giunga it nostro cordiate 
saluto e a tutti inviamo un airettuoso « in bocca al lupo », 
con l'augurio che vinca il migliore, e quindi, lo sport trionfi. 

Con i sensi della più sincera amicizia ». 

La lettera porta in caK‘o ic firme dei corridori Roberto 
Falaschi, Sergio Semprini, .Mario Rosario, Cleto Maulè, Luigi 
Moretti, .Armando Contri e Kzio Bagni c del massaggiatore 
Gallotti. 


festazionc interiiurionnlc iitli- 
cialmciitf riconosciuta dagli or¬ 
ganismi sportivi internazionali. 

__ H. P. 

La i!onlert‘n/a 
del Lo a. raro/./.ì 

Ieri sera Toii. Tarozzi ha leiuitu 
una conferenza stampa piesent;- 
vamcntc concordata con l'Ufiicio 
di Presidenza del Gruppo Parla¬ 
mentare Sportivo, di CHI e vice 
presidente, per informale i gior¬ 
nalisti deli'odloso provvedimento 
pieso dal governo net contronti 
dei COI ridori italiani die a\rcli- 
bero dovuto partecipare alla 
• Corsa della Pace . 

Do|>o avere fatto inevcinente 
la cronistoria delia coi-a l'on Ta¬ 
rozzi ha ricordato come qiic.'l'.in- 
no rUnione Internazionale Cicli¬ 
stica dopo avere inserito la gara 
nel .'•no calendario, ablna anclie 
invitato ullicialmente rUinone Ve¬ 
locipedistica Italiana a parteci¬ 
parvi. 11 vice segreta!IO del Grup¬ 
po Parlamentare Sportivo ha 
quindi, rilevato come la decisione 
del governo e le ragioni di carat¬ 
tere tecnico addotte a giustifica¬ 
zione Euonino offesa allo sport 
Italiano ed ai suoi organisin; uf¬ 
ficiali. in particolare al CONI e 


agguerrita rappresentanza .N’on 
spetta infatti al governo, che tra 
l'altro non ne ha la competenza, 
giudicare sulle po.-,Mbililà o meno 
del nostri culiati -enza conside¬ 
rare che nello spoit quel ilio im¬ 
pili la è gaieggiarc per vinccic e 
non solo vincere 

Alla conferenza st.imp.i dcH'on 
Tarozzi erano anclie picscnt, il 
rag. Magnani ed li jnof Conca', 
risiietttvamentc Segietaiio gene¬ 
rale e Ilesponsahilc tiel'.e Cir'c 
Federali lieU'lIVl. cd .Aiugo \to- 
randi, Segretario n.iziona’c ile'- 

ru isp 

i rne A 

Vittoria di Wise Boy 
ieri a!'e Capannello 

•A.s.sente Lescaut, ii.seivala pci 
prove piu Uotute. W im- tto.\ non 
Ila avuto avvei'aii nel l'ieinio 
Tai<|Unna Mire U.lo oii:.i. nietii 
210(11 piot.i di cento dcll.i rin- 
mone di ieri alte f.ip.nniellc .-M 
via ora Uicias'ctte clic m assii- 
incv.i 11 compito di t.ne d.i hat- 
tistrad.i picccdi'iulo Wisc ilo.\ e 
f'Iogoll A mela i or-.i Wisi- lto_\ 
pas.sava al comando cd .incile 
Plogott non .ivev a ilillicolta a 
superare I esani ito Un lussetlc. 


UNA BOMBA NELLA CAMPASNA ACQUISTI BELLA ROMA 


GU SPEniCOU 


! 'iìccovild snru()ì)i> sialo iiuri(>y.i()iiulo 


lltonee saia ceduto .dia .Inveii. . eseuuzi atletici e palleggi Kra 
tu.s in c.imlno di Ric.igin.' Que-| pii'senti- .incile Kliani clic po- 


Nessniia emozione in dirittura ore 
airUVI che tanto si erano ado-1 nienti e Wise t!o\ dominava senza 
perati per inviare alia tt'rsa un.i storco piu rnuaue di Iti lunglnv- 


ze. l’iogofl conserr.iv.i .igevol- 
mente li posto donni■■ Vittoiia 
di Libero Ualozzo, in moinentu 
di torma spettacolosa, m-l Ihemio 
S .Severa o Cerveleri clic r edeva 
il posto d'onore Alsazia Lieo i 
lisultali e le relalire ipiole del 
totalizzatore: 

Pr. Favorita: li Siimi id.. Ui 
ilerlingiier - 'fot v >1 p ItLi'o. 
acc AH. I‘r. .Molitorio: ti Itolo 2) 
Militi - Tot: V 'ZÌI. acc jH. Pr 
Roi'ca.secca: il Tanni i Ji Zoid- 
la - 'fot. \ 37. p lli-rm. aie P.).>; 

Pr. t'erveteri: ti l.iluu.i G.iluz/o. 
2> Alsazia - 'fot V 27 p l.s-2,'>. 
acc ti7; Pr. 'farqiiitit:i. 1> Wise 
Boy. 2) Plogolf. :ti Un i.issclte 
■fot V. 12. acc 17 


MIIA. K Mi eti.lA 

Solo voUurt' 

hanno già punzonato 


fUtl-SCIA '2f» — Uc, e .n„i 
«■'.line isiTUte alla \\! ciImmoiic 
del'a « Mille Miglia - - > tali-., .su 
si sono tilioia pM'scni.ite alh- 
oneiuziont ili veiitu’n ..ei lei m 
to di piazzo cleKa Vifoim 

ll.i iipeilo II siiliitii 11 .no (' 
ili liliiini - t'oitiiiuii; ili ...i Scii- 
ileiiii <1 .Modtiniiia » di Milano 
.\il o.stacolaie le opcia^ioiii ili 
pirnzonatui a e i ti lemitu .11 
pioggia 


.st.i la notizi.i che puliblic.ita lei 

11.1 vili ipiot Idi.ii'.i loiiiiesie li.i 
messo .1 rnmore i lircoli caici- 
stiii ilell.i c.ipÉlali* Si’Viiiido il 
giorn.ile Ini Illese l'.iciOido s.i- 
lebbe già st.iio pi i Iczion.ito iia- 
lui.tlinenle .n \ ..i .imiclii-role 
pen ili- I legohiinenti r ii-i.inu l.i 
I oniliisione ili .icioid' Icg.ili pil¬ 
lila del tei mine ilei c.impionato 
l,.i si)ciel;i gialoioss.i e nnell.i 
lii.inconei.1 non li.iiu o in- .siiicn- 
iito i.i- (onleim.ito l.i notizia, 

1.1 (ivi.ile pelo. SCI"):.do indiscic- 
zioni laciolti- pii-sso iiei'Oiie 
molto vicini- .11 ilnigenti di-l due 
sodalizi, saiebbe .Itti-ndibile Iz- 
stc.sse tonti II.inno d'.ilu.i ji.nti- 
Miic'.tilo che iioss.i .iveit- luogo 
ino si-.miliio fi.i Ventini e Min- 
ciiielli L.i .Invelltns non .s.neblK- 
.dieii.i d.dr.issicni .11 .SI i si-irizl 
del 1)1 .i\o melliaiio vignoli-sc. ni.i 
non iiitendelelibe l.isciaie IiIht.i 

1.1 iiiccot.i .da nazion.dis U.i ji.ir¬ 
te sii.i l.i Uoni.i senibi i-reblii- de- 
I La a non iniv.itsi deH appoito 
del iiii.ili.ino-mezz.il.i ilit- costi- 
tiiisi*,. limi di-lle eolonne ilell.i 
sipi.idi .1 

» • « 

Feir.iiio int.nitn gli .illi-n.iini-ii- 
ii 1)1-1 gli incoutii elle dnmenie.i 
\eili.nno inilK'gnale m e.is.i l.i 
Itoli).I lOntio la S.mi|)dori.i e l,i 
I .izio lonlio il Geno.i nell.i eitl.i 
dell.) L.intein.1 

I titol.ni gi.àlloio.ssi li.it.no loni- 
innlo nel |H>in<-i Iggio di lei i 


liebbe essi-ie ilispoiiibile (ler do- 
meilii-.i piossiin.i, m.i .semlir.i elle 
t'.nvei- .ibhia intenzione di ri- 
ciinrerm.iie lo M-lUer.mieiUo di- 
li-nsiMJ elle ha hloci-ato gli 
avanti jinentiiii i’ei l'.ittaecii 
non ilo\ 1 eliliei o esisteie ilidibi 
poiehe è oim.n leiio vhe llet- 
tini indoss.-i.i l.i iii.igli.i del nn- 
oieio u L.I pioli.ihih- filini.izione 
i-lie iinontiei.l i hluien-hiatl do- 
viehlie esseie uuindi qnesi.i. .Mo¬ 
lo. Aziinonti. Glosso, 'fu- Ile. 
Itili Ioli tui. Celio, Ghiggi.i Ai- 
e.iilio Vi-nlnri lli-iimi. Pantlolfi. 
ni. Pel is'i noi In 

I gi.dlorossi SI imnii.inno que¬ 
sto iii.iitmo .iirzXpollodoiii .die 
la K' |)i ohahili- I hi- C'.iiri-i 1.ie¬ 
ri.i dispiil.nc nn.i p.irlitclla fr.i 
(Ini- tot m.iz lOn 1 miste. 

l iti-'iso ;dlcn.imeitto .niehe per 
1 gnu .Itoli dcll.i I-izio I titol.'ni 
assent.- solo Sentimenti V .ni- 
loi.i in (lei messili .si sono (te¬ 
lile.lU s-ini,diiuo . 1(1 csi-ii-lzi .ttle- 

tii-i. 

[.I molilo le forimi zinne che 
1 * imiTiei.i gt-novi-si (loviehiii. 
esseie ipies* i Ui- F.i.'io, Arito- 
iia/zi. Sentimenti V. Ui Veroli, 
Alzalo. Finn Unii- - , iti cilesen, 
Vivili»). Izilgu-n. Poli'mesi L.i 
l'oniitiv.i hi.im o.izziii 1.1 l'.ir'ii.i 
qni-si.i ni.iPii..i .ill.i r.'P.i .L Gi-- 
IlOl . 1 . 

L'i nfoi matoto 


CONCERTI 
Concerto Previtali 
al Teatro Argentina 

Domeniea 2 maggio alle 17,30 al 
Teatro Argentina il M.o Fernando 
Previtall dirigerà il 40. concerto 
della Stagione di abbonamento 
dell'Aci-auemi.i Nazionale di San¬ 
ta Cecilia. 11 programma »- il se¬ 
guente; Beethoven: Second."! e Se¬ 
sta Sinfonia, Biglietti in vendita 
al Imtti'ghlno del teatro dalie 10 
alle 17. Rimane lis.sato per merco¬ 
ledì 5 maggio il .'ili t lincei to lon 
il quale feimmer.i la stagione. 

TEATRI 

«Rigoletto» all'Opera 

Oggi e domani 1. maggio, u-.sta j ‘'>0 I. Oalter e G. Ferz. iti 
del lavoro, riposo. Domenica 2 ,1 ■ Ballata sc|iagi!i,i 1 o'i 


Delle Maschere: Ha ball.it/) una 
sola estate con U. J.Kon-iori 
Delle Terrazze; L’ultima r.-mna 
con W. Pidgeon 
Del Vascello: Due not'i c f.n >'.Ieo- 
patru con S. Loren e A. ^r)r(l! 
Delle Vittorie: La regina v» rgi» 
ne con J, Slmmons 
Diana: fai spada del gi'i''.M.'ri 
Doria; Canzone apii.i-sim; p , ma 
N. Pizzi 

Bdeliielss: Prigioniera ilcil;, to;. 

re di fVioco con M. Vi’ili 
Eden: Due notti con Cl-opstia 
con S, Loren e A. .S ir 1 , 
Esperia; Nerone e Mcs- liin.i ii ’i 
Y. Saiison 

Espera: Cinema d'altri ten.-n ma 
W. rhiari 

Europa; Sogno di Bohein- c < .n 
K. flrajcon 

SExcelsior; Cento anni uinc-.- 


alle ore 17. replica fuori abbona 
mento del « Rigoletto » di G. V'erdi 
(r.ippi. Il all. Interpiet; princi¬ 
pali' Uni.i Gatta. Gianni Poggi. 
Si-ipione Colombo. .-Xndrea Moli- 
gelli e .Malia Noe. Direttore Oli- 
\i»-io De F.ibiitiu. il teatro re- 
'tei.i chiuso lino al giorno li per 
l'.dleslimento dell'o()er.a » Cristo- 
loio Colombo . (Il DarlU.s àftl- 
haiid. novità per l'Italia, che .sar.-l 
diletta d.il niac'lm Galiriele San¬ 
tini Rcgi.i (Il Ih-ilieit Graf. 

.\ltfl: Ole 21 C la Spettatori 
Itali.ini . Fondatoiio un.i citta > 
di C. M(-.nio 

t'DI.I.E DfIMO : Grande Luna 
i’.nk con le pili famose attra¬ 
zioni iiionitiali 

i)i:i t'o.M.MEiu\Nri: Ripiiso. In 
.dlestnnento < Il pellicano » di 
A. Striiidlierg 

LLISEt): Oie 21 : C 1.1 Elsa à'as;- 
Imi ' Pigili..Imnc - di '^ 1 . 15 . Siiav.’ 
GtlLDON'l; Ori- 21 ,tà' Compagni.1 
diletta da ’lli-ii « l.e roi 

est inoli 

LA BAIlAtC.V (V. Samiio): C I .1 
G. Girol.i Ole 2I,1,">: «.Super- 
giallo » ;t .liti di G. Giannini. 
l•ALA'/'/0 SISTINA-- Ore 21.15: 
St.igione di piiinavera. N. fa- 


Si e- accesa NE L FINALE LA PRIMA TAPPA DELLA ROM A-NAPOLI-ROMA 

Botino Monti trionfo ulV Aiguiia 
nell*unslnMliu na flioti^o tnolfpni 

De Santi e Albani si aggiudicano le prime due frazioni di tappa - Anche Magni è partito 
Monti al primo posto in classifica generale e Coppi al secondo con 7/10 di secondo di distacco 


\(ai n V. C. 


'I MP»; 

1. V 

1) - Zili:.- 


. ) 


U StanwicL 
Faro: Odette agen'c iigict i i ou 

A. Ne.igle 

Fi.niini.i- l.uri (li'll i eli*.) i.iin C. 
t'tiaplin 

Fiatiiliiclta; Dai.gt-rmi 

lOic 17,,il) p, j_, 

Flaminio- Vai .ni/.- ; ...j , 

(J i'eck 
Folgore: hip,,,,, 

Fogliano: Gl. uuimm d, 
scalzoni I OD \V. ( h . 
Fontana: I gioo-iu m .',i 
de... con D. Dai r t- 
Galleria: I.a timii.i . 
mon.s (Ore 11 i.7 !7 
( Cinemascone) 

Garbatella; J5.ill.it. i -.t ; li:. 

B. Slanv.icli 

Giovane Trastevere: s . 

.se con K. Douglas 
Giulio Cesare: Due to'-. 

Cleopatra con S. I.oitc 
Ciolden: Ha liallato im.i o'i i • 
te con H. Jacol)"on 
Imperiale: Gran s.irici.i inn \, 

De Sica e Rasce! iln... . . 

I(t..(() iintim I 

Impero; Nemico puhtilu.i n ! 

con Kcriiandcl 

Iniliiini; Ha ballato una .sol., et i. 

te con ir. Jacohsson 
Ionio; Il figlio del 'fexa- ( on D. 
Roberl'oii 


lauto in < 15.. (Olile Habelc , 
l’Ifl.V.S'DEl.Lt) : Riposo. Immi- " * s.ici-heggi.itoi i del sole t on 

Menti- (' i.i St.atnic direlt.a il.a , T^'’rd 

L. l'ic.i.sso <'feiesina > (!; A.C*^ ^-BT- divisione crniue.ih.- 

Nieolay ! s-'in D Wilnw 


pieno accordo, di inviare ima 
forte c (jaafiTii'ola rappresenta¬ 
tiva affa gara per tener alto il 
prestigio dei - puri -. azzurri. 

Le due grandi organizzazioui 
sportive, con l’autorizzazione e 
il consenso del Comitato Olim¬ 
pico Nazionale Italiano, avevano 
(/Hindi inviato agli organizzatori 
della grande corsa l’iscrizione 
di una squadra italiana. Nel 
frattempo il Commissario Tec¬ 
nico dei «puri- Cioviniiii Proiet¬ 
ti aveva selezionato c quindi 
concentrato a Roma per un pe¬ 
riodo di preparazione collegiale 
i seguenti atleti: Roberto Fala¬ 
schi, Sergio Semprini, Mario 
Rosario. Cleto Manie. Luigi Mo¬ 
retti. Armando Cninrr e FziO 
Bagni. 

Come .sì vede si tratta di atle¬ 
ti ben noti. Il toscano Roberto 
hdnschi SI ó imposto in questo 
inizio di stagione come una del¬ 
le migliori promesse del dilel- 
umtismo italtano vincendo quat¬ 
tro gare alle quali erano pre¬ 
senti lutti i migliori puri d Ita¬ 
lia. L'emiliano Semprini, i;ià 
selezioiiiilo per pi squadra che 
parteciperà ni mondiali. (> tino 
dei migliori velocisti del mo¬ 
mento: di Cleto Manìe basf.i 
ricordare la sua ultima stiepi- 
tosii vittoria nel Gran Premio 
delta Liberazione svolto.si sii/ 
circuito della Giiistininiui « 
Roma, ove sbaragliò tutto il 
lotto dei concorrenti (tra i ont- 
tuti era anche il campione d'I¬ 
talia Fabbri) vincendo per di¬ 
stacco. Tutti gli altri poi sono 
atleti dal rendimento costante 
e particolarmente adatti ad una 
corsa a tappe che presenta le 
difficoltà della Viir.savia-Ber>i- 
iio-Praga. 

Non rc.stava. dunque, che par¬ 
tire. Esplicate le pratiche per i 
passaporti normali il CONI. 
l’VVl c l'UISP intcrreiiivano 
presso le competenti autorità di 
polizia c governative per otte¬ 
nere i fisti di estensione ai 
jiaesi di nuova democrazia, -i 
questo punto però si comincia¬ 
va a cozzare contro i cavilli e 
le lungaggini burocratiche. 

La Questura e il Mini.stero 
degli Interni si palleggiavano le 
responsabilità pur continuando 
a fornire a.s.sicnrazioni: co.si, un 
giorno dopo l’altro, passavano 
delle settimane senza che .si rii'- 
.scissero ad ottenere i visti. E 


nelio .'jjort si gioca, si corre, 
si gareggia con due possibilità: 
vincere o perdere; c perdere 
quando l'avver.surio e migliore 
non c un /leccato, ma c uno 
sprone e nn pniigolu per far 
meglio, per migliorare. Ma for¬ 
se queste cose l'on. Scnl/nrO 
non le può comprendere. 

Il /iroi'i'edinienfo governativo, 
comunque, appena è stato reso 
noto ha suscitato grande scal¬ 
pore in tutti gli ambienti spor¬ 
tivi romani. E non poteva es¬ 
sere divcrsamctile; oggi, mentre 
tutto il mondo cerca disperata¬ 
mente limi soluzione pacifica ai 
problemi che lo travagliano, il 
Ministro degli Interni in spregio 
alla Costituzione e alle norme 
che regolano l’affifiRÌ sporti¬ 
va italiana, impedisce con nn 
provvedimento arbitrario la 
partecipazione di una rappre¬ 
sentativa azzurra ad una niatii- 


Saiitl I c/ie (• sv(-lti. (Il gainix- 
e Jia li culpo »i’»ic( liK* pion- 
!<> . I tagli» la cokIu al nniinen- 
tu giusto V, inalgiailo la lunga 
I incoi sa di Delilippis, ■agginii- 
gc il tragiiaido con li" di van- 


(Dal nostro inviatu speciale) ftenza di Ponte Flaminio. Ko- 
-— |l)let ila le foi miche nelle g:iin- 

L'.-\QU1LA, ‘251 I.'ho seni-ti,^, (|na|(-he giillo in tesi:i. 
pie detto; la Roma-Napoli-Ho-| infatti, appena si alihassa la 
ma ha fortuna. leu. per e.seni-l |,;,ndiera del «via! » KoliU-t si 
pio. il cielo era scuio e pi(i-| lam-ja (-on Pezzi c (Iisniondi 
metteva acqua ; oggi, invece, il Si caiJisce che c una sfin lala.j taggio. Defili/ipis si pi.-izza ; » 
cielo è chiaro c lascia vedeie il'fuoco di paglia. ‘ dall.i volata del giu|>po viene 

sole, leu (ancora |)er escm- Subito l;i cois.i si nn-ite al fuoii seccji e hiillanti- I.i ruota 
pio...) Magni era diavolo, l^’o.(passo, riiu/io <- <';ilni(>, ti.tn- di Monti II .itaido del grup 
oggi Magni non è un angelo., qmllo ; la eoisa si stende sol- 
però Magni parte. ^ tanto sut nastrt dei ti agitai di 

— Fin dove iirriverju Fio- pieiuio: a Caslelnuovo dijder» della eoisa, che, eoi iniin- 

renzo? i Putto vince Fiosini; a Hign.i-1 giare in gola, ripiende il .suo 

— Fino air-Afiuilii non e'e 111 - „o Flainuuo vince Setena ; ai e«((fimiiu>:. np/là L’Aquila-.fiw- 

.segno delle motocieletté; poi Civitae.i.steìlaiui vinci- Pi-llegtj-'‘.i-..! -:.«.i .. 

ne parleremo; la questione non ni. K’ De .Santi die dà la sve- 
è ancora finita... 'glia, alla eoisa; De .Santi seaj)- 

Fatto .sta che Magni »■ in gii- pn. nn iiuiutu d'oia, poi arnv; 


po »- di fi". 

De Santi dniniue il « lea- 


ra: la Rom.a-Napoli-Roma tira Koblet. Intanto Magni b.t do- 
un -sospiro di .sollievo e va in- vuto cambiare bieielettà- nn 
contro alla sua avventuia; sa-* guasto al ciimbio di velocita, 
fa una bella iivventur.'i? 'ma. presto, Jsoiti e H.-ironi biin- 

La corsa fa la ronda sulle, no /jorlato nel gni/rpo « eiipi- 
strade di Roma, dai portici di.ian Fiorenzo». 

Vejo all’altare della Patria; Noia dei ilO iill'iua »- Giholta 
Messina e Ciancola fanno l'o- ancora volate sui niistri di ii;i- 
maggiu di una corona d'alloro guardi a premio. A Otricoli 
al Milite Ignoto; CopiJi, Ko- vince Nencini clic Ini preso il 
blet, Van Steenbergeii. Magni; posto di Maggini. a Narni mii- 
Filippi, Monti, fanno la scortaice di nuovo Kiosiiii. 
d’onore. Poi giù nella iniscbiii.J Quindi ruota a mota, tino 
Per sfuggire all’assaUo della, alla perifeiia di Terni, (pii 
folla Coppi fa una lunga fuga! De Santi scappa dal giuppo 
e arriva solo (e con un boliciirne un nurciuolo di ciliegia 
vantaggio...) sul nastro di par- scbiaceiato fia dui- dit.i Di- 


GLI INCONTRI DI CONTORNO «\ MITRI-TIJRPIN 


Arduo il 
contro il 


compilo di Feslucci 
polente Alex Buxton 


Attesa la prova di Polidori contro Ray Famechon — Gli altri « match » 


luto. ce ..un - ilifiiciie usiuculu 
Fai ranipieata delle Mainiure. 

Fa caldo; ora il sole cuoce; D(- 
Santi è vestito di giallo e ro.s- 
so; Magni continua con i ner¬ 
vi a fioi di |>elle. A Terni, Ma¬ 
gni inunco ha fatto lo spimi. 

.Si va a passo, poco meno. 

I)oc(» |jiu di 2.'» Foia. I.,t stiadii; ^ 
è bella; i- /mi ecco lo spetia- 
(olo del lago di Piediluco ver¬ 
di- come la speranza e sul (pia¬ 
le naviga ii'iia bnica liianc:i co¬ 
me il latte; o l,i ban-a d»*lla‘ 
/)oesi,i «• (Jet sogni. ) 

Una bella soijuesii sul lia-| 
guardo della tappa al volo di 
bieti. l.orello Pt-trueci. Final¬ 
mente un guizzo buono, spaval¬ 
do; iinalmeiite un po’ di ios,-il 
, iit-i mondo giigio di Peti ucci’ 

‘il (piale, sul li.iguaido di Uie-| wEÉ 
III, domm.i - con iiii.i lungaI 
[ [«reiioteiitc vol.ita - Pohli-t,' 
.-Milani e H.iioni. nell'oi (Imt- 
I Peti UCCI «• felict- come se .ivi-.s- 
I se vinto un 1 t-riio a lotto. Fi-i 
j nita la volata, la corsa, di iimi-i 
vo. SI ini-lt»- ai passo che (■ l«-n-j 
I lo. t rasi-iiiaio. (’V- anche una 
I iiionlagna da /lassare: Sella di 
* Corno. Ma la voglia di corre- 
! i«- non salta addosso a nessii- 
I no. Cosi amile sul liagiiardo 
j r»>'.so delia montagna si assiste 
I ,ni un'alir.i volata nella quale 
1 si ingaggiano Poblet, Messina. 

■ Cioci-Toiti e Peline» 1 . vinct- 
i Poblel 



QlLVf'flCU FONTANE; Ore 21; 
C i.i W.illi-r Cln.iri « Contro- 
I orrente » 

l(O.SSINt; Ole 21: l'ij Cln-ii-o 
Dm.inte: <2 L..v '?» iiovit.'i 
assoluta HI tie atti ili Oscar 
Wiiltcn 

RIDOTTO ELISEO: Ore 18: C.la 
Bascggio « II bugiardo > di C. 
Goldoni. 

.SATIRI; Ore 21.1-5- c Roma di 
ima voll .1 » (Il Gipliozzl e De 
Cluar.i 

VALLE: Riposo. In allestimento 
nuovo spettacolo. 

CINEMA-VARIETA’ 

.Mliainlira ; L.i grande sparatoria 

I Oli R ('oilK- 

Altii-ri: Tortura con I. Coebrane 
Ambra-loviiieRI: Gli uomini clic 
mascalzoni con W. C’iu.iri 
-\iirora: Ogni .limo mia r.igazza 
‘OD D. D.'iv 

La Li-iiifi': 'l'i Ilo sempre amato 
lon M Bri! 

I•rllll■ip^• : ‘^nlemlida incertezza 
'•1111 C Wilde 

Vriitiiii .-\prlle: L.a slioiniu di Da. 

V id»* < 1)11 J. .Mac (Tea 
Volliinio: Neiime e Me.ssalin.i con 
Y. s.msoii 


CINEMA 


Su.o (lue gior: t ci separano 
ormai dalla gratile riunione 
internazionaie di pugilato che 
domenica .sera avrà luogo olio 
Stadio Tonno, im/iernlata sullo! 
irciiniro Mitri-Turjiln vaievoiel 
[>er i; campionato europeo del- ' 
;a Categoria dei « medi ». I co:n- j 
oatiriienti in programma — co-1 
me c nolo — .sono sei e tutti 
e .si /irevedono ricchi di 

emozioni e di interesse. Riser¬ 
vandoci di trattare ampiamen¬ 
te. domani l'incontro « clou » 
Mitri-Turpiii. diremo ora at no¬ 
stri lettori (juaie c la nostra 
impressione sui cinque Incontri 
di s contorno ». 

L’ra I cinque lì p.ù ir.ieres- 


sa;it€ -sarà certamente quello 
.scura ri.sposta restavano piir.«jir^ p , :nedio » romano Festuc- 
Jr premurose soUeri'a-inni del . ri e il inulatto .Mer Buslon. 
CONI. deirUVI e delVUISP. tcamiiior.e inglese dei medio- 
Infinc anche il Gruppo Par-1 r.assm.i .vffroniando 1 inglese 
larnentare sportivo si interessa-1 franco gioca una grossa carta 
va della cosa e gli on.li Cecche-le'.'.è B'uvton c un avversario 
riiii fP.S.D.I.), Tarozzi fP C.f.) ! rotto a tutte le astuzie dei ring 
c Priore (D.C.). a nome di liiffile /xs-sierte un pugno che dlffl- 
i coUeghi. sollecitavano il Mi-' 



la per ; a.ssegiihz.i.>ne <Ie. '.'i».)., Disco.» la/mia suirz\term). 
Italiano del « medioma-vsinn : Pel rii» ci leica di prendere il 
la.^iaio vacante ita Toniiiii. pei ! largo, di scappare; l'Aquil.i 


MONTI vincitore dell’*' aiislr.iliaii.i » i- le.idrr ilella classifira 


« Riusnio a lem-il.i Imo .i do¬ 
mani almeno'. ». 

La corsa di oggi, mf.'ilti, non 
è finita ; nei pnuzi uriiiii;i ilella 
cor.s;i di oggi < i- .nn ..i.t ia 
• giostra iill'.inst 1 ali.in.i - Alba¬ 
ni ha p.iui.i di Koblet , ipie-to 
Koblet fa p.ini.t .i lutti K Ma¬ 
gni partirà? .Notes •• l.i/Us /icr 
f.'ire ia somm.i ib-i lt-in|n. In- 


rluscire a piegare il jnu alni»-1 non e jiin lontana. Ma Petruc- 
cd esperto Ronde dovrà ncor-'''i ( riuesl’anno, i sulle strade 

rere a tutta la .su., potenza e| delle » or'- trova .sempre qual-i ,.< j-„ j.i < la- Un .i dopo le 

curare a-vixii jiiù cl; (,uaiUo aie tlie i arabiiuere » be lo airesla.l ,j,„. , ,,r,se l,i . a Mb.mi .- il 

i.MC,.'i(zne F. cos, e. an.-he que.sla vidta. a s,.gn,- D( S uiti, 

dei coipi Roude, non . ut. Hr.-! Finale 'velto zig-zag. scatti,;., 7 ” n-lilippi' .il'' -e- 

ric.a.s.se. m« no.'.'iec;e ima l.uo -1 i revi fughe F. poi il colpo giu-. ..Itd 

:ia sc.’ier:;:» coi. la .jiia.e i*:.-!sio di coi/io buono. » di Alba- t'oinincii li ” •) . ' < , 

:erà di m.br.uuue : az.oT.e d-l-j ni sulla rampa che porta a FA-, ' n,.'uni f.-ma- 

. Italiano c>V'tr;;ig»:itìo «. a:;a.ouila Nessuno resiste allo scat-’ j., (luaiKio ')•••.>- l.i-< .•i-c.:.i 

;oT-« a distanza fies i u.tirr.i 17, i , di -\U).tni, nes.siiiio resiste’p,, , -itiHt K 



Nu'.oio:.. n.i.'urera c..:; Ba«-, ^../ata del campione del mon-jj salti come 
taiile, I. :• Bggior*- intere-se di f- fulminante. Coppi batte 
questo •.t.con-.ro ri'icde ne.; az j Oc.t.ers, .Monti e Poblet nel- 
gies.siviUt (-.* -e;.pie caratte .nudine. Co'i De Santi pass.i 


FRANCO FESTCCCT 


insterò degli fnleimi a permei-j 
tere la partenza della ropprc-j 
senlatira azzurra. Ma anche per' 
i parlamentari del Gruppo 
Sportivo l a risposta era la 
stessa: - vedremo, cercheremo-. 

Così si è arrivati a ieri, ulti¬ 
mo giorno utile per la partenza. 
Nel pomeriggio i dirigenti iiifc. 
Tessati si sono recati nuovamen¬ 
te al Ministero degli Interni 
ove però avevano la sgradita 
sorpresa di apprendere il dicic- 
:o governativo, divieto che — 
secondo il dire delVon. Scal¬ 
faro — sarebbe stato preso per 
due motivi: 1) perchè l’Italia 
sarebbe stata, oltre alla Svezia, 
Tunica nazione - occidentale - a 
prender parte a una corsa orga¬ 
nizzata - oltre cortina 2) per, 
che TItalia — sempre secondo 
Fon. Scalfaro — nelle prece¬ 
denti prestazioni era andata 
sempre per perdere. 

L'a.ssnrdità di tali arpomentt è 
evidente: infatti alla Varsavia- 
Berlino-Praga oltre alla Svezia 
r alTItalia erano iscritte que¬ 
st'anno anche la Francia, la Da, 
uimarca, la Gran Bretagna, la 
Finlandia. l’Austria, il Belgio, 
l’Olanda, la Norvegia, il Terri- 


..'mente perdona Basta guar- dirnciii per Fe^tucci e prono- 
dare 11 *’JO « stato d; servizio »; st;co aperto c.ne i indiamente 
90 incontri disputati del quali 
47 vinti per K O e 27 vinti ai 


, rono- 

aperio c.ne i incitamento 
de: pubPiico ed 1 ; fatto c.-.e una 
vittoria s-a Buxton aprirebbe a 
punti ! Franco :a possiblMtà d; inron- 

Quesio. jieri). non vc.oì dire | trare Humez potrebbero ogere 
che il romano non pos-sa vfn- in favore del romano 
cere. .Anzi potrebbe far;o benis-i .AUidoro Poudori. ca.i pione 


simo se domenica sera saprà 
fare appello a tutto :! suo co¬ 
raggio e soprattutto, dare una 


maggiore incs-sività 


a..e 


suej 


azioni Da ivarte .sua Buxton 
vanta sui « pupillo > di Nobili 
una maggiore esperienza 

L lngiCsC che ha 28 anni (se. 
più elei Fila: ia no) r.a perduto 
due .soli combattimenti prima 
del limite: contro Randp Tur- 
pln. dopo otto infernali ripre¬ 
se. e contro Fair.ericano Bobby 
Davxson (che i tlfo-sl romani vi-!ha cnmpitno una scTupoiot?a 
dero tnttere Fontana) in segui-1 preparazione a Roma, si trova 
to a ferite sopraccigliari rlpor-jin forma splendide e fida nella 
tate allorché aveva sul rivale propria generosità e tecnica per 
un largo margine di punti; ai[sovventre il pronostico ciie nar- 


Itallar.o dei pesi piuma, affron¬ 
terà l'ex campione d'Furopa 
deiia categoria. Ray Famechon. 
una vecchia conoscenza deg.i 
sportivi romani die Io appia-u- 
dirono brillante vincitore di 
Cerasant. Male e Marconi Su¬ 
perfluo. dunque scrivere .sul 
valore de. francese; diremo so¬ 
lo che senza un verdetto «sbal¬ 
lato » IT favore dei belga Sne- 
ycrs. Bap sarebbe ancora cam¬ 
pione d'Europa. Poildori. che 


punti ha perduto contro Oave 
Sand e Stretz di strettissima 
mLsuia. Fra le numerose « vit¬ 
time ■ di Buxton figura anche 
l'attuale campione italiano del 
pesi « medi > widmer Mliandri. 
battuto nell'agosto del 1950 a 


a In favore del transalpino 
Duro anche il compito di .m- 
fon-setti contro li francese 
Roude. 1! vincitore deF'america- 
no Don E.iis. quello stesso che 
alFOilmplco non fece fare una 
ottima figura a Festucrl 


Milano per getto della spugna * .Airor_«etti. c.ie tra quaiche 
Come SI vede compito dei pivihempo dovrà incontrare Fonia- 


Rat-ai V ‘''r - --<U;. -. -‘ ì ^ /''‘"a e rossa ad Al- (4’44 ’.4»: (xn Ock. r-’ che al 

ni. nrV 36 chiede : I ve:.‘o -iol!:. -u'.b,-r'.-t . c..m- 


e ra-ic l'.ii. ].i 
- giostra • romirin.i 1 girare 
abba-lanza' m liiiptni' ehe 
•i lancia c fa in b.ion tempo 


nuli da ;iro;<-"i«.:.;':a .a 
itratf» .-x-ila.i.e;.-*. A fine, 

due delie (l'.ia i .k. .•;>et*i d.' 

Rav Cira-S.*-! e Fa-, f-r Vanta 

invece, dei ; n; or.-- .- .i-fe',--. 
AuCìalre. Toi.v Snv e .u«-. far- . 
rara eoe natte '.,*t K<> t-o 
-I rò Mario Ciccare:;: \ R'iurte 
vanno dunque. : :a-.(zri de. uro-, 
nontico njt Nu-,r);o:.i e ili. irr.- 
ducibiie co-iibaitentc t-vl <■ pr*. I 



L’ordine d’arrivo IRieU; n punicri; 2 » l'oblet; 3) 

_ IAlbani; 4) Baroni; 5l .Monti. 

PRINaO SETTORE (Roma-Tarni: ] 1 passarci sul Sella di Corno 

km. 93.100) ifm. 1.500) validi per il G. P. del¬ 

ti Guido ile Santi in 2.44.4a—. al-IMontagna; li Poblet: 2i Mes¬ 
ti l'eiriicri; -li Crori-Torti; 
rosini. 


|) :n.i 1 ! leiU)»,) (ii OccT' 

II,,-- )• 2 :.in che' 4'.afi".7 Si 

.'l'pi-II-i M.i'glr. ■>ra 
— (’or.--. Fioren/"’’ 

— Si: li.illi» 'già elle '"iiM in 
i)<ll ■' . Ve.ìr(‘» (-..ine ii metto¬ 
no co'c. (l'ii (leciderò.. 

M.i.g'ii f;i mi liuon tempo: 
4'.à(5".4; Mal»’ : ia-ici.T a cli'tari- 
z.i Koiilet ifi".2i il quale è 
t.irùo in parten/.n .Anche la 
inotoi-icietta 'li Koblet. infatti. 
I.: 1 cam ìfci Ma efi-n Coj>I»i: 
0 -: ) ( '(-111 pe- li campione del 
iin):i(ii> l'crf-ne? Coi>pi ri-pen'ie 
Pt-: le rinie; C-'Ppi -i lancia »• 

l . 1 iic’T.p-"!'I II tempo (ii Cop¬ 

pi I 4‘.'17'.4! . Subito i tì- 

i-h, 'liven'aii,) applaii'i: ia pi- 
«Ta ‘iivci.t.i u;.a l>olg:.i; tutti 
griiinno - Cf-pj).. Copp-. Cop- 
p.! ■ .-X:'.!-'.r;i una cot'.i c'ne 

'Trapp 1 ni apnl.iU'i: è ] 1 cor-a 
'ii Monti: e la c'.C'.a che farà 
piazza pulita tutti i tempi, 
e la eor-'a eh'- vinrea Monti 
'i sc.iten I Mvnt. re.dizza un 
ecjilon 'il eccezione Fcc'i il 
tempo 'il Mon'i- 4';5fi'.7; Monti 
ha 'ur.que battuto anche Cop¬ 
pi' M<';ti è. p'Tciò 1 ! leader 
(ìell-a R,'ma-N'.apoli-Rom.a In- 
La'ti. .Alban rimane lontano: 
4'49".fi Meravigha e stup')re. 
Ma il Ti-mpo e li, che paria. II 
temp,. 'ii Monti illu'tra la 

m. agn:fi".i impre-.a ò.' un gio¬ 
vane campione che cammina 


prua in '.Ufeta .s-ua (/nauta c ..'M 

poTre'nte trovare 1 arma | ^ .y, '^v^Vini" >* , 

tzCr pieg,irt- i. r:-.«.e ( i.iU'Je .. g) Orkers. Ttitll con il tempo dii 


tempo dii La classifica generale 

programma i. « n atc.a » Ua . ; .vfnnli. 7) ex acquo, sempre con! ■, xT„oti ,n e io- 

OPM ir.edi D’O::*. :o. re il trmpt> di Monii tutti eli altri,! Monti in €04 49 f 10, -) Cop- 

cente vtr.cit'ire de’ france-e 4u-1 SECONDO SETTORE ' 1 ^ ^ Albani S.O» 51”C; 

bigr.at ed il francn-iMìaoco Pa -1 


Aquila; km. 97.600). 

ve'< :i nronostico è per nott«-| „ 

vlo a condizione pero c.ne rie-jn^. 3 , eoppi (luiia) a 15 metri 
SOB ad imporre 0 ; rlva.e «ssai > 3) Ocliers (Belsio); 4) Monti; 5) 
lento sui;e «ambe. I« sua ve-I Messina, quindi inUi gli altri, con 
locità i lo slesso tempo di Coppi. 

F.NRIC;0 VENTI RI j TERZO SETTORE (Australiana 
rp . . p, [ distro motori: km ^JSOO) 

I IIrpi 11 <1 KOIIIcl * l> Rmno Monti (II.)) deli'Arbos, 

„ . „ -- , in 4'JrT: 3) Coppi in4’37"4; 3) Im- 

Oggl Randy Tnrpin. ehe II 7| panie (Belgio) In 4'44"’4; 4 ) De- 

filippis in 4*47"»; 5) Albani in 
4’49"*; C) .Magni in 4’5«"4; 7) Ko. 
,'blet (Sriz.) in CST’S; S) Ockers 
(Belgio) in 4’5«"7; 9) De Santi 
In 4'59”3: !•) Ciancola In 5*tl"S. 
Il giro piu veloce è stato il quin¬ 
to di Coppi compiuto In 34"7 l«. 
I rassaggi al traguardo volante 


maggio incontrerà .Muri, giange 
ra a Ciamplno accompagnala dal- 
U moglie Gyneth, dal fratello 
Tackle, dal procuratore Mlddle- 
t«nc e dairallenatore Frank Al- 
gar. Prima di parure da Londra. 
Tnrpin ha riconrermato di essere 
in ottime condizioni e di sentirsi 
sicuro di battere Mitri 


(Torni-< 4 ) 1 ,^ FiIIppis 6 07'3€"»; 5) Impa- 
nis 6 07'.57”t; 6) .Vlagni 6.9*’63"4: 
7) De .Santi 6 4>g'0fi"3; 8) Koblet 
S0C«9"6; 9) Orkers SOS’I»"?; 10) 
Ciancola 6.08'IC‘)l; II) Minardi 
S.08'l7"t: 12) Pobtel C.0r30'’4; 13) 
Fornara 6 08'.'2"I; 14) Martini 

8.08’23"4; 15) Filippi S,08'27"7; IS) 
Isntii C08'28''5; 17) Van Steenber- 
gcn 6ng29"I; 18) Frosini S.08’3I*'I; 
19) Messina 8 08’32"3: 20) Pelle- 
grlnl 6 08'33"8: 21) Coletto 8.08* e 
34"5; »2) Pezzi 8.08’39"4; 33) Viot¬ 
to s.08'40"l; 34) Mrneini 8.08'43’'5; 
25) Croci Torti 8.08’48"l; 36) Gl- 
smondi 8.or50"7; 37) Baroni 

8.08'3r*; 28) Serena 8.08’52"3; 39) 
Ziiliani 6.08*54"»; 30) Clerici 

6.09'I5"4; 32) Petruccl 6.09'ia"5. 


.-X.B.C.; I ..1 dinastia (l(‘ir(>(lii> con 
R Grci-n 

-•Xcquarii»; Vacanze minane con 
G. i’cck ' 

Adrian»; I ..1 caric.-i del Kyber 
con T. Pivvver i Cinemascope) 

Ore l.=>-«C.4.'>-’2().45-22.45. 

Alba: Uov'i* la Idiertà enn Tolò 
Alc-Viine: Due imiti cmi Cleo/ia- 
tr.i ci'ii S. I.oren e .A. Sordi 
-■Viiili.vsci.'ilorl; ('enti» mm d'-aino- 
re I un I. Gaitcr e (; Kerzelti 
’Viiiriii-: Il cavniicic della valle 
'ohiaii.i -Oli l-add 

.\pollo- Cento anni d'.iinore con 
I .';.dti‘r e G Fcrzelli 
\ppio: Due notti con Cleopatra 
i-oM .S Loren 

.\qiiila: Villa Borghese con V. 

De Sica e E. Cianin 
Arcobaleno: L'enver.s du par.-idLs 
iViet.-ito ai iiniion di 16 anni) 
ore IH 20 22 

.Xreiiida; Il figlio di All Babà con 
P. L.inrie 

-\rislun: Luci della città con C. 

Chaplin (Ore 13 16.35 18.50 

•20.4.7 22.401 

-Istoria; Destini di donne con 
-VI. Carol e C. Colbcrt 
.■\stra: Nerone e Messalina con 
Y. Sai’.son 

-Xtlante: Sebiavilù con K. Rossi 
Drago 

.\ttiialil.'i: CriUi.K-ln- di poveri 
amanti con M. Mastroianni e 
■A.M. Ferrerò 

.•Xiigiistiis: FBI. divisione crimi¬ 
nale con D Wilm.s 
.-\iirrii: Gli nomini preferiscono 
le bionde con M. Monroe 
;\iisonla: Nerone e Messalina con 
Y Sansnn 

Barberini: Amanti latini con I>. 

Tuiner 

llrllarniin»; Toni.(vv.n-k scure di 
guerra 

Belle \rlì: Riposo 
Bernini: I-a spiaggia con M. Ca¬ 
ro! e R. V'allone 

Bologna: Due notti con Cleopa¬ 
tra con S. Loren e A. Sortii 
Branf.»rrio: Due notti con Cleo¬ 
patra con S fjiren e A. Sordi 
Capannelle; Riposo 
Capito!: Come sposare un milio¬ 
nario coll M. àfonroe (Cine¬ 
mascope) 

Capranira: Sogim di Boheme con 
K Gravson 

Capranirhetta; Cavalca Vaquero 
con H. Taylor 

Castello: 1,'avv enturiero della 

I.uisiana on T Power 
Centrale; Amore in città (a epi¬ 
sodi • 

Centrale Ciamplno: Riposo 
Chiesa Nuova: La sonnambula 
Cine-Star: Nerone e Messalina 
•on Y. Sanson 

Cinema dei Piccoli (Casina ielle 
rosei’ Cartoni animati e docu¬ 
mentano 

Clodio: Canzone appassionata con 

■'i. Pizzi 

Cola di Rienzo; Nerone e Mes- : lomorc 
■alina con Y- Sanson : Verbano 

Colombo; 1 j guerra dei mondi j Voto 


Livorno: Fi»>r di neve 
l.lix: Gianni e f’inDlto :.l Polo 
Nord 

.'Vlaiizolii: Per '.ilvarti ho peccato 
con M. I5ru 

Massimo; L.i sp.-id.i de! giustizie¬ 
re con V. Dnkd 
Mazzini: Lili con L. Caron 
.Medaglie d’Oro: Ripo.-o 
Metroiiiiliiaii ; fi fore.'tieio con 
G. Peck 

.Moderno: Gran vanet.'i lon V. 

De Siea e M. Fiore 
.Moderno S.alella; Cronacin- di no- 
v(*ri nìiìiiuti con M. Nlastroian- 
ni e A. M. Ferrerò 
.Modernissimo: Sala .A: Due not¬ 
ti con Cleojiatr.i con S. Loren. 
Sala B; Vacanze roni.-ine i on 
G. Peek 

Niiuvu: Lill con L. Caron 
Novocine: Ballata selvaggia con 

B. Stanvvick 

Odeon: Legione del Sahaia con 
A. Ladd 

Odescalrhi: ITii giorno in Pretu¬ 
ra ron S. Paninatnni » P. De 
Filippo 

Ulyiiipia: Glt nomini clic ina- 
hcalzoni con \V. Cin.iri 
Orfeo: I.IIi con I... C.iron 
Orione: f.'ultimo dei Mou.in: con 
J. Hall 

Ottaviano: F.B I. divi.sione -cri- 
ininale con D. Wilin.s 
Palestrina: La regina vergine ton 
J. Simmons- 

Palazzo; Legione btraiuera con 
’vf. Romance 

Parioli; Un in.-irito per Anna 
Zaccheo con S. Pampnnlni 
Planetario: zNstronomia 
Platino: La carica dei e'-O con 
E. Fl.vnn 

Plaza: Pietà per chi cado con A. 
Nazzari 

Pllnitis: L’età dell’ainore zrn M. 
Vlady 

Preneste: Nemico pidihlico n. 1 
con Fernandel 

Priniavaile: Dieci canzoni d'anio- 
rc da salvare con .N. Pizzi 
Quadrarn: Nessuno nu baiverà 
Quirinale: Ha ballato una sola 
estate con U. Jacol).ss'.in 
Qiiirinetta: Provmcinli a Parici 
con C. Bloom (Ore 1(5.15 l«.4z 
22» 

Reale; Due notti con Clccp.it ra 
con S. Loren 

Re\: Destini di donne c-sn àt. 

Carol e C. CoRieri 
Rialto: Pane amore e lanta'i.i con 
De Sica e G. Lollolirigid 1 
Rivoli: Provini lali a Parici ( on 

C. Bloom (Ore 16.15 18.-».à 22» 
Roma; Dan il Itmb-'e ci-n H. 

Ryan 

Rubino; L'autista paz.'.i co.n R. 
Skelton 

Salario; Il tesoro dei Cocior 
Sala Eritrea; Riposo 
Sala Umberto; fi mistero nel ci- 
stello neri» con B. K.irlof; 
Sala Traspontina: Ripo-o 
Sala Vignoll; Lettera 'ii Li.’.-t-ln 
Salerno iVi.a Bcnevent'i 2.5 1 . Dc- 
spcrados 

Salone Margheril.a: La mo:-.d’ina 
rispettos.a con B. I..ajge 
San Crisogono: Spade !n'ani,ui- 
nate con L. Parks 
San Felice (Centoi elle 1 : .A.;,ni 

Impazienti 

Sant'lppolitn: Dici i canz.'ini d: 

amore da salvare con N. P.’-: 
Savoia: Due notti con Citnp-!*:.! 
ron S Loren 

Silver Cine: Cuore rii f-i-a 
Smeraldo: Donne senza 
Splendore: Noi eann.-bai; 

Pampanini isehenn.. : 1 - 

micoi 

Stadium: Gli uomini '-ne r .'- 
zoni con 'V. ftu.ir-, 
Supcrcinema; La ranca 2.-- K ■- 
ber con T. Power '£' rt •• a- 
scope) Ore 1.7.30 17.3-"' ' 12 

Tirreno: Nerone e ?.!( s-.i.-.i « < ■>- 
Y. Sanson 

Trastevere; Il r.v, »!'•ci s .n 

àlarco 

Trevi: Som'oreri^ crn G.i,-.'-. i i 
Trianon: f.f.are ( ''..de’ • 

Trieste; Nere e e Me-.u.-.i t »n 
Y. Sansor: 

Tuscoio; Buoy fiore selciz; o cts 
J. Jones 

iCIpiano; le nrd’ere di 'e Sa- 


il 




Colonna: Pelle di rame con 
!-ancaster 

Colosseo: Napoletani a Milano 
con E. De Filippo e A. M Fer¬ 
rerò 

Corallo: Torcie ro«'e con G 
Montgomery 

Corso: Un tram «.'ne sj c'niama 
desiderio con V Leigb e M 
Brando tOre 15.30 19 50 

22.10 1 

=pp*lif'>. ;ul sentiero delle ’^aun: d'air.ore 

torie che fanno c >lpo e 'On-i ron I Caller e G. FerzelH 
'.azi'inc. ; Dei Quiriti: Hanno fatto di me 


M.-nti ’Tiir.geva un r.app .rio 
'la f.-»r paura; 54 x 13. ozni 
colpo ,- 1 : pedale metr. 8 .R 0 . 
■Monti alla di-(ran 7 ,a ha efimmi- 
nato a .58,545 all'ora. l,a Rorrn- 
Napo'ii-Ronia. du'.que, fa già] 
fuochi e fi.amme. l.a Roma-Xa-t 


un rriminale 


Vittoria; Ha na'lat - t-r.i ' v 
e.'tate con U Ja = ?or. 
Vittoria Ciampino: La (..r: 1 d; 
Tarzar. 

RIDUZIONI F.NAL - CINF.tlV 
.Albambra, Bernini. Ceniocrlie. 
Cristallo. Delle .'lasrhere. lie- 
.\llorl, Excelsior. Galleria Jori-,-*, 
Modcruissimo. Olimpia. Orfeo. 
Principe. Piar*, Planetario. Q..i- 
rinale, Quiiinetta. Rivoli. Roma. 
Rubino, Smeraldo. Sala Cmber'e. 
Salone Margherita. Tu-«oolo. Vit¬ 
toria. TE.ATRI: Ros-,:ni. Piran¬ 
dello, Satin. 


poli-Roma. p"me**e dunque, 
mari e monti 

A’r m.io r.AM ORi.Axo 

La tappa (Mlierna 

Primo settore; L'Aqiiila-.Avez- 
zano. in linea ikm. 62 6»X)<: se¬ 
condo settore; Avezzano-Caserta. 
in linea, con traguardi volanti a 
Isola del Liri e Ca-'Sino ikm. 198 
e 600 metri 1 ; seguirà gara dietro 
motori di km 37 «otto gin di un 
circuito di km 4.625>. 


Oggi .'I radunerà la Giunta ese¬ 
cutiva del CONI per un impor¬ 
tante riunione ordinaria. Si pre¬ 
sume che durante 1 lavori saran¬ 
no cscm-ifuc le direttive che sa¬ 
ranno .idott.tte per il prossimo 
congresso del C.t O. ad Aten*. 


Domenica 2 maggio - STADIO TORiNO 
CAMPIONATO EUROPEO DI BOXE 

PESI MEDI 
TRA 

T. Mmi - R. TURPIN 

I bigi.etti sono in vendita presso: 

ARPA (CIT) Galleria Colonna; BIS.ARPA 'Via Mzzr-.i 
Grircia 27 - Via Due Macelli); ORBIS - Agenzia 13. Via .Ago¬ 
stino Depretis 74-A; BAR JOVINELLI - Piazza Gugholrr ■> 
Pepe. TABACCHERIA GIOBERTI - Via Gioberti, 43; B.AR 
COLORADO - Via Arenula. 8 5; CH IOSCO B-AR FLAMINIO - 
Piazzale Flaminio: BAR DI PIETRO . Via Piramide Cc>l.a. 
TRA'l 1OIUA « SORA BICE » - Viale Giulio Cesare, 45 

Per fuori Roma 1 bi|lietti sono In TendiU presso le 
locali agenzie della C, L T. 
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« L’UNITA* » 



r Unità 


NOTI 



L’INVIATO DELL ’UNITA’ CON 1 SOLDATI D! HO CHI MIN 

Il governo libero controlla 
il 90 per cento del Viet Nam 

il Fronte nazionale ottenne nel 1946 il nooantolto per cento dei noti - Ìm 
piastra della Repubblica popolare è più (piotata della moneta colonialista 


IL DISCORSO A GINEVRA DEL MINISTRO DEGLI ESTERI SOVIETICO 

Sono condannati al fallimento i tentativi 
di restaurare la vecchia politica coloniale 


Dal Vll-T NAM libero, aprite 
X'ietniinh *•, « rosii >, * ri- 

hcllt », ' lattatici di Ho Chi 

Min », sono alcuni dei termini 
variopinti con citi i panco-atne- 
ricani SI riferiscono alle forze 
ihe ti stanno battendo nel Viet 
hant. Sono tutti termini privi 
di senso che pretendono di igno¬ 
rare la realtà sostanziale a cui i 
culoriialisti si trovano di fronte: 
uno Stato solidamente organiz¬ 
zato, con un governo che deriva 
il suo potere da un formale man¬ 
dato popolare, che la Francia rt- 
eonobhe nel '^6 e che da otto 
anni si difende dall’aggressione. 

La Repubblica democratica 
del l'iel Mani venne fondata il 
z settembre dii 1 <J 4 U nel mo¬ 
mento in cui l'occupazione giap¬ 
ponese — t on Li ijuate le auto¬ 
rità coloniali francesi avevano 
collaborato — deporieva le armi 
e si sfasciava. Il governo prov- 
sisorto dilla Repubblica fu un 
goicnio di coalizione formato, 
.iccanto ai comunisti, dai rap¬ 
presentanti degli altri gruppi po¬ 
litici uniti ridia Lega dell'indi¬ 
pendenza (Vietminh) e anche da 
esponenti di gruppi al di fuori 
della lega. 

Una settimana dopo la sua 
formazione, il governo provviso¬ 
rio decretò le elezioni generali 
lon una legge che dava il voto\ 
a tutti i cittadini, uomini e 
donne, a p.irtÌTc d.t diciotto anni 
e garantiva i diritti alle mino- 
tatize nazionali. 

Le elezioni vennero tenute riel 
gennaio del ’*>6 in tutto il paese 
— clandestinamente o sotto il 
fuoco delle artiglierie anche Li 
dove, tome a Saigon, i francesi 
tcitta v.tno di ristabilire il loro 
dominio —, con la percentuale 
dell'So per cento di vot.anti e 
il 9 S per cento dei voti alle liste 
del Vietminh. L’Assemblea na¬ 
zionale, di .foj deputati, riuni¬ 
tasi per la prima volta il z 
marzo del ‘46 ad Hanoi elesse 
Ilo Chi Min presidente ed ap¬ 
provò un programma di azione 
del governo che conservò le ca¬ 
ratteristiche di governo di coali¬ 
zione e unione nazionale. 

Assemblee popolari 

D,tl gennaio al marzo, intan¬ 
to, te assemblee popolari erano 
state elette al livello di provin- 
tia, città e villaggio ed esse a 
loro volta avevano eletto dei 
comitati amministrativi stabi¬ 
lendo così legalmente il potere 
a tutti i livelli. 

La seconda sessione dell’As¬ 
semblea nazionale si tenne an¬ 
cora ad Hanoi nel novembre 
del ' 46 , ormai alla vigilia degli 
att.icchi e dei s.inguinosi massa¬ 
cri con cui i francesi dovevano 
tradire gli accordi stipulati nel 
marzo e nel settembre di quel¬ 
l’anno. L’Assemblea approvò la 
Costituzione della Repubblica 
La legislazione del lavoro, con¬ 
fermò la fiducia al govenio di 
Ho Chi Min, gii delegò pieni 
poteri ed elesse un proprio comi¬ 
tato design.tndolo a risiedere m 
permanenza presso il governo 
Le basi della coalizione governa¬ 
tiva vennero ampliate e raffor¬ 
zate nel 'j; quando il Vietminh 
si fuse nel più largo fronte unito 
del Lien Viet (lega di unione 
nazionale^ e il Partito comunista 
indocinese si trasformò nel 
I ao Don" (partito dei lavora¬ 
tori). 

Dal ‘.p 7 , nelle condizioni crea¬ 
te dall’aggresstoric francese, l po 


segretario generale del Consiglio 
dei ministri — il governo ha ri¬ 
parato e costruito dal 50 al 
per zóco chilometri di strade ca¬ 
mionabili e più di venticinque 
chilometri di ponti camionabili. 
Per aumentare la produzione 
agricola la costruzione di opere 
idrauliihe anche se di scala mo¬ 
desta ha portato dal '46 al ‘fi 
a irrigare jyo mila ettari di 
risaie. 

h'cl campo dell’istruzione, ri¬ 
sultati che hanno del miracoloso 
sono stati ottenuti nella lotta 
contro l’analfabetismo: alla fine 
del ’fj quattordici milioni di 
analfabeti avevano imparato a 
leggete c a scrivete quasi capo¬ 
volgendo il rapporto che esiste¬ 
va sotto i francesi, quatido su itti 
totale di zj miliotii solo il f 
per cento erano alfabeti. 
Di questi 14 milioni, un milìoncl 
e mezzo hanno ora terminato un j 
corso elementare di perfeziona-' 
mento. Nell’insieme, nelle zoiie\ 
lib ere esistono già 3.700 sciioleì 
primarie e Z 07 secondarie: le 
scuole secondaiie aperte in tutto 


il Viet Nam ilall’amministr.a- 
zione francese erano ift. Quanto 
all’insegnamento superiore, la 
Rcpubulica democtatiia ha crea¬ 
to una facoltà di medicina, tre 
scuole superiori di medicina, una 
scuola supcriore di lavori pub¬ 
blici, una scuola superiore di 
agricoltura, una scuola superiote 
di pedagogia ed anche una scuola 
supcriore di belle arti con una 
sezione di arihitettura ed una 
sezione di pittata. 

Laos e Cambogia 

Il teiritorio governato dalla 
Repubblica democratica (ed è 
chiaro ihe patio qui del Viet 
Nam, non del Pathet Lai» e del¬ 
la (Cambogia, che fot mano unità 
nazionali distinte con piopti 
governi di resistenza) comprende 
tutto il nord, meno il tiiangolo 
del Delta e il punto iodato di 
Dicn Rieti Fu, ttel antro e net 
sud le ititele pio. ilice di 
Thanhoa, Nghean, Hatiilh, 
Qiiangngai, Kontiin, Rindinh, c 
parte di quelle di Qiiangbinh, 


Qu.ingtri, Qii.iiign.im. Se si ag¬ 
giungono le basi pai tignine — 
aree dui e d potere popolare fun¬ 
ziona legalmente all’inteino delle 
regioni ancora occupate — c le 
zone di guerriglia — dove, se 
il potere popolare non è ancora 
stabilmente costituito, l’autorità 
francese non esiste già più — 
vediamo che il tirritorio e la 
popolazione contiollati dallo 
Stato popol.iii SI avvicinano al 
dell’iniero Viet Nam. 

Questo Stato ha 11 itiiralmentc 
una capitale. Lisa non è segnata 
lidia catta, nè 11 tiova in alcuna 
delle citta diioccate dalla guer¬ 
ra e battute dagli aerii colonia¬ 
listi, Ma, piotetta dalle incursio¬ 
ni nemiche dalla natili ale difesa 
di fot est e e di monti che la ter- 
i.i del \'iet Nani foinisce al suo 
pof’olo, est.i ferie di d’attività 
di tutto un apparato di governo, 
echeggia di I ticchettio di mac¬ 
chine da yeti', ire, lavora di not¬ 
te al lume di Luti palle elettriche, 
è eoHegata per tallio, telegrafo 
c telefono con il testo dii Paese. 

FRANCO CALAMANORKI 


NELLE PRIME EI.E/IONI NA/IO\AEI 


Vittoriose nell'Honduras 
le f orze o nt i-imp erialiste 

/ tre leaders del partito unitario popolare eletti a grande maggioranza 


(C'ontliiua/ione dalla 1. pas.) .comuniste, gli agenti del 

Kremlino, ecc. Queste perso- 


BELIZE (Honduras britan¬ 
nico). 29. — Il partito unita¬ 
rio del popolo, che sostiene 
l'indipcnden/.a del paese dal¬ 
la Gran Bretagna, ha con¬ 
quistato una grande vitioria 
nelle elezioni svoltesi ieri 
nell’Honduras, le prime svol¬ 
tesi nel paese. Mancano an¬ 
cora 1 dati completi, ma la 
vittoria del partito unitario 
del popolo si deliiTca in tut¬ 
ta la sua portata: tutti c tre 
i maggiori e.sponenti delle 
forze popolari sono stati 
eletti, mentre il candidato del 
partito «moderator. Fuller, 
non è stato rieletto. 

Una vittoria delle forze 
popolari, sebbene non nelle 
proporzioni che le urne han¬ 
no indicato, ora stata in ve¬ 
rità prevista dal governo 
britannico, il quale non ave¬ 
va risparmiato gli sforzi per 
impedire al partito unitario 
la conquista dei novo seggi 
del con.sigìio legislativo in 


palio (gli altri .sei membri 1 fonnentn anti-inglese. .Si crc- 


sono nominati dalPaltu, per|dc die il paitito unitario del 
iniziativa del governatorei popolo, dopo la grandio.sa 


britannico). A questo fine, il 
Colonitil 0//ice tentò una 
manovra provocatoria, affer¬ 
mando che il partito unitario 
era finanziato e sorretto dal 
governo democratico del vi¬ 
cino Guatemala. 

A causa di queste interle- 
renze, sosteneva Londra, le 
elezioni non potevano essere 
considerate .c libere ». e per¬ 
tanto se ne minacciava per¬ 
sino il rinvio: venne invia¬ 
to a Belize un funzionario 
governativo con rincarico di 
svolgere un’inchiesta e rife¬ 
rirne al governo. L'indiiesta 
ha dimostrato completamen¬ 
te fal-se lo asserzioni. 

I risultati di queste elezio¬ 
ni avranno una grande eco 
non .solo noll’Hondurns bri¬ 
tannico ma anche negli altri 
possedimenti britannici del¬ 
la zona, nei quali è vivo il 


DINANZI ALLE ASSISE DI BORDEAUX 


Tre poliziotti assassini 
pro cessoti dopo 8 anni 

Uccisero a bastonate un povero robivecchi, nel ten¬ 
tativo di costringerlo a confessare una ricettazione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PARIGI, 29 — Da questo 
pomeriggio, tre uomini sono 
seduti nell’aula della Corte 
di Assise di Bordeaux, al po¬ 
sto stesso dal quale pochi 
teri legislativo ed cifcafiro 5owt>|gjorni fa Marie Besnard si 
stati esercitati dal consiglio d*jaizava, per andare incontro 


governo formato da Ho Chi Min, 
presidente della Repubblica e 
presidente del Consiglio, dal vice 
presidente del Consiglio Pham 
Vati Dong, dal Consiglio dei mi¬ 
nistri (i ministeri sono quindici: 
difesa, esteri, interni, sicurezza, 
giustizia, finanze, commercio e 
industria, agricoltura. lavori 
pubblici, lavori e banca nazio- 
n.ilc, educazione, sanità e feriti 
di guerra, sottosegretariato at- 
l’informazione, arte e letteratura) 
.• da! comitato permanente det- 
FAssemblea nazionale. Per Fap- 
prnvazionc della legge sulla ri- 
torma agraria l’Assemblea è sta- 
'tj convocata in sessione ple¬ 
naria e una maggioranza asso¬ 
luta di deputati è stata presente. 

Superando le durissime diffi¬ 
coltà iniziali, attraverso Pinten- 
..ificazlone della produzione agri¬ 
cola e : na saggia politica finan¬ 
ziaria, il governo popolare era 
riuscito nel ’fz a portare il bi¬ 
lancio al pareggio, ad arrestare 
l’iriflazione stabilizzando la mo¬ 
neta e i prezzi. Nel corso del 
’fj il prezzo del riso ha persine» 
subito una diminuzione da rm 
quarto, nel nord, fino alla meta 
nelle province libere del centro. 
La piastra della Panca nazic^ 
naie gode la completa fiducia 
del popolo (basta vedere come 
essa circoli in ogni mercato, vil¬ 
laggio e tn tutti i piccoli centri 
installali lungo le camionabili 
francesi) e il suo tasso al cambio 
con la piastra coloniali.ta della 
Banca di Indocina è sceso du¬ 
rante il ’fj di due quinti. 

Nel campo dei lavori pubblici, 
stimolato dalle necessità della 
guerra — • ogni nuova campagna 
è stata per noi occasione di co¬ 
li ruirci una nuova strada * mi 
km detto ridendo Cu Huy Con 


alla sua" contrastata libertà 
provvisoria; tre uomini di cui 
abbiamo già parlato sul no¬ 
stro giornale, dopo un re¬ 
cente provvedimento della 
Corte di Ca.ssazione di Parigi; 
tre poliziotti che, nel corso 
di un orribile interrogatorio 
a base di percosse e di vio¬ 
lenze sistematiche, ammazza¬ 
rono un uomo fermato per 
futili indizi. 

Per arrivare all'udienza di 
oggi sono pa.ssati otto anni. 
Sono stati otto anni di ma¬ 
novre, in cui restano impli¬ 
cati persino un prefetto e un 
procuratore generale, il quale 
pretendeva che .. un processo 
alla polizia sarebbe stato un 
pericolo per l’ordine pubbli¬ 
co >•. E non è •< un pericolo 
per l’ordine pubblico che tre 
indiziati di delitto restino cosi 
a lungo senza giudizio? >• ri¬ 
spose a suo tempo, adottando 
necessariamente al pii» ele¬ 
mentare buon senso, la Su¬ 
prema Corte di Francia. 

Comunque, nelle varie tap¬ 
pe di questa orribile vicenda. 
1 tre imputati riconobbero che 
il povero robivecchi Grange, 
accusato di ricettazione di un 
orologio sottratto a un F>a- 
drone di « casa chiu.sa ». era 
morto per emorragia cerebra¬ 
le a seguito di un m colpo 
disgraziato „ appioppatogli da 
uno di essi. 

Attualmente essi — consi¬ 
gliati da uno dei più abili 
avvocati francesi, Floriot — 
sostengono che Grange si è 
ferito nel tornare in camera 
di sicurezza, essendosi dibat¬ 
tuto fra le loro mani con 
una vivacità che essi defini¬ 
scono, con triste involontario 
umorismo, «un po’ eccessiva* 

Questa spiegazione non 
regge, tuttavia, di fronte alle 
accuse di vari testimoni, che 
udirono Grange urlare di dO' 


loro sotto i colpi. Inolile, la 
opinione pubblica è rimasta 
profondamente sco.s.sa dalle 
manife.stazìoni di protezione 
e di omertà data da per¬ 
sonaggi’ influenti ai tre im¬ 
putati. che è inutile dirlo, 
si presentano a piede libero. 
Per giunta, quasi tutti in que¬ 
sti anni lianno continuato ia 
loro carriera, c uno di essi 
è stato persino promo.sso 
commi.ssario. 

Durante gli interrogatori di 
stamane, tutti, attenendosi 
alla nuova linea difensiva, si 
sono posti su ila negativa. Dei 
tre. però, il commi.ssario Nar- 
don è stato il più vulnerabile 
alle conte.stazioni dell’avvo¬ 
cato generale. Nel suo primo 
interrogatorio egli aveva am¬ 
messo che Grange stava in 
buona salute. Oggi, invece, 
afferma il contrario; .. L’ho 
vi.sto — egli ha detto — che 
tremava c per di più traspi¬ 
rava abbondantemente ». Egli 
so.sticnc ora inoltre che ie 
grida che testimoni udirono 
provenire dalia stanza dove 
si interrogava Grange veni¬ 
vano in realtà dalla .sala di 
scherma che era li vicino. 

Quando l’avvocato genera¬ 
le ha chiesto come mai questi 
particolari cozzino con quan¬ 
to Nordon sto.sso precisò nella 
sua prima deposizione. « Io Io 
dissi — risponde l’altro — ma 
il giudice non Io registrò ». 
« Eppure firmaste il verbale » 
gli risponde l'accu.satore. » Lo 
firmai, ma non lo lessi », re¬ 
plica allora Timputato. 

MICHELF. R.ACiO 


vittoria riportata nelle ele¬ 
zioni, chiedcià la completa 
indipendenza del paese. 

la conferenza di Colombo 
per la pace in Indocina 

l'ersoimlità buodaistu contro 
i’rstensioiic del conflitto 

SAIGON, 29. —'Il capo di 
Stato maggiore dell'esercito 
collaboiazionista di Bao Dai, 
generale Nguyeii Van Hin, 
.si è pronunciato oggi in senso 
nettamente contrario ad una 
esten.sione del conflitto in¬ 
docinese. 

« Qualunque possa essere 
l’esito della conferenza di Gi¬ 
nevra — lia detto Nguyen 
Van Hin — l’estensione della 
guerra in Indocina dovrebbe 
essere evitata a qualunque 
costo. Un allargamento del 
conflitto è indesiderabile in 
jogiii seii.so. E.sso getterebbe 
il iioslio iiac.se nel mezzo di 
una guerra tra le grandi po¬ 
tenze, fai ebbe delie nostre 
città un campo di battaglia 
e delle no.stre popolazioni il 
bersaglio delle più moderne 
armi di annientamento. Il no¬ 
stro paese e il nostro popolo 
sarebbero le prime vittime ». 

Contro unestensione del 
conflitto in Indocina si sono 
pronunciati oggi anche i pri¬ 
mi ministri dcirindia. del¬ 
l'Indonesia. del Pakistan, del¬ 
la Birmania e di Ccylon, riu¬ 
niti in eonferenza a Colombo. 
I cinque primi minislri for¬ 
muleranno domani un .ippello 
per la composizione del con¬ 
flitto, che seguirà la falsariga 
delle note propo.ste di Nehru. 

Domani, i partecipanti alla 
conferenza si riunii anno an¬ 
cora per e.samiiiare un mes¬ 
saggio del ministro degli este¬ 
ri inglese Ekien. diretto ai tre 
primi ministri che fanno par¬ 
te del Cominonwcaltii (India. 
Pakistan e Ceylon) c concer¬ 
nente un impegno di tener 
conto a Ginevra degli inte- 
re.ssi dei popoli .asiatici e il 
problema di eventuali » ga¬ 
ranzie .. dei cinque paesi ad 
un accordo di pace in In¬ 
docina. 


ri.<:tabtlire la sua unità. Noi 
dobbiamo cscrcitore tutti i 
nostri sforzi perché il popolo 
coreano trovi con mezzi pa¬ 
cifici la via per la creazione 
di uno Stato democratico uni¬ 
to e indipendente ». 

Molotov Un cosi pro.'.egnito: 
Il Tutti gli Stati che aspirano 
ad una distensione, nei rap¬ 
porti internazionali ed al raf¬ 
forzamento della pace gene¬ 
rale, sono interessati alla si- 
stemazionc pacifica della que- 
.stione coreana. D’altra parte, 
.si deve tener presente il fatto 
elle la Organizzazione delle 
Nazioni Unite, in seguito alla 
jire.'tsionc di cui è stata fatta 
oggetto da parte di certi Sta¬ 
ti. ha adottato atteggiamenti 
errati ed ha dimostrato la 
.sua incapacità di risolvere la 
questione coreana. Basti dire 
che l’ONU, nel corso di que¬ 
sti quattro ultimi anni, non 
ha nemmeno una volta ascol¬ 
tato, per e.iempio, i rappresen¬ 
tanti della Corca del Nord. 
Per quanto si riferisce alla 
lal.ia storia degli avvenimenti 
coreani, che é sfata mia uoltu 
di jiiù ripetuta dal rappresen¬ 
tante degli Sfati Uniti, essa 
è giti stata a più riprese 
smentita e smascherata dai 
rappresentanti della Unione 
Sovietica in seno all’ONU. 

« Esaminando la qiiestiom 
coreana, noi non possiamo 
mancare di tener conto del 
cambiamento radicale che si 
è verificato vello sviluppo 
della politica dei paesi asia¬ 
tici negli ultimi tempi, sopra 
tutto dopo la fiuc della secon¬ 
da guerra mondiale. 

" Si sa che. per molti anni, 
ed in certi paesi per molti se¬ 
coli, ulenui Stati non asiatici 
hanno fatto da padroni uri 
paesi (tell’/ìsUi. mentre i jio- 
poli di qnr.sti paesi erano 
tirivi della libertà di di.spor- 
re del loro destino. Questa .si- 
tuazione era il risultalo lid¬ 
ia politica iniperialht'i e co¬ 
lonialista di certi Stati. 

« Ma qne.<ita politica si è or¬ 
mai screditata. Altuiilinenle i 
tentativi di rinnovare la vec¬ 
chia politica coloniale condu¬ 
cono a scacchi sempre più. 
evidenti. 

" Bisogna tener conto, illa 
conferenza di Ginevra, di 
questa circostanza, nel corso 
dell'esame, tanto della que¬ 
stione coreana, quanto di 
quella indocinese. 

<• / popoli dei paesi asiatici 
hanno ottenuto grandi suc- 
cc.s.si nella lotta per la loro 
indipendenza, per la libera¬ 
zione dalla dominazione .stra¬ 
niera. Attualmente non c più 
possibile non tener conto di 
quest} fatti. La popolazione 
del mondo intero conta circo 
due miliardi o WO milioui di 
uomini. Piu della metà della 
popolazione mondiale ahùa 
nei territori dell’Asia. 

<• Ancora all'inizio del vin- 
tesimo secolo, la strag.'arde 
maggioranza della popolazio¬ 
ne asiatica si trovava retta 
da regimi coloniali o semico- 
loninli, o in condizione, di 
paese dipendente. 

Da allora, cambiamenti 
radicali si .sono verificati in 
zlsia. Un cambiamento radi¬ 
cale da questo punto di vista 
si è verificato dopo la rivo¬ 
luzione socialista in A.sìa nel 
1.917. in .seguito alla forma¬ 
zione dell'Unione, delle Re¬ 
pubbliche socialiste .sovieti¬ 
che. la quale ha rotto con la 
politica imperialista dello 
zarisnio e stabilito rapporti 
con gli altri paesi sulla base 
dei principi TÌconoscinti delle 
lihrrtfi linzionaìì c drlTindi 
pendenza. 

Questa n nova situazione 
non poteva mancare di con 
tribifirr a rialzare ’d morale 
dei popoli che avevano do¬ 
vuto lottare per secoli jicr In 
loro libertà nazionale 

^ Presso talune per.sone di 
idee arretrate, che appaiono 
incapaci di comprendere i 
canihiamcnti storici che si so¬ 
no verificati, per esempio nei 
parsi delf’.Asia. questi avreni- 
meiifi .<i riflettono talvolta in 
modo completamente erroneo. 
Oneste persone sono nronte a 
cercare dappertutto le mene 


ne attribuiscotio al comuni 
sino (fualsiasi movimento dei 
popoli oppressi verso la li¬ 
bertà a l’indipendenza nazio¬ 
nale. Loro malgrado, costoro 
accrescono cosi il prestigio 
dei comunisti, anche nei casi 
in cni questi ultimi non vi 
hanno nulla a che vedere. 

' Costoro non tengono conto 
del fatto che le ragioni reali 
delle lotte condotte nell’inte¬ 
resse della libertà nazionale 
(> dell’indipendenza da uo¬ 
mini di opinioni o convin¬ 
zioni politiche differenti, so¬ 
no costituite dal pressante 
desiderio dei popoli di libe¬ 
rarsi dalla dipendenza stra¬ 
niera, dal giogo coloniale. 

i'Per quanto riguarda i pun¬ 
ti di vista e le convinzioni dei 
sovietici, noi non nascondia¬ 
mo affatto Ip nostre simpa¬ 
tie nei confronti del movi¬ 
mento di liberazione nazio¬ 
nale dei popoli, in particolare 
di quelli dell’Asia. 

'Tale movimento ha trovato 
la sua espressione snpremn 
in primo luogo in Ciun, paese 
la cui popolazione conta più 
di cinquecento milioni di abi¬ 
tanti. Dal momento in cni si 
è cnslilnila la Repubblica po¬ 
polare cinese ed è stata posta 
in Cina una base solida di 
regime popolare democratico. 


è divenuto assurdo non tener 
conto di questo fatto. Le ri¬ 
forme sociali, economiche e 
politiche in Cina si effettua¬ 
no dinanzi al mondo intero, 
c non tenerne conto vorreb¬ 
be dire non tener conto dei 
maggiori avvenimenti, di im¬ 
portanza storica, oggi in atto. 

«Chi potrebbe negare anco¬ 
ra che un paese come l’India, 
con una popolazione di più di 
300 milioni di abitanti, è ap¬ 
parso sulla scena politica? E’ 
ormai naturale che ovunque 
si tenti di liberarsi dai regi¬ 
mi coloniali. Ma ancor più 
naturale è che a questa libe¬ 
razione fendano quei paesi 
che aspirano ad occupare un 
posto importante nelle que¬ 
stioni internazionali. L'im¬ 
portanza di paesi quali l’In¬ 
docina, la Birmania, ed altri 
ancora, aumenta di giorno in 
giorno. 

< Ciò non significa affatto 
che, per quanto si riferisce 
allo stabilimento di un'indi¬ 
pendenza reale, tutto vada in 
questi paesi senza ostacoli, 
senza lotte o senza conipli- 
cazioni nei loro rapporti con 
gli altri paesi. Ma ciò che è 
stato detto dimostra che 
grandi cambiamenti storici si 
sono in realtà verificati in 
A.sia. 


« Non si può ignorare que¬ 
sto fatto, quando si esaminano 
gli interessi che dominano in 
Asia, 

« Bisogna, di conseguenza, 
soffermarsi specialmente sul¬ 
le questioni cinesi, che occu¬ 
pano un posto particolare ne¬ 
gli affari irternazionali. Non 
svelerò alcun segreto se dirò 
che relazioni di solida ami¬ 
cizia si .sono stabilite fra la 
URSS fi la Repubblica popo¬ 
lare cinese. Numerosi paesi 
hanno anche stabilito relazio¬ 
ni politiche, economiche, con 
la Repubblica popolare cinese. 
Si sa che un paese come la 
Gran Bretagna attribuisce 
grande importanza allo svi¬ 
luppo dei suoi rapporti con 
la Repubblica popolare cinese. 
Si sa anche che numerosi al¬ 
tri paesi non hanno stabilito 
rapporti amichevoli con la 
Repubblica popolare cinese 
solo per il fatto che vi è qual¬ 
cuno che vi si oppone dallo 
esterno, con tutti i mezzi. 

« Per quanto si riferisce agli 
Stati Uniti, il governo di que¬ 
sto paese persegue aperta¬ 
mente una politica aggressi¬ 
va nei confronti della Re¬ 
pubblica popolare cinese. 
Questa politica degli Stati 
Uniti influenza al tempo 
stesso tutta la situazione at¬ 
tuale dell’Asia. 


« E’ nolo che nessun atto 
aggressivo contro gli Stari 
Uniti è stato intrapreso da 
parte della Repubblica popo¬ 
lare cinese. La situazione è 
del tutto diversa per quanto 
si riferisce alla politica degli 
Stati Uniti nei riguardi della 
Repubblica popolare cinese. 
Dal momento in cui il popolo 
cinese ha cacciato dal suo 
territorio la banda di Ciang 
Kai-scek, il quale non si cu- 
rava affatto degli interessi 
del popolo cinese, ma era 
semplicemente un servitore 
del capitale straniero, e che. 
ha fatto totale bancarotta, dal 
giorno in cui la Repubblica 
popolare ciucse si è costituita, 
essa è divelluta oggetto dt 
atti di aggressione continui. 

« E’ sui circoli dirigenti de¬ 
gli Stati Uniti che ricade la 
responsabilità principale di 
ciò. Essi si sono impadroniti 
dell'isola di Formosa, ren¬ 
dendo i superstiti della banda 
di Ciang Kai-scck padroni dì 
quest’ìsola, e hanno impedito 
alla Repubblica popolare ci¬ 
nese, con tutti i mezzi ille¬ 
citi, di occupare il suo posto 
legittimo in seno alle Nazioni 
Unite, Inoltre, essi hanno 
fatto votare dalle Nazioni 
Unite una decisione che im¬ 
pone un « embargo » al com¬ 
mercio con la Cina. 


L'aggressione americana contro la Cina 


Sposa quattro donne 
« per distrazione » 

BERLINO, 29. — Un tribu¬ 
nale di Berlino ove.st ha oggi 
condannato ad un anno di pri¬ 
gione tale Rudolf Es^mann, ri¬ 
conosciuto colpevole di .«qua¬ 
dri gami a ». 

Scoperto Rudolf ri r scusato 
affermando di essere molto 
M dhtraito*. 


11 balletto **Beryozka„ 
sbalordi sce gli ing lesi 

Lp daiizalrici sovietiche recitcramio allo 
Sloll Tlieatre > di Londra per 3 selliniaiic 

LONDIL-X, 29. — (L.T .).—Inetto con i loro incantevoli 
Df'cino di applaiisi a scena jballi: osili cosa sembra ac- 
aix’rta e nunieixisi.'Mme cliia-|^>;i(jorc ner magia in questa 


male a termine dello .«potta- 
colo h.inno vuggollalo il .^uc-l 
cc.cso ottenuto ieri dal b.il- 
Ictto (ii Stato di Mosca < Bc- 
ryozka > allo Stoll Theatre «ii 
Londra. Nella platea animata 
dal pubblico delle grandi oc¬ 
casioni erano l’ambasciatore 
.sovietico Malik, la più grande 
danzatrice in.glcse Margot 
Fonteyn. l'ex* ambasciatore a 
Mosca sir Davis Kelly, im¬ 
presari teatrali, attori e mol¬ 
te delle più note figure della 
-'^ocietà londinese. 

H «New Chroniclo parla 
■* dell’incantevole dono che ci 
è venuto dairURSS > ed il 
* Daily Mail > conferma che 
le danzatrici sovietiche c han¬ 
no colpito Londra in pieno 


brillante danza, piena di in¬ 
credibile semplicità e spiri¬ 
to^, Il * Times» che d^ica 
una lunga recensione all’av¬ 
venimento eccezionale scrive: 
s Abbiamo qui un meravi¬ 
glioso esempio dell’arte tea¬ 
trale Tii.s-'a. che ogni volta ci 
sorprende come cosa nuova e 
ci delizia con la sua perfe¬ 
zione ed eleganza ». 

c Margot Fonteyn, orima 
ballerina del Covent Garden 
non ha nascoso il suo entu¬ 
siasmo; * E’ meraviglioso — 
essa ha detto — la loro tec¬ 
nica è magnìfica; esse sono 
preparate alla perfezione, 
eppure sono fresce e ipon- 
tanec ». 

Gli spettacoli continueranno 
per tre settimane. 


« Essi preparano la ricosti¬ 
tuzione (Ielle forze annate 
giapponesi, minacciando in 
tal modo la Cina; essi hanno 
accusato la Cina di aver ag¬ 
gredito la Corca, benché In 
partecipazione dei volontari 
cinesi a fianco della Repub¬ 
blica democratica coreana 
sia stata provocata non solo 
da .sentimenti di amicizia 
verso il popolo coreano, ma 
anche ilall’csigcnza di difen¬ 
dere gli interessi e la sicurez- 
a della Cina stc.ssa. alle cui 
frontiere si avvicinavano le 
truppe aggressive straniere. 

Proseguendo la sua denini- 
cia (Iclì’aggressionc america¬ 
na contro Ih Cina, Molotov ha 
detto: 

■< Mentre preparano aperta- 
niente un’aggressione contro 
la Cina popolare, gli ameri¬ 
cani creano una minaccia co- 
.stante per le sue frontiere; 
prospettano un attacco dal¬ 
l’isola di Formosa; .sfobilisco- 
no .sempre nuove basi mili¬ 
tari pre.s.so il territorio cine- 
.se .siilo alle isole del Pacifi¬ 
co ed al Pakistan. I circoli 
dirigenti degli Stati Uniti 
presentano tutto ciò come .se 
la Cina fo.s.se un aggressore, 
fi non loro. 

" In que.sti aitimi tempi, col 
prcti'stu (li difendere i regi¬ 
mi-fantocci in Indocina, .si è 
mcdifnfo tlì creare un’allean¬ 
za militare iifiirAsin sud-o¬ 
rientale, benché non ini soli) 
paese asiatico che -si rispetti 
intenda parteciparvi. 

'• Questo piano riflette anco-^ 
ra una volta l'intenzione dcl- 
Ir Potenze coloninli di im- 
piegarr certi popoli asiatici 
contro altri popoli asiatici. 
Mentre avvenimenti della 
massima importanza si sono 
determinati, avvenimenti che 
significano riuizio della rina¬ 
scita nazionale dei paesi del¬ 
l'Asia. c in primo luogo del¬ 
la Cina, su basi nuove e de¬ 
mocratiche, rispondenti alla 
epoca attuale di progresso e 
di sviluppo democratico, al¬ 
cuni circoli degli Stati Uniti 
si aggrappano al passato, col 
proposito di mantenere regi¬ 
mi coloniali r .scmicoloninli. 
Essi non vogliono tener con¬ 
to dei cambiamenti storici 
nello sviluppo dei popoli, per¬ 
ché intendono assolutamente 
mantenere le cricche reazio¬ 
narie ed i regimi coloniali In 
A.sia. 

La fiolitica ostile (Irgli Sta¬ 
ti Uniti ver.io la Repubblica 
popolare cinese esercita una 
influenza parti colar menta 

danno.sn sulla soluzione' del 
problemi attuali deU’Asla. 
Questa imliiica aggressiva é 
senza prospettive, poiché es¬ 
sa è contraria agli sviluppi 
storici in .A.sin. e non solo in 
Asia, e costituisce nelle con¬ 
dizioni attuali l'ostacolo prin¬ 
cipale sulla via di un regola¬ 
mento dei problemi osiaitci 
attuali, ili conformità col 
principi di libertà e dei di¬ 
ritti nazionali dei popoli. 

• Le ultime dichiarazioni 
del segretario di Stato ame¬ 
ricano a proposito delta si¬ 
tuazione in Asta dimostra¬ 
no fino a qual punto stano 
forti le tendenze di certi cir¬ 
coli a voler mantenere ciò 
che è superato, fino a qual 
punto .siano forti le loro ten¬ 
denze a voler perseguire la 
politica coloniale imperialì¬ 
stica, che ha ormai fatto il 
suo tempo. 

*Il 16 oprile, i piornoli ame¬ 
ricani hanno pubblicato una 
dichiarazione del aegrctarlo 
(lì Stato degli Stati Uniti, il 
quale considera lo formazio¬ 
ne della Repubblica popolare 
cinese, avvenuta, come si sa, 
per volontà del popolo cine¬ 
se, come una « grande cata¬ 
strofe » la quale significa la 
« perdita della Cina conti¬ 
nentale.-. La dichiarazione 
dice ancora che • questa ca¬ 
tastrofe sarà ancora più 
grande se sarà seguita dalla 
perdita di milioni di uomini, 
di caste risorse economiche 
e di posizioni strategiche 


iicirAsia .sud-orientale e nel¬ 
le isole del Pacifico ». 

•(La dichiarazione or ora ci¬ 
tata non contiene una sola pa¬ 
rola che tenga conto degli in¬ 
teressi nazionali e dei dirit¬ 
ti dei popoli stessi della Ci¬ 
na. dell’Asia .sud-orientale c 
(Ielle i.sole del Pacifico. Al 
contrario questa dichiarazione 
esprime in modo evidente la 
tendenza ad opporsi con tutti 
i mezzi al passaggio del gran¬ 
de popolo cinese e di altri 
popoli dcll’Asin dalle vecchie 
condizioni coìoniali e semico- 
loiiinli a una via nuova di 
libertà, a un regime nuovo 
di democrazia. 

« Si considera qui come una 
« perdita » la trasformazione 
radicale avvenuta in Cina, 
benché la Cina non sia stata 
mai proprietà di nessuno e 
non abbia Tintenzione di di- 
ventare pioprietà di alcuno 
Stato straniero. 

<1 E’ evidente che i ragiona¬ 
menti a proposito della « per¬ 
dila >1 della Cina continentaìe 
rispecchiano le tendenze del¬ 
lo imperialismo, tendenze che 
hanno fatto il loro tempo e 
non hanno nulla a che vedere 
col riconoscimento dei prin¬ 
cipi della libertà e dei diritti 
nazionali dei popoli. 

((Tuttavia, il rappresentante 
degli Stati Uniti ha ritenuto 
di dover intervenire qui con 
dichiarazioni poco serie a 
proposito del comuniSmo e 
dei principi delta libertà. 

<c La conferenza di Ginevra 
permette di prendere cono¬ 
scenza. sotto ogni aspetto, dei 
problemi ottnnii deU’Asìn. Noi 


qui abbiamo la possibilità di 
ascoltare differenti punti di 
vista e, dopo uno scambio 
di opinioni, di trovare una 
.soluzione dei problemi che cl 
sono proposti, tale che ri- 
.sponda agli interessi del po¬ 
poli interessati e al tempo 
stesso agli interessi del pro¬ 
gresso c del consoUdamentn 
della pace. 

(( Un tale atteggiamento nei 
confronti della questione co¬ 
reana, per esempio, può con¬ 
tribuire notevolmente a ri¬ 
solvere con mezzi pacifici il 
problema della creazione di 
una Corca unita, indipenden¬ 
te fi democratica e può 
costituire la base di fatto per 
il regolamento pacifico della 

7 uestione coreana. E’ quanto 
arò la conferenza di Gi¬ 
nevra se essa si ispirerà al 
principio che i popoli dell’A¬ 
sia .sono in pieno diritto di 
risolvere da .soli i loro pro¬ 
blemi, e che spetta .soprattut¬ 
to a loro risolverli 
« Gli altri Stati, compresi i 
partecipanti alla conferenza 
di Ginevra, sono chitimtili on 
aiutare i popoli dell’Asiu in 
questo compilo, coi loro sfor¬ 
zi uniti. Una tale compren¬ 
sione dei compili della pre¬ 
sente conferenza potrebbe 
rispondere nella più lama 
misura agli interessi della li¬ 
bertà c allo slancio naziona¬ 
le dei popoli d’Asia c. al 
tempo stesso, agli interessi 
del consolidamento della pa¬ 
ce in Asia e di quelli delia 
pace nel mondo infer** 

« Risultati positivi acquisiti 


alla conferenza dì Ginevra i popoli ». 


contribuirebbero alla soluzio¬ 
ne di altri problemi, c non 
soltanto in Asia. 

u Citi En-lai, capo della de¬ 
legazione della Repubblica 
popolare cinese, ha suggeriti» 
qui che sarebbe opportuno 
unire gli sforzi dei vaesi asia¬ 
tici, allo scopo di assiciirnra 
la pace in Asia. 

« La delegazione .sovietica 
condivìde iiiterainciite que¬ 
sta opinione. 

w / popoli europei, così co¬ 
me i popoli asiatici, devono 
iiitrapreiidere passi che ri¬ 
spondano agli interessi dei 
consolidamento della pace in 
Europa, in Asia c nel mondo 
intero. 

« La conferenza — ha con¬ 
cluso Molotov — ho ascoltato 
il rappresentante della Corea 
del sud. Ma questo interven¬ 
to pietoso non conteneva al¬ 
cuna proposta positiva con¬ 
creta. Inoltre, il punto di vi¬ 
sta del governo della Repub¬ 
blica democratica popolare 
della Corea circa il rcgolu- 
niriito pacifico del problema 
corcano c .stato qui esposto. 
La delegazione sovietica con¬ 
sidera che le proposte pre¬ 
sentate dal ministro degli c- 
stcri della Repubblica demo¬ 
cratica popolare coreana. 
Nam-ir possono servire co¬ 
nte base per una (lecisìoui* 
sulla questione coreana poiché 
esse vanno incontro alle aspi¬ 
razioni nazionali del popolo 
coreano, che vuole ristabilire 
l'unità della sua Patria, c ri¬ 
spondono agli interessi del 
coiusolidamento della pace tra 


I rappresentanti di Ho Chi Min 


Il ministro degli Esteri,mento troverà il suo posto 


della Tailandia, che oggi 
presiedeva la seduta della 
conferenza, ha annunciato 
che la discussione generale 
sul primo punto all’ordine 
del giorno si concluderà as¬ 
sai probabilmente, domani, 
dopo di che l’esame della 
questione coreana sarà affi¬ 
dato a una commissione 

E’ opinione diffusa che la 
trattativa potrà dare dei 
frutti, soprattutto dopo il di¬ 
scorso del ministro degli E- 
steri australiano, il quale, 
pur avendo ripetuto le fal¬ 
sità di Foster DuUes, ha tut¬ 
tavìa ammesso che elezioni 
generali in tutta la Corea sa¬ 
rebbero desiderabili e che le 
proposte di Nam-ir vanno 
attentamente studiate. 

Sarebbe, naturalmente, in¬ 
cauto lasciarsi andare a un 
ottimismo esagerato. Quello 
che è certo è che gli ameri¬ 
cani non sono riusciti, sul 
problema della Corea, a man¬ 
tenere intatto lo schieramen¬ 
to con il quale essi condus¬ 
sero. a suo tempo, la guerra 
di aggressione sotto la ban¬ 
diera delVONU. 

Casey ha pronunciato un 
discorso diverso da quello di 
Foster DuU‘'s. e questo è un 
fatto. Ed é parimenti un fat¬ 
to che il portavoce della de¬ 
legazione britannica ha te¬ 
nuto a d'ire, stasera, che Eden 
approva pienamente il con¬ 
tenuto del discorso di Cn- 
seii. E’ un modo come un 
altro per esprimere il dis¬ 
senso dal discorso di Foster 
DuUes. Non bisogna, d’altra 
parte, dimenticare che la de¬ 
legazione inglese ha accolto 
il discorso del Primo mini¬ 
stro e ministro degli Esteri 
della Repubblica popolare ci¬ 
nese, Citi En-lai, in modo di¬ 
verso da quello della dele¬ 
gazione americana. Mentre 
questi ultimi hanno tenuto 
a far sapere che si trattava 
della esposizione della • ben 
nota posizione della Cina », 
gli inglesi si sono mostrati 
vivamente interessati alVac- 
cenno di Ciu En-lai alla pos¬ 
sibilità della organizzazione 
di una forma di consultazio¬ 
ne tra i paesi asiatici, ogni¬ 
qualvolta la situazione lo ri¬ 
chieda. 

Si crede di sapere, a tale 
proposito, ch« questo argo- 


nella conferenza di Colom¬ 
bo, dove in questi giorni so¬ 
no riuniti i primi m'inìstri 
dell'India, del Pakistan, del¬ 
la Birmania, dell’Indonesia e 
di Ceylon. C'è chi, addirit¬ 
tura, ritiene che la vera con¬ 
ferenza sull’Asia si stia svol¬ 
gendo non già a Ginevra ma 
a Colombo. Si tratta, eviden¬ 
temente. di una opinione non 
del tutto e.satta. Ma è certo 
che i risultati delia confe¬ 
renza di Colombo potranno 
far sentire il loro peso a Gi¬ 
nevra, così come l’hanno fat¬ 
to sentire le recenti proposte 
di Nehru sull’Indocina. 

Ci si rende conto, ad esem¬ 
pio, del fatto che uno degli 
Ielementi che hanno contribui¬ 
to a indurre Bao Dai a parte¬ 
cipare alla conferenza sulla 
Indocina, accanto ai delegati 
della Repubblica democratica 
del Viet Nam. è stato appun¬ 
to l’atteggiamento dell’India e 
di altri paesi asiatici. 

La notizia dell’accettazione 
di Bao Dai è stata annunciata 
u fficiai niente sloscra, sebbene 
con molta cautela, dal porta¬ 
voce del delegato francese. 

Essa ha un retroscena che 
vale la pena di essere raccon¬ 
tato. Tra ieri c oggi, vi è stata 
una sorta di pellegrinaggio a 
Cannes, dove risiede Bao Dai. 
Il primo a giungere è stato un 
gollista. Jacquet, ministro di 
Stato per gli Stati associati, 
notoriamente favorevole ad 
una tregua in Indocina. Ma 
Bidault gli ha subito sguinza¬ 
gliato alle calcagna il suo capo 
di Gabinetto, Falaizc e gli 
americani gli hanno messo a 
loro volta alle coste il loro 
ambasciatore. 

Jacquet, finita la sua mis¬ 
sione, è tornato di corsa a 
Parigi: ma vi si è fermato sol¬ 
tanto poche ore, per riprende¬ 
re l’aereo per Ginevra, dove 
è giunto nel tardo pomerig¬ 
gio, evidentemente latore del¬ 
la notizia dell'accettazione di 
Bao Dai, 

E’ ancora un colpo per gli 
americani, che erano venuti 
qui decisi a impedire ad ogni 
costo che i rappresentanti del¬ 
le due parti dell’Indocina se- 
dessero attorno allo stesso ta¬ 
volo. 

Anche Bidault, in questi ul¬ 
timi due giorni, ha subito un 
duro scacco. Venuto a Gine¬ 


vra con il compito di adope¬ 
rarsi per mettere fine allo 
spargimento di sangue in In¬ 
docina, egli ha invece adope¬ 
rato il sangue dei soldati che 
muoiono a Dicn Bien Fu co¬ 
me argomento di ricatto. Lan¬ 
ciando il suo appella per la 
evacuazione dei feriti dalla 
fortezza assediata egli inten¬ 
deva infatti spaventare gli 
americani, mostrandosi pron¬ 
to a discutere una forma di 
tregua per spìngerli a conce¬ 
dere gli « aiuti » che Foster 
Dullcs aveva condizionato al¬ 
le dichiarazioni dì « piena in¬ 
dipendenza », ossia alla con¬ 
segna dell’Indocina agli S. U. 

Quando Molotov gl} ha ri¬ 
sposto che questo problema 
avrebbe potuto essere discus¬ 
so subito, Bidault ha fatto fin¬ 
ta di offendersi cd ha accu¬ 
sato ì sovietici di aver divul¬ 
gato, nella conferenza-stampa 
straordinaria di ieri, H conte¬ 
nuto di colloqui destinati, 
secondo luì, a restare segreti. 
La verità è che Molotov ha 
scoperto le carte del giuoco 
di Bidault. mettendolo pubbli¬ 
camente (li fronte alle sue rc- 
sponsabilità c costringendoin 
a dire se egli è o no per l'eva¬ 
cuazione dei feriti a Dien Bien 
Fu, se egli è o no per la tre¬ 
gua in Indocina; e. in definiti¬ 
va, se egli è per trattative sin¬ 
cere o per manovrette parla¬ 
mentari di quart’ordine. 

Nei prossimi giorni, al ta¬ 
volo della conferenza sull’In¬ 
docina, Bidault sarà costretto 
a rispondere. Egli non ha mol¬ 
te frecce al suo arco. Gli 
ste.s.si giornalisti francesi più 
ufficiosi ritengono che diffi¬ 
cilmente l’attuale gabinetto, c 
quindi anche il suo ministro 
degli esteri, potrebbe soprav¬ 
vivere alla conferenza di Gi¬ 
nevra qualora essa si conclu¬ 
desse senza un accordo. 
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